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Markas, azienda leader nei servizi di pulizia e 
sanificazione, sarà tra i protagonisti del wor-
kshop “La salvaguardia dell’ambiente in Eu-
ropa: Best Practice a confronto” al 42° Con-
gresso ANMDO del 12, 13 e 14 ottobre 2016. 
I relatori coinvolti offriranno una panorami-
ca sulle recenti normative europee emanate a 
favore della sostenibilità ambientale, spiegan-
do come queste si integrino con le norme tec-
niche volontarie internazionali. Inviteranno 
inoltre a riflettere sul recepimento di tali input 
da parte degli Stati membri dell’UE, con un 
interessante confronto tra l’Italia e l’Austria, 
paesi in cui Markas è presente con i propri 
servizi. Illustreranno, infine, delle Best Practi-
ce in ambito ospedaliero e i benefici di un ser-
vizio di pulizie a basso impatto ambientale. 
Quali sono i vantaggi di un servizio di puli-
zia a basso impatto ambientale per le azien-
de ospedaliere e come interpretare al meglio 
gli input provenienti dalle normative europee 

e nazionali in materia? I relatori del Work-
shop “La salvaguardia dell’ambiente in Eu-
ropa: Best Practice a confronto”, che si terrà 
il 14 ottobre alle ore 14.30, approfondiranno 
queste e altre tematiche in ambito ambientale.
I relatori, fra cui il Direttore Qualità e Con-
trollo di Markas Italia e l’Amministratrice 
Delegata di Markas Austria, inizieranno la lo-
ro disamina spiegando che conciliare la quali-
tà di un servizio con la tutela dell’ambiente è 
divenuta, oggigiorno, un’esigenza fondamen-
tale. A tal proposito illustreranno le diverse 
azioni messe in campo dall’Unione Europea 
per certificare la qualità green dei più diver-
si prodotti e servizi, e proseguiranno con un 
approfondimento sulle leggi italiane che, gra-
zie proprio a queste spinte, sono state ema-
nate in materia ambientale. Prima fra tutte, 
la legge 221 del 2015 – il c.d. collegato am-
bientale alla legge di Stabilità – la quale ha 
imposto una sempre maggiore attenzione agli 

acquisti verdi da parte della pubblica ammi-
nistrazione, introducendo l’obbligo di appli-
care i Criteri Ambientali Minimi (CAM) negli 
appalti pubblici. Questa spinta viene ripresa 
anche nel recente Codice degli Appalti, nel 
D. Lgs. 50/2016, e nel Decreto del Ministero 
dell’ambiente del 24 maggio 2016. Un ulte-
riore spunto di dibattito sarà anche il concet-
to di economia circolare che è stato affron-
tato recentemente sia dall’UE, che dalle nor-
me nazionali e dal Ministero dell’Ambiente.
Si inserisce proprio in questo contesto il 
parere delle stazioni appaltanti sulla tute-
la dell’ambiente e sugli argomenti affronta-
ti. Quali strumenti sono a disposizione della 
Pubblica Amministrazione? Quali le difficol-
tà applicative che devono essere affrontare? 
E come potrà il nuovo Codice degli Appalti 
indirizzare le scelte future per salvaguarda-
re l’ambiente? 
Sullo sfondo di questa disamina andranno de-
clinate le Best Pratice che Markas ha appli-
cato in Italia e Austria. In tale contesto si in-
serisce anche il progetto pilota sperimentato 
da Markas in un proprio sito rappresentativo 
in Italia, che ha permesso all’azienda di ave-
re un quadro più completo dell’impatto del 
proprio servizio di pulizie e di sviluppare una 
serie di azioni di riduzione e compensazione 
delle emissioni al fine di rendere le opera-
zioni di sanificazione sempre più ecologiche. 

[www.markas.it]

Gli sviluppi delle norme europee 
e nazionali in materia ambientale
i riflessi sul servizio di pulizia 
in ambito ospedaliero
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Realtà giovane ma già molto attiva sul mer-
cato, la 4Hygiene prosegue il suo investimen-
to nell’innovazione e, dopo il successo della 
metodologia a panni monouso preimpregna-
ti MaMa’S, lancia una cera dalle caratteristi-
che rivoluzionarie: antibatterica, antimacchia, 
antiscivolo, idro-oleorepellente. Insomma, un 
prodotto dalle caratteristiche “magiche”, uni-
co nel suo genere, frutto di tre intensi anni di 
lavoro, come confessa il patron di 4Hygiene 
Marco Ascari. “Ci abbiamo messo un po’ di 
tempo”, ammette, “ma ne valeva la pena per-
ché i risultati sono strabilianti.” 

Ecco la cera “dei miracoli”!
La cera in questione si chiama SanyStar e ga-
rantisce una protezione idro-oleorepellente 

antibatterica. Si tratta di una formula acrici-
lico-poliuretanica-polietilenica, autolivellan-
te e antiscivolo a base acquosa. E’ applicabile 
in tutti i contesti in cui ci sono superfici po-
rose, anche se ovviamente è studiata per da-
re il meglio in sanità, dove le contaminazioni 
batteriche sono da combattere senza esitazio-
ni. Ma in generale è ideale laddove si voglio-
no ottenere superfici antimacchia, rendendo 
facile e veloce la pulizia quotidiana. “Inoltre 
-aggiunge Ascari- ha una formulazione anti-
batterica: in conformità con la normativa in-
ternazionale Iso 22196:2001, infatti, è capace 
di abbattere almeno il 96% della carica batte-
rica nelle 24 ore, coprendo gli spazi tempora-
li fra una pulizia e l’altra”.

Una lucentezza esaltante!
Con il risultato di un bellissimo lucido sati-
nato autolucidante che, al bisogno, può an-
che essere rilucidato a velocità altissime (i 
test sono arrivati a 3000 giri), per esaltarne 
ulteriormente le caratteristiche di lucentez-
za e resistenza. Inoltre la cera è traspirante e 
lascia passare l’eventuale umidità di risalita. 
“Tutte caratteristiche –commenta Salsi, il chi-
mico- che la rendono idonea per il trattamen-
to di ogni superficie porosa, preferibilmente 
interna, realizzata con ogni tipo di materia-
le: dalla pietra naturale ai marmi, dai grani-
ti al cotto rustico ed industriale, dal cemen-
to grezzo a quello quarzato senza dimentica-
re i pavimenti resilienti come pvc, gomma e 
linoleum e il legno verniciato. Insomma, ce 
n’è per tutti i tipi di superficie!”. 

Lunga durata
Se ciò non bastasse, a queste caratteristiche 
si aggiunge la lunga durata: “Da 12 a 24 me-
si, in condizioni di alto e medio traffico, con 
la sua normale manutenzione. Inoltre tutte le 
caratteristiche possono essere ulteriormen-
te prolungate, con l’ausilio dell’apposito in-

duritore, fino a 24-36 mesi. Non ho timore a 
dire che siamo di fronte a un prodotto unico 
al mondo, provare per credere”, commenta 
Ascari. Non a caso il brevetto è già depositato. 

Massima semplicità d’uso
Si potrebbe pensare: “Una cera così, chissà 
come sarà difficile da impiegare!”. Tutt’altro, 
anzi, nonostante l’altissimo contenuto di so-
stanze attive, Sanystar è molto liquida e fa-
cile da stendere: basta preparare il pavimen-
to utilizzando lavasciuga o monospazzola+a-
spiraliquidi per il lavaggio a fondo, con l’aiu-
to dei deceranti dedicati Raptor o Yoda e poi 
risciacquare. A pavimento asciutto si applica 
una prima mano con velo spandicera, straccio 
in cotone o rullo, e dopo un’ora una seconda 
mano ed eventualmente una terza. Altra ca-
ratteristica importante per operatori e ospiti 
sta nella caratteristica di un odore gradevole, 
evitando i fastidi classici delle cere tradizio-
nali. L’essiccazione avviene in circa 1-2 ore, 
ed entro le successive 48 ore si svilupperan-
no le caratteristiche antibatteriche e antimac-
chia. “E non dimenticate” conclude Ascari “di 
affidarvi ai detergenti 4Clean, Surface e Uni-
verse (o al sistema MaMa’s con SanyGreen) 
per la manutenzione ordinaria!”. 

[www.4hygiene.it]

Sanystar, 
la cera “magica” di 4Hyigiene
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Aziende Ospedaliere e Strutture Sanitarie han-
no come obiettivo primario la cura del pazien-
te. Ne consegue che le attività, definibili come 
non sanitarie, sia più conveniente ed opportuno 
affidarle ad aziende altamente specializzate in 
un’ottica di ottimizzazione dell’impiego delle 
risorse, razionalizzazione delle attività e ridu-
zione dei costi. Coopservice ha maturato una 
significativa esperienza grazie all’innovativo 
progetto Unità Logistica Centralizzata AVEN 
(Area Vasta Emilia Nord – ovvero le 7 Azien-
de sanitarie delle province di Piacenza, Par-
ma, Reggio Emilia e Modena) avviato alla fine 
del 2013. Un’esperienza che ora viene messa 
a disposizione di altre Aziende Sanitarie. Co-
opservice è infatti in grado di razionalizzare, 
qualificare ed ottimizzare la gestione del pro-
cesso di fornitura di farmaci, dispositivi me-
dico-chirurgici e beni economali avvalendosi 
di un solido patrimonio di competenze, risor-
se umane e tecnologie. Coopservice cura tut-
te le fasi del processo logistico, in magazzini 
propri o all’interno di depositi di proprietà del-
le strutture sanitarie, gestendo il servizio dal-
la proposta di approvvigionamento delle mer-
ci alla consegna di farmaci, dispositivi medici 
e materiale economale al reparto richiedente.
Ogni magazzino automatizzato è ideato, pro-
gettato e gestito con particolare attenzione al-
le specifiche esigenze del Cliente, per fornire 
sempre un servizio personalizzato e su misu-
ra. Due gli elementi fondamentali della solu-
zione offerta: stoccaggio e prelievo con siste-

mi automatizzati ad alta tecnologia. I magaz-
zini automatizzati con trasloelevatori miniload 
o automazioni similari permettono di gestire 
e movimentare differenti tipologie di artico-
li in modalità completamente automatica ed 
informatizzata, permettendo la completa trac-
ciabilità di lotti e scadenze. Questo garanti-
sce una corretta gestione FEFO (First Expi-
red First Out) del materiale, abbinata ad una 
movimentazione rapida e ad un inventario per-
manente. Con le tipologie di stoccaggio e mo-
vimentazione proposte è possibile ridurre gli 
spazi superflui a beneficio della capacità utile 
del magazzino.
Garanzia della conservazione e della catena del 
freddo. I magazzini farmaceutici Coopservice 
rispettano scrupolosamente l’intero ciclo della 
catena del freddo. Data la presenza di farmaci 
che richiedono la conservazione a temperatura 
controllata, i magazzini sono equipaggiati con 
celle frigorifere a diverse temperature che ga-
rantiscono il corretto grado di stoccaggio. L’u-
tilizzo di appositi roll isotermici per il traspor-
to a temperatura controllata presso i presidi sa-
nitari garantisce il corretto mantenimento dei 
farmaci in tutte le fasi di gestione. È possibile 
introdurre l’utilizzo di magazzini verticali ro-
tanti refrigerati per un ulteriore miglioramen-
to del servizio.
Nei primi mesi del 2016 è stato avviato il Ma-
gazzino Centralizzato di Desenzano, dal qua-
le si gestisce e consegna il materiale Econo-
male per le ATS di Crema, Brescia, Desenza-
no, Valpadana e gli Spedali Civili di Brescia. 
Un aspetto qualificante di questo appalto, che 
proseguirà fino al 2024, è la presa in carico da 
parte di Coopservice del servizio di acquisto 
e vendita di materiale economale, che ha tra 
gli obiettivi condivisi il conseguimento di im-
portanti economie di scala e l’efficiente gestio-
ne delle problematiche di scorte minime, del-
le proposte di acquisto e dell’innovazione dei 
prodotti. Il secondo trimestre è stato caratte-

rizzato dall’avvio del contratto EGAS, relati-
vo al Magazzino Centralizzato per la gestio-
ne e consegna di farmaci, dispositivi medici 
e materiale economale. Con una superficie di 
7mila mq, 70 operatori e 10 mezzi viene ga-
rantita la fornitura per tutte le Aziende Sani-
tarie della Regione Friuli Venezia Giulia fi-
no al 2020. Dal 2017 è prevista l’installazio-
ne di un modernissimo impianto automatizza-
to, unico per dimensioni e tipologia in Italia. 
Alla presenza del Presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, è stato 
inaugurato il 14 Maggio il Magazzino Centra-
lizzato dell’Area Vasta Romagna, appalto af-
fidato in gestione fino al 2023 ad una società 
consortile di cui Coopservice fa parte e nella 
quale ha riversato il proprio know-how nel-
la logistica sanitaria per fornire i servizi alle 
intere ASL dell’area Romagna. Oltre ai pro-
dotti farmaceutici, in questo magazzino vie-
ne gestito con elevato livello di automazio-
ne anche il materiale economale. Il semestre 
si è concluso con la riconferma dell’appalto 
per la gestione del magazzino farmaceutico 
ed economale per l’Istituto Tumori di Mila-
no. E per i prossimi mesi, Coopservice ha in 
cantiere in altre 4 regioni diversi progetti sia 
con utilizzo di metodi tradizionali sia con ele-
vati livelli di automazione.

[www.coopservice.it]

Un semestre eccezionale per Coopservice
che si conferma tra i leader nella logistica sanitaria
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Collegato ambientale, questo sconosciuto... 
Girolamo Lo Presti, di Paredes Italia, non 
esita a lanciare l’allarme. Il “Collegato am-
bientale” è in vigore dal 2 febbraio, poi in 
aprile è arrivato il nuovo codice degli appal-
ti che ha recepito tutte le istanze ambienta-
li, eppure vedo ancora parecchia disinforma-
zione anche da parte di coloro che per primi 
dovrebbero applicarlo, vale a dire le stazioni 
appaltanti. Nella migliore delle ipotesi si con-
tinua come prima, facendo finta di niente.” 

La legge c’è, eppure...
Parole durissime, che nascondono una gran-
de preoccupazione: quella cioè che, nonostan-
te tutti gli sforzi del legislatore per garantire 
il giusto vantaggio competitivo alle imprese 
attente all’ambiente, e di conseguenza ai lo-
ro fornitori, tutto poi venga vanificato in sede 
di gara per effetto di disinformazione, abitu-
dine, inerzia. “Di recente ho dovuto discute-
re per far valere un principio di legge, quello 
che obbliga a valutare, in sede di offerta tec-
nica, la certificazione Ecolabel di prodotti e 
sistemi. In altri casi so addirittura di magazzi-
ni che non comunicano nemmeno con gli uffi-
ci acquisti, i quali arrivano a ricevere prodot-
ti che non corrispondono a quelli acquistati e 
la certificazione Ecolabel sul prodotto tutela 
la stazione appaltante nell’acquistare un pro-
dotto conforme ai requisiti di gara richieste”, 
si sfoga Lo Presti.

Ma come si fa a fare finta di niente?
Eppure la legge 28 dicembre 2015, n.221, 
pubblicata nella G.U. n. 13 del 18 gennaio 
2016 e in vigore, come dicevamo, dai primi 
di febbraio, è molto chiara: tra le misure in 
materia di tutela della natura e sviluppo so-
stenibile, valutazioni ambientali, energia, ac-
quisti verdi, gestione dei rifiuti e bonifiche, 
difesa del suolo e risorse idriche, ce ne so-

no alcune inerenti proprio gli appalti verdi. 
“E non si tratta solo -aggiunge Lo Presti- di 
ridurre o annullare la cauzione provvisoria, 
come previsto dall’articolo 16. Quello non è 
che un aspetto. Poi ci sono tutti i provvedi-
menti che invitano a considerare, all’interno 
dell’offerta tecnica, il possesso di determina-
ti requisiti energetici e ambientali. L’articolo 
18 , ad esempio, disciplina l’applicazione dei 
“criteri ambientali minimi” (CAM) negli ap-
palti pubblici per le forniture e negli affida-
menti dei servizi nell’ambito delle categorie 
previste dal Piano d’azione per la sostenibi-
lità ambientale dei consumi nel settore della 
pubblica amministrazione (PANGPP). Ulte-
riori disposizioni in materia di criteri ambien-
tali minimi sono contenute nell’articolo 19, 
riguardante l’applicazione di criteri ambien-
tali minimi negli appalti pubblici, assegnando 
all’Osservatorio dei contratti pubblici il moni-
toraggio dell’applicazione dei criteri ambien-
tali minimi disciplinati nei relativi decreti mi-
nisteriali e del raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal Piano d’azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della Pub-
blica amministrazione. Ma come si fa a fare 
finta che tutto questo non esista?”.

Un’eccellenza nel rispetto ambientale
In ogni caso, la strada della sempre crescente 
attenzione all’ambiente appare ormai segna-
ta e Paredes Italia, dal canto suo, continua ad 
essere una realtà d’eccellenza in questo sen-
so: “Abbiamo alle spalle una produzione se-
ria e per i nostri prodotti, a partire dalla carta, 
facciamo l’analisi Lca (lifecycle assessment, 

ossia dell’intero ciclo di vita, from cradle to 
cradle, come si dice). Un aspetto molto im-
portante, viste soprattutto le continue indica-
zioni dell’Europa in direzione di un’econo-
mia circolare. Inoltre ci stiamo preoccupan-
do anche di compensare le nostre (già ridotte) 
emissioni di CO2 piantando boschi urbani.” 
È dello scorso ottobre la notizia che Paredes 
Italia, per neutralizzare le proprie emissioni, 
collabora con Rete Clima, ente no-profit lom-
bardo che propone azioni concrete in campo 
ambientale per la promozione della sostenibi-
lità ed il contrasto al cambiamento climatico.

Dall’Lca alla compensazione: la scelta 
di Paredes Italia
Partendo proprio dalla valutazione Lca (Life 
cycle assessment), Paredes ha avviato recen-
temente l’azzeramento delle emissioni di gas 
serra generate lungo il ciclo di vita di un pri-
mo lotto di carta asciugamani, dalla produzio-
ne fino allo smaltimento, mediante il sostegno 
alla nuova forestazione di un bosco urbano in 
Italia, e precisamente nel Comasco. Il proget-
to è stato presentato a Roma lo scorso ottobre 
in occasione della IX edizione di CompraVer-
de-BuyGreen, il Forum Internazionale degli 
Acquisti Verdi. Ma è solo una parte di ciò che 
Paredes Italia fa per l’ambiente, nella convin-
zione che, anche se continua ad esserci chi fa 
finta di niente, certi valori non potranno che 
essere premiati dal mercato prima e dalle ge-
nerazioni future poi.

[www.paredes.it]

Paredes Italia, 
la scelta 
dell’ambiente
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Monospazzola, aspiraliquidi, lavamoquette, 
planetaria… Con Orbot SprayBorg dimentica 
tutte queste macchine perché con un solo mez-
zo è possibile sostituirle tutte, semplificando 
l’operatività e con un incredibile risultato vi-
sibile fin dal primo passaggio.

I campi di applicazione? Infiniti
Pavimenti porosi, piastrelle con fughe, bullo-
nati e antiscivolo, laminati, linoleum e cemen-
to, ma anche moquette e pavimenti galleggian-
ti: SprayBorg è efficace su ogni superficie gra-
zie a spazzole e pad intercambiabili, studiati 
appositamente per ottenere il massimo risul-
tato su una specifica superficie. Inoltre, gra-
zie al sistema StoneFlash, è possibile, sempre 
con la stessa macchina, restaurare e lucidare a 
specchio marmi e pietre naturali. 

Più facile e senza fatica
Usare SprayBorg è più che semplice: basta pre-
mere “on” e si parte. Progettata e costruita in 
U.S.A., racchiude in un design solido ed ergo-
nomico anni di esperienza diretta nel campo del 
cleaning. Caratteristica che la distingue da una 
comune monospazzola è la facilità di utilizzo: 
il moto orbitale, la struttura e due grandi ruote 
(da 25 cm) la rendono perfettamente stabile, ma 
al tempo stesso maneggevole; può essere utiliz-
zata con una brevissima formazione anche dagli 

operatori meno esperti, senza rischi di inciden-
ti o danni e con ottimi risultati fin da subito. La 
maneggevolezza, il telaio regolabile, la possi-
bilità di bypassare l’uso dell’aspiraliquidi, ridu-
cono la fatica degli operatori e la rendono uno 
strumento che tutti vogliono usare.

Azione meccanica combinata per un 
approccio chemical free 
Moto orbitale (più di 1.250 oscillazioni al minu-
to) moltiplicato per la rotazione (80 rpm), que-
sta è la formula dell’azione meccanica di Spray-
Borg che è così intensa da ottenere risultati di 
pulizia davvero sorprendenti senza l’uso di de-
tergenti chimici. SprayBorg è dotata di due ugel-
li che permettono all’operatore di vaporizzare 
l’acqua in modo preciso e solo quando necessa-
rio, senza dispersioni né sprechi, massimizzan-
do il tempo di lavoro. Per tutti i pavimenti du-
ri la macchina è dotata di un kit pesi extra che 
garantisce una pressione uniforme di 40 kg su 
tutta la testata e rende possibili azioni di fondo 
con pochi passaggi e senza fatica.

Lo straordinario diventa ordinario
Orbot SprayBorg rende possibile effettuare ra-
pidamente azioni straordinarie come la decera-
tura o il lavaggio delle moquette senza dover 
rendere inagibili per lunghi tempi le aree da 
trattare. Per la deceratura i pad AkwaStrip con-

Orbot™ SprayBorg. 
La macchina che non hai mai visto

sentono di decerare in un solo passaggio senza 
l’impiego di prodotti chimici e con pochissima 
acqua. Per il lavaggio della moquette la com-
binazione del moto orbitale, il contenimento 
dell’acqua e l’impiego dei pad SuperZorb per 
asciugare, garantisce una pulizia di fondo effi-
cace e una asciugatura in pochi minuti.

La sfida
Orbot SprayBorg è distribuita in Italia in esclu-
siva da ISC Group. Se pensi di aver già visto 
tutto, ISC ti lancia una sfida: richiedi la tua 
prova e ISC garantisce che rimarrai stupito da 
qualcosa di veramente innovativo. Per infor-
mazioni info@iscsrl.com oppure Numero Ver-
de 800.128.048.

[www.iscsrl.com/orbot]
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sione del 40° anniversario di Copma: essa rap-
presenta il contributo del lavoro e della sapien-
za dell’uomo nell’evoluzione della conoscenza 
per migliorare se stesso e i risultati conseguen-
ti della propria opera. Il PCHS nasce da questa 
cultura e da questa idea per cui solo attraverso 
l’impegno ed il sacrificio si possono consegui-
re obiettivi di crescita e sviluppo nell’interesse 
delle persone, delle attività e della società in ge-
nerale. Si è avviata una seconda fase nell’evo-
luzione del PCHS, non solo di comunicazione, 
ma soprattutto per i contenuti scientifici nuo-
vi proposti. Da un lato Copma rafforza la cul-

tura dell’igiene stabile,in-
tesa come efficace azione 
di contrasto ai batteri pa-
togeni mantenendoli a li-
velli bassi nel tempo oltre 
a qualificare la propria at-
tività come “Produttori di 
Igiene” (andando ben ol-
tre il concetto di pulizia), 
dall’altro prosegue con de-
terminazione nel sostenere 
la ricerca scientifica per of-
frire alle Istituzioni Sanita-
rie un concreto contributo 

nel comune interesse di creare un ambiente sa-
lubre nel quale possa essere fortemente ridot-
to il rischio di contrarre infezioni per il pazien-
te. Le Università ed i Centri di Ricerca con cui 
Copma collabora, hanno già prodotto letteratura 
scientifica di notevole rilevanza. Da ultimo ri-
saltano due pubblicazioni internazionali (Plose-
One 2016 e Journal of Hospital Infection 2016) 
con risultati scientifici che da un lato rafforzano 
i concetti di sicurezza dei probiotici del Sistema 
PCHS e dall’altro riportano i nuovi straordinari 
benefici conseguiti:
sicurezza, si conferma che i probiotici del PCHS 
sono sicuri per l’uomo e per l’ambiente: l’arti-
colo su PloseOne dimostra che sono genetica-
mente stabili; sia su PloseOne che sul Journal 

Copma continua nell’impegno 
di promozione e divulgazione 
del Sistema PCHS partecipan-
do, con un proprio stand, all’im-
portante appuntamento Con-
gressuale di Bologna, organiz-
zato da ANMDO e EAHM (Eu-
ropean Association of Hospital 
Managers). Una qualificata oc-
casione per documentare ed illustrare i nuovi e 
straordinari risultati ottenuti con l’applicazione 
del Sistema PCHS con riferimento all’ igiene, 
alla sicurezza, all’ ambiente ed ai costi.
Copma ha sempre inteso affrontare il tema 
dell’igiene in una visione e logica di sistema 
in cui diversi fattori concorrono al risultato (il 
sistema PCHS) così come lo stesso risultato è 
proiettato non solo sul primario obiettivo (l’i-
giene) ma su molteplici ambiti (aumenta il li-
vello di igiene, aumenta la sicurezza, diminui-
sce l’impatto ambientale e diminuiscono i costi).
La nuova immagine promozionale del PCHS 
rappresenta essa stessa una visione di sistema: 
la scultura “Dal Lavoro all’Opera”, da cui trae 
spunto l’immagine, è stata inaugurata in occa-

of Hospital Infection dimostrano che non sono 
causa di eventi infettivi.
Ecosistema microbico: l’articolo su PloseOne 
dimostra come cambia il “resistoma” a seguito 
dell’applicazione del PCHS. Il Sistema PCHS 
non seleziona le specie patogene resistenti ma 
anzi le inibisce fino a farle scomparire. L’ecosi-
stema microbico migliora enormemente perché 
già dopo un mese di applicazione del sistema 
Pchs tutte le “resistenze” diminuiscono fino a 
100 volte rispetto a quelle precedentemente pre-
senti sulle superfici trattate con i tradizionali si-
stemi di pulizia. Non passa giorno in cui a livello 
europeo ed internazionale non si discuta dell’al-
larme dovuto ai “superbatteri multi resistenti”, 
della conseguente grande difficoltà di cura delle 
infezioni e del grave rischio per la popolazione; 
è dovere di tutti concorrere alla riduzione di que-
sto rischio e, per quanto di propria competenza, 
Copma fornisce il proprio originale contributo. 
Il Sistema PCHS si conferma come il Sistema 
più efficace nel controllo della contaminazione 
microbica patogena ambientale:
– contrasta la crescita dei batteri patogeni e dei 
super batteri
– diminuisce la popolazione microbica portatri-
ce di geni di farmaco resistenza
– stabilizza a bassi livelli la carica microbica 
potenzialmente patogena
– riduce il rischio di trasmissione delle infezio-
ni nosocomiali.
Questi importantissimi argomenti sono oggetto 
di un interessante e qualificato convegno di stu-
diosi e ricercatori all’interno del 26° Congresso 
della EAHM European Association of Hospi-
tal Managers che si tiene a Bologna in occasio-
ne del 42° Congresso nazionale dell’ANMDO:
Giovedì 13 ottobre alle ore 14 “Ecosistema mi-
crobico delle superfici nosocomiali e resistoma: 
le nuove ricerche scientifiche sulla riduzione del 
rischio infettivo”.

[www.copma.it]

COPMA presente al 42° Congresso
dell’ANMDO e al 26TH EAHM Congress
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Dai processi produttivi alla sostenibilità, dal 
ciclo di vita agli standard prestazionali, dal-
la legalità alla responsabilità sociale, il mon-
do di Falpi è all’insegna della qualità certi-
ficata: una filosofia che permea tutte le at-
tività dell’azienda e non rimane sulla carta, 
ma si traduce in scelte e modalità operative 
ben precise.

Tutto parte dalla qualità
Si fa presto a dire certificazioni: troppo spesso 
si abusa di questo termine, che in molti casi è 
ormai diventato un’etichetta vuota di conte-
nuti. In Falpi non è così, e lo sa bene chi co-
nosce l’azienda da vicino. “Per noi -sottoli-
nea Andrea Loro Piana- certificarci signifi-
ca mettere nero su bianco principi che, nella 
stragrande maggioranza dei casi, facevano già 
parte della nostra politica aziendale e, ancor 
prima, della nostra mentalità.” Un esempio è 
la certificazione Iso 9001:2008. Falpi garan-
tisce di fornire ai propri clienti prodotti e ser-
vizi qualificati, monitorati di continuo, dalla 
progettazione e per tutto il ciclo di realizza-
zione, e perfettamente rispondenti alle specifi-
che tecniche previste per l’impiego nei diver-
si ambiti di lavoro. A partire dagli ormai miti-
ci carrelli Microrapid, un sistema nato quasi 
20 anni fa che ha rivoluzionato le pulizie nel 
settore sanitario. 

Epd per i carrelli
Oggi questi carrelli, insieme alla gamma Mi-
crotech, sono certificati EPD, una dichiara-

zione ambientale avanzata che ha lo 
scopo di fornire informazioni con-
crete, verificate e credibili sulle pre-
stazioni ambientali di un prodotto o 
di un servizio. Secondo i migliori 
principi dell’economia circolare, si 
basa sulla valutazione del Ciclo di 
Vita (LCA) per quantificare l’impat-
to ambientale. Nel caso dei carrelli Falpi, l’E-
PD dimostra fra l’altro l’altissimo livello di 
compatibilità ambientale della sua produzio-
ne in acciaio inox.

L’approccio ambientale
Sempre in tema di carrelli, l’approccio azien-
dale di Falpi nei confronti delle problemati-
che ambientali è chiaramente percepibile nel-
la gamma inox e Rilsan: prodotti di eleva-
tissimo contenuto tecnologico e qualitativo, 
mirati alle esigenze del cliente e dell’utiliz-
zatore, realizzati con materiali e lavorazio-
ni ad impatto ambientale nullo e quindi, do-
po una lunghissima vita operativa, totalmen-
te riciclabili. E qui entra in scena l’Ecolabel 
UE, il marchio europeo di qualità ecologica 
che premia i migliori prodotti e i servizi dal 
punto di vista ambientale, senza naturalmen-
te tralasciare gli standard prestazionali. L’eti-
chetta ambientale Ecolabel, infatti, attesta che 
il prodotto o il servizio ha un ridotto impatto 
nel suo intero ciclo di vita senza rinunciare 
all’efficienza delle prestazioni. 

Senza contare l’impegno etico…
Tutto questo senza contare il lato etico, che è 
uno degli aspetti per cui Falpi è, da sempre, 
tra le aziende più apprezzate del mercato. In 
un mercato sempre più competitivo Falpi sce-
glie di essere certificata SA 8000:2008 e di-
mostra così, a tutte le parti interessate, il pro-
prio impegno nel perseguimento di pratiche, 
procedure e politiche che garantiscono com-
portamenti non lesivi della dignità personale.

Trasparenza, legalità e pagamenti 
regolari
La trasparenza e la legalità sono valori es-
senziali: a questo proposito Falpi ha scelto di 
farsi rilasciare il Rating di legalità, rilascia-
to dall’Autorità Garante della Concorrenza e 
del Mercato per il Ministero dello Sviluppo 
Economico. Si tratta di uno strumento intro-
dotto nel 2012 per le imprese italiane, volto 
alla promozione e all’introduzione di princi-
pi di comportamento etico in ambito azien-
dale, tramite l’assegnazione di un riconosci-
mento misurato in “stellette”. Ultimo ma non 
meno importante è il Codice Italiano dei Pa-
gamenti Responsabili (CPR), nato come una 
iniziativa di Assolombarda portata poi avanti 
da Confindustria per combattere i ritardi nei 
pagamenti. Gli aderenti si impegnano, tra le 
svariate disposizioni, a rispettare i termini di 
pagamento pattuiti coi fornitori, non modifi-
care con effetto retroattivo le condizioni di 
pagamento, contenere i tempi di pagamen-
to alle imprese minori, mettere a disposizio-
ne dei fornitori gli strumenti necessari per la 
gestione dei reclami e contestazioni, in caso 
di impossibilità a rispettare i termini di pa-
gamento, di avvisare prontamente i fornitori. 
Una volta ottenuto (e verificato con cadenza 
annuale), il marchio può essere utilizzato sui 
documenti e siti aziendali.

[www.falpi.com]

Carrelli Falpi, un mondo 
di certificazioni “made in Italy”
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Finalmente buone notizia in sanità, rilanciate 
proprio da quella stessa “Rai 3” che, in passa-
to, non aveva esitato a “bacchettare” le “male 
prassi” ospedaliere. 

Un mondo robotizzato
Lo scorso 5 settembre, infatti, è andata in on-
da in serata una puntata di Presa Diretta in-
titolata “Il pianeta dei robot”, e ambientata 
all’ospedale “Morgagni-Pierantoni” di Forlì. 
Si è parlato del sistema di distribuzione au-
tomatizzata presente nella struttura sanitaria 
forlivese e del nuovo magazzino automatiz-
zato di Pievesistina; tra i protagonisti la coo-
perativa Formula Servizi.

Un sistema rivoluzionario per il 
trasporto senza cavi
Oggetto di particolare interesse, a Forlì, è sta-
to il sistema Agv senza cavi. Il sistema ro-
botizzato si basa sul lavoro di otto robot che 
compiono 350 viaggi al giorno per movimen-
tare tutte, ma proprio tutte le tipologie mer-
ceologiche presenti nell’ospedale: non solo i  
farmaci, quindi, ma anche la biancheria pia-
na, i pasti, il materiale economale e persino i 
rifiuti. Insomma, in questo modo il ciclo dei 
trasporti si compie a 360°. Grazie a robot che 
trasportano di tutto, ritirando e consegnan-
do il materiale secondo una programmazio-
ne prestabilita. 

Un sistema molto efficiente
Si tratta di un sistema molto efficiente, visto 
che, a pieno carico, ogni robot può arrivare 
a portare, nei propri carrelli, fino a 400 kg di 
materiale. Praticamente tre di essi potrebbe-
ro portare un’autovettura di media grandezza. 
Ma non solo: come abbiamo visto gli “auto-
mi” sono perfettamente in grado di salire in 
ascensore e, grazie al sistema di navigazione 
intelligente, avvertono la presenza di ostacoli 
sul cammino e lanciano avvisi a chi “vedono” 
in mezzo alla loro strada. Una centrale ope-
rativa segue il lavoro da remoto, pronta a in-
tervenire in caso di necessità.  

Il caso dell’Ausl Romagna
Sempre restando in zona, un altro bell’esem-
pio è quello del nuovo sistema automatizzato 
per il Magazzino unico dell’AUSL della Ro-
magna, inaugurato pochi mesi fa a Pievese-
stina di Cesena: si tratta di un sistema di au-
tomatizzazione studiato per ridurre i rischi di 
errori nella prescrizione e somministrazione 
dei farmaci, per una migliore gestione delle 
scorte, e per razionalizzare i costi di struttura 
e di personale. Attivo dal 2011, il  “Magaz-
zino Unico Farmaceutico ed Economale” di 
Pievesestina fornisce materiale di consumo 
oltre ai farmaci a tutta la Romagna: da Ce-
sena a Forlì, da Rimini a Ravenna, passan-
do per l’Irst di Meldola. Situato all’interno 

del Centro Servizi dell’Azienda USL della 
Romagna, in posizione centrale rispetto al-
le principali strutture sanitarie romagnole, il 
Magazzino Unico si sviluppa su una superfi-
cie di 8.700 metri quadrati, di cui circa 6.200 
dedicati alla logistica e 2.500 dedicati agli uf-
fici. Nel 2015 è stata implementata la sua au-
tomazione grazie agli investimenti realizzati 
dal Raggruppamento Temporaneo di Impre-
sa costituito dalle coop Formula Servizi, Co-
opservice e dal Consorzio Ciclat.

Soluzioni di automazione avanzate
Il magazzino, un vero e proprio “fiore all’oc-
chiello” tra le iniziative di innovazione tec-
nologica applicate al settore della sanità, im-
piega soluzioni di automazione avanzate. La 
robotica, infatti, oltre ad alleggerire il lavoro 
manuale, riduce anche i rischi di errore nel-
la prescrizione e nella somministrazione dei 
farmaci. Ma non solo: le soluzioni automa-
tizzate permettono di migliorare la gestione 
delle scorte e di razionalizzarne i costi grazie 
alla centralizzazione dei servizi. 

[www.formulaservizi.it]

AUSL Romagna: persone, robot
e automazione per i servizi alla sanità
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Parlare di cambio generazionale quando il ti-
tolare ha appena 56 anni fa un po’ sorridere. 
Ma la lungimiranza è una delle grandi qualità 
in casa Bottoni, così come la capacità di gio-
care d’anticipo sui tempi. Se poi la squadra è 
quella giusta, perché aspettare? 

I due figli in azienda
“La nostra grande novità di quest’anno è 
l’ingresso in azienda come soci dei miei due 
figli Barbara, 35 anni, e Federico, 28”, dice 
Giuseppe Bottoni, storico numero uno dell’a-
zienda di Pescantina. “Entrambi sono laureati, 
e mentre la prima, che fa parte anche del di-
rettivo di AfidampCom, si occupa della parte 
commerciale, il secondo segue gli aspetti tec-
nici, come l’assistenza, l’organizzazione delle 
consegne, gli acquisti, i fornitori. Questo ruo-
lo prepara la strada ad entrambi per una suc-
cessione piena ed in futuro conto di lasciare 
sempre più spazio a loro poichè ad oggi la mia 
presenza sul campo è sempre molto attiva”. 

Passare il testimone: difficile, ma 
indispensabile
Cambiare è sempre difficile, ma a un certo 
punto è anche necessario: “E’ vero: da un lato 
mi dispiace che non abbiano provato l’ebbrez-
za della conquista, trovandosi buona parte del 
lavoro già fatto. Però, riflettendoci, credo che 
il loro ruolo sia altrettanto difficile, perché 
oggi il mercato non perdona chiedendo ve-
locità e perfezione! E’ frastornante e reggere 
non è semplice”.

Un anno da record
Ciononostante la Bottoni cresce. “Sono since-
ro: non mi aspettavo una crescita come quella 
dell’ultimo anno. Abbiamo consolidato la no-
stra posizione sui clienti storici e ne abbiamo 
acquisiti di nuovi. In questo percorso la sa-
nità ha un ruolo essenziale: abbiamo acquisi-
to, tramite imprese nostre clienti, altre 4 im-

portanti strutture ospedaliere, di cui 2 a Mi-
lano, e ci stiamo specializzando sempre più 
in questo mercato che, per quanto se ne dica, 
è ancora in gran parte centrato sul prezzo”. 
E la qualità? E l’ambiente? “Come lei sa la 
nostra azienda è in prima linea su questi te-
mi: da sempre siamo attentissimi alla qualità 
e sull’ambiente precorriamo addirittura i tem-
pi: forniamo già molti appalti green e siamo 
prontissimi. Ma a volte la realtà è un’altra: in 
certi contesti è importante disporre di prodot-
ti performanti in grado di garantire tempi ve-
locissimi: la sfida è dunque quella di fornire 
metodologie in grado di assicurare il massi-
mo della qualità nel minor tempo, che per il 
cliente finale significa risparmio. Poi, natu-
ralmente, ci sono quelli pronti a scommette-
re sull’innovazione, sulla formazione e sulla 
capacità tecnica”. Ma non è tutto: “Ci rendia-
mo conto che ormai molto del mercato pas-
sa sul web: a questo proposito, oltre ad esse-
re sul Mepa e a raggiungere così una più am-
pia platea di mercato, stiamo rivoluzionando 
il nostro sito, per renderlo sempre più fruibi-
le ed innovativo. Anche questo, ormai, è un 
passo indispensabile. Direi che per essere uno 
che sta pensando di lasciare, mi invento an-
cora tante cose…” 

Dica la verità: qual è la formula 
vincente per avere i figli in azienda?
 “Mi fa la domanda più difficile. La formu-
la per far entrare con successo i propri figli 
in azienda credo si riassuma in due concetti: 
lealtà e trasparenza. Lealtà significa un dia-
logo onesto e sincero, e il coraggio di mette-
re sul tavolo anche i propri limiti. Io so di es-
sere una persona difficile e spesso pretendo 
dai figli più di quello che, in questo momen-
to, possono dare. Ma le cose bisogna dirsele, 
e qui entra in gioco la trasparenza: la volontà 
di trasferire il know-how ai miei figli c’è tut-
ta, senza segreti. Nessuno mi ha insegnato a 

fare il padre e nessuno mi ha insegnato a fare 
l’imprenditore. E come ho imparato a fare il 
padre ed un po’ a fare l’imprenditore, riuscirò 
anche ad affiancare i miei figli in un percorso 
che sono certo darà anche a loro le incredibili 
emozioni che ha dato a me. 

“Respiriamo l’azienda 
fin da bambini”
“Di certo -interviene Barbara, a sua volta ma-
dre di due bimbi di 6 e 4 anni- ci aiuta molto 
l’essere cresciuti respirando l’aria dell’azien-
da. Da sempre viviamo questo mondo e anche 
se per un po’ le nostre strade ci hanno portato 
lontano, io e mio fratello abbiamo deciso di 
portare avanti l’azienda e ce la stiamo metten-
do tutta! Non posso dire che il confronto con 

mio padre sia facile: è ancora un vulcano di 
idee, molto attivo e con un bagaglio di espe-
rienza inestimabile. Tutto questo pesa.” Fra 
le tante cose che papà Giuseppe ha trasferito 
ai figli c’è la cultura del lavoro, e Barbara ne 
sa qualcosa: “Occuparsi degli aspetti com-
merciali significa andare a bussare a tutte le 
porte, dal grande cliente al piccolo, dall’im-
presa alla casa di riposo, ed è sempre più dif-
ficile farsi ascoltare. E’ un bell’impegno, ma 
siamo pronti a portarlo avanti nel modo mi-
gliore possibile, per non smettere di crescere”. 

[www.bottonisrl.com]

Rinnovarsi paga: 
Bottoni alla staffetta generazionale
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Kiehl, azienda di riferimento per le imprese 
che operano nel settore ospedaliero, da sem-
pre cerca di porre la massima attenzione al 
corretto ruolo, scelta e impiego dei detergenti 
nella filiera delle operazioni di pulizia. 

“La soluzione pulita”
“Il nostro approccio all’argomento viene sin-
tetizzato nella frase “Kiehl: la soluzione pu-
lita”, spiega Alessandro De Moro, di Kiehl 
Italia. “In queste poche parole racchiudiamo 
un concento molto ampio ed articolato, che 
parte dal miglior risultato ottenibile, ottimiz-
zando tutto il processo messo in atto per il 
raggiungimento dell’obiettivo finale, vale a 
dire massimo risultato.”

Un percorso formativo per le imprese
Kiehl per questo mette a disposizione la pos-
sibilità di poter impostare un percorso forma-
tivo indirizzato agli operatori del settore arti-
colato in vari punti. Kiehl propone un calen-
dario formativo in grado di portare le imprese 
di servizi ad accrescere la loro preparazio-
ne nella identificazione e valutazioni di pia-
ni di lavoro ottimali, finalizzati ad una reale 
economicità di scala. Si tratta di un percorso 
formativo ben definito in base alle necessità 
ed esigenze. “In base alle recenti normative 
in termine ambientale verranno inoltre toc-

cati argomenti legati all’utilizzo dei prodotti 
a basso impatto ambientale, ormai d’obbligo 
nella pubblica amministrazione.” 

Prodotti efficaci e sostenibili
Kiehl negli ultimi anni ha sviluppato una 
completa gamma di prodotti altamente effi-
caci, economici in uso in quanto concentrati, 
capaci di rispondere alle quotidiane esigen-
ze di pulizia degli ambienti. Kiehl da sempre 
ha basato il proprio sviluppo e ricerca tenen-
do in considerazione i fattori legati all’uomo 
ed all’ambiente, senza intaccare argomenti 
come la funzionalità e la loro economicità in 
uso. I prodotti Kiehl Ecolabel sono una giusta 
risposta per il rispetto dell’ambiente, in con-
formità alle normative vigenti e ideali per ga-
rantire un alto valore di efficacia. Nel corso 
dei piani formativi Kiehl cerca di spiegare i 
vantaggi nell’utilizzare prodotti Ecolabel e i 
vari aspetti pratici.”

Un tema chiave
La produzione secondo sistemi il più possibi-
le rispettosi dell’ambiente è un tema centrale 
per Kiehl. Ciò inizia già dall’impiego delle 
materie prime ordinate con un procedimento 
di selezione critica e dalla formulazione del-
le ricette. I tensioattivi vengono scelti secon-
do i seguenti criteri rigorosi. Nello sviluppo 
del prodotto viene data assoluta precedenza 
a formulati che rispondono a marchio Ecola-
bel e/o con marchio europeo e Nordic Swan. 
Attualmente Kiehl dispone in gamma di 23 
prodotti con questi marchi, tutti altamente ef-
ficaci e con un elevato standard qualitativo. 

Per la produzione degli imballi, da 20 anni, 
Kiehl utilizza criteri di coscienza ecologica. 
Per quanto riguarda le confezioni da litro con-
centrato, sono tutte dotate di dosatori (tappo 
dosatore con dosaggio obbligato) che consen-
tono di versare una quantità di prodotto esat-
tamente definita nella quantità d’acqua pre-
parata. I prodotti sono superconcentrati con 
la concentrazione d’uso del 0,31%, cosa che 
permette un notevole risparmio in termini di 
imballaggio e costi di trasporto. Un litro di 
concentrato contiene fino a cinque volte il 
potere pulente di una bottiglia da litro tradi-
zionale. Inoltre Kiehl fornisce sistemi di do-
saggio meccanici e/o elettrici per regolare il 
consumo di prodotti chimici in maniera con-
sapevole, evitandone gestioni poco attente.

Le certificazioni
Ma la politica “green” parte dall’headquarter: 
“Kiehl, nella sede di Odelzhausen, dispone 
di un impianto di produzione automatizzato 
ed ultramoderno in continua espansione. Nel 
2008 è stato costruito un centro logistico uti-
lizzando le più moderne soluzioni costrutti-
ve con 4.400 posti pallet. La produzione di 
calore da riscaldamento del centro logistico 
è esclusivamente a base di materie prime rin-
novabili e fonti di energia rigenerate. Il centro 
e gli uffici sono riscaldati tramite impianto ge-
otermico, pannelli solari e trucioli di legno o 
pellet. E altre innovazioni per la sostenibilità 
energetica sono state fatte nel 2014. Non ulti-
ma è l’acquisizione della nuova certificazione 
ambientale Iso, secondo standard rinnovati. 

[www.kiehl-group.com]

Tutto il verde 
di Kiehl
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Ormai non si può più scherzare, e per-
dere tempo men che meno: anche in 
sanità la parola d’ordine è la sostenibi-
lità, senza la quale il sistema, non so-
lo in Italia, giungerebbe ben presto al 
collasso. Gestire la Sanità nel nostro 
tempo significa trovare soluzioni inno-
vative per rispondere a sfide epocali: 
allungamento della vita media e au-
mento della prevalenza delle malattie 
cronico-degenerative, globalizzazio-
ne e migrazioni, maggiore impiego di 
risorse per diagnosi e cure, fenomeni 
di consumismo sanitario, innovazio-
ni tecnologiche e terapeutiche. Di tut-
to questo si parlerà nel corso del 42° 
Congresso ANMDO, in programma al 
Palazzo dei Congressi di Bologna dal 
12 al 14 ottobre prossimi. 

Si vive sempre di più. E 
l’assistenza è un problema…
È il presidente ANMDO Gianfran-
co Finzi a spiegare la scelta del tema: 

“Siamo di fronte ad un quadro demo-
grafico caratterizzato da una popola-
zione più longeva, ma maggiormente 
bisognosa di assistenza il che mette in 
crisi la sostenibilità dei sistemi sanitari 
nazionale e regionale. La contrazione 
dei sistemi di welfare, correlata al ci-
clo di crisi economica e alle scelte po-
litiche di “spending review”, ha aggra-
vato le diseguaglianze esistenti, crean-
do spesso mancanza di equità nell’ac-
cesso ai servizi”, spiega. E prosegue: 
“In uno scenario simile occorre non 
perdere i punti di riferimento fonda-
mentali, rappresentati dalla consape-
volezza che l’obiettivo primario e im-
prescindibile è costituito dalla garan-
zia del soddisfacimento dei bisogni e 
di risposta alle aspettative di salute e di 

accesso alle cure di alta qualità da par-
te della popolazione. Questo richiama 
tutti i soggetti interessati, e soprattutto 
i Manager della sanità, a nuovi modelli 
di intervento e ad un più alto livello di 
responsabilità. Occorre essere consa-
pevoli che servono nuove competen-
ze e nuovi approcci per promuovere e 
governare i necessari cambiamenti in 
una prospettiva di organizzazione sa-
nitaria ormai modificata e che il SSN, 
come la gran parte dei servizi sanitari 
europei, si confronta oggi con nuove 
importanti sfide assistenziali”. 

Cruciale il tema della 
leadership e della governance
Alla luce di tutto ciò, diventa pertan-
to decisivo il tema della “leadership” 
in ogni settore della società e a tutti i 
livelli delle organizzazioni per consi-
derare la salute come una scelta e una 
priorità politica e la sanità come fon-
te di ricchezza, come risorsa e come 
investimento piuttosto che costo. E’ 
quindi opportuno impegnarsi per una 
nuova generazione di “public health 
leaders” che non abbiano solo cono-
scenze sulle tematiche di sanità pub-
blica, ma anche competenze nella co-
municazione e siano capaci di soste-
nere, promuovere, migliorare la salute 
collettiva in ogni ambito. Leaders che 
si sapranno adattare ai cambiamenti in 
un contesto socio-sanitario in rapida 

42° congresso anmdo, 26° eahm congress: 
per tre giorni bologna capitale della sanità

“Leadership, competenza e re-
sponsabilità in sanità” è il titolo 
del 42° congresso ANMDO, in 
programma a Bologna dal 12 al 14 
ottobre. In concomitanza, sempre 
nella città delle due torri, si svol-
gerà il 26° Congresso Eahm: filo 
rosso la sanità sostenibile. 

di Umberto Marchi

42° CONGRESSO ANMDO  TERZA PAGINA

Il presidente ANMDO Gianfranco Finzi
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evoluzione, che superino le incertez-
ze ed ambiguità del sistema, che sia-
no capaci di resilienza rispetto alle sol-
lecitazioni legate all’aumento dei co-
sti e alla contrazione delle risorse, che 
sappiano affrontare le pressanti sfide 
dell’organizzazione del lavoro a fron-
te di una sempre più crescente doman-
da dell’utenza e coniugare al meglio le 
attuali professionalità con i nuovi per-
corsi assistenziali e modelli di cura. 
Pertanto l’attuale realtà sanitaria e le 
esigenze assistenziali e preventive ri-
chiedono non solo le competenze ma-
nageriali per le attività di pianificazio-
ne, organizzazione, direzione e con-
trollo, ma anche abilità più comples-
se di leardership capaci di influenzare, 
motivare e rendere possibile il perse-
guimento degli obiettivi, rispettando le 
linee programmatiche, i ruoli di tutti i 
professionisti coinvolti e la sostenibi-
lità del sistema sanitario.

Il programma ANMDO: 
dai nuovi standard ospedalieri 
ai migranti, tanti i temi di 
attualità
Ma entriamo ora nel dettaglio del pro-
gramma: si parte mercoledì 12 otto-
bre mattina (ore 9.30) con la presenta-
zione del congresso da parte di Gian-
franco Finzi, Ida Mura e Giovanni 
Pieroni, seguita da una lettura magi-
strale di Domenico Bodega. Molto at-
tesa, a seguire, la presentazione dei ri-
sultati della ricerca ANMDO in col-
laborazione con MSD Italia: “Perce-
pire e gestire l’innovazione in Sanità. 
Il ‘clima’ dell’innovazione secondo il 
Direttore Sanitario”, a cura di Gian-
franco Finzi, presidente ANMDO. Al-
le 10.30, via alla prima sessione sui 
“Nuovi standard ospedalieri”: inqua-
dramento nazionale, regionale, l’ap-
plicazione nelle Aziende Sanitarie e 
la prospettiva dalla parte dei cittadini. 

Nel primo pomeriggio, dalle 14, si par-
la di “Formazione gestionale”, con una 
tavola rotonda che animerà la seconda 
sessione. Alle 16.30, spazio a poster e 
comunicazioni, quindi all’Assemblea 
Generale dei soci ANMDO. Ci sarà 
il consueto spazio per i seminari, con 
particolare attenzione per “La respon-
sabilità della direzione sanitaria in am-
bito di risk management in onco-ema-
tologia e unità farmaci antiblastici” e 
“La responsabilità professionale: qua-
le futuro?”. Il giorno 13 si apre con un 
seminario su una questione molto at-
tuale: “Migranti ed emergenze sani-
tarie”. Sarà poi la volta della “Forma-
zione gestionale”, seconda sessione di 
lavoro. Venerdì 14 ottobre, alle 9, ap-
puntamento con il seminario “La co-
municazione in sanità: quali nuovi at-
tori?, e alle 11 “Alimentazione ospe-
daliera: come soddisfare le esigenze 
del paziente nell’era della spending re-
view”. Seguiranno momenti più tec-
nici, come quella sul ruolo del Diret-
tore sanitario nell’innovativo scena-
rio dell’anticoagulazione reversibile, 
o più “green”, come la best practices 
sulla “Salvaguardia dell’ambiente in 
Europa”. Molto ricche anche le pro-
poste extra congressuali, con gite a Fi-
renze, Ferrara, Parma, Bologna e la ce-
na sociale di giovedì 13 ottobre a Pa-
lazzo Isolani. 

L’agenda EAHM
Si delinea intanto anche il program-
ma del Congresso EAHM, un’occasio-
ne per riflettere su questi temi in una 
prospettiva più internazionale. Esi-
genze sempre crescenti: nuove pato-
logie, un’aspettativa di vita più lunga 
e un aumento delle malattie croniche, 
oltre ad aspettative pubbliche sempre 
più elevate in termini di salute e qua-
lità di vita in un ambiente allo stes-
so tempo sempre più regolamentato. 
Parallelamente, si affacciano all’oriz-
zonte nuove e interessanti tecnologie 
sanitarie e progressi nella diagnostica 
che potranno tradursi in una migliore 
qualità dell’assistenza ma comporta-

  Scatti in concorso per “dare un volto” all’Europa
A margine del Congresso l’Anmdo organizza una serie di riconoscimenti 
destinati ai soci. Oltre a quelli prettamente scientifici, si segnalano quelli di 
carattere culturale e artistico: è il caso del 4° Concorso Fotografico Anmdo, 
a tema “I volti dell’Europa”, con un premio di 500 euro al primo classificato. 
Ogni partecipante, regolarmente iscritto al Congresso, può inviare, entro il 1 
ottobre, da 1 a 5 foto inedite sul tema del concorso. Le foto, stampate su carta 
lucida (formato minimo cm 18x24) e in formato digitale, dovranno essere 
spedite tramite posta ordinaria in busta protetta all’indirizzo: Segreteria 
Redazione Concorsi Congresso Anmdo: Segreteria nazionale Anmdo c/o 
Casa di Cura Villa Erbosa – ospedale privato accreditato – Via dell’Arcoveggio 
50/2 - 40129 Bologna (anmdo.segreteria@gmail.com)
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re anche dei maggiori costi finanziari 
in un momento in cui l’orientamento 
della mission nelle aziende sanitarie è 
contribuire alla riduzione della spesa 
pubblica ed al riequilibrio dei bilanci. 
I pazienti sono sempre più informati 
riguardo ai propri diritti e alle terapie 
disponibili e giustamente richiedono 
l’accesso tempestivo a un servizio sa-
nitario di qualità, che sempre più si 
sta trasformando in sistema sanitario 
globale. È proprio questo divario tra 
“input”’ e “output” dei sistemi sanitari 
che le direzioni ospedaliere dovranno 
riuscire a colmare. Si può prevedere 
con certezza che le esigenze in materia 
di sanità saranno destinate a crescere 
ancora, determinando un ulteriore al-
largamento del divario tra bisogni di 
salute e sostenibilità delle cure, con 
un costante ampliamento delle sfide, 
se non s’interverrà tempestivamente. 
Ciò richiederà delle soluzioni appro-
priate sia immediate che prospettiche 
per evitare un crollo dei nostri siste-
mi sanitari e per garantirne la sosteni-
bilità. Questa responsabilità così im-
pegnativa per le direzioni ospedaliere 
richiede competenza e leadership per 
guidare sapientemente i processi in-
terni in maniera efficiente ed effica-
ce. Al 26° Congresso EAHM, orga-
nizzato congiuntamente al Congres-
so nazionale ANMDO, sono invitati 
sia esperti e relatori di fama interna-
zionale, chiamati a condividere cono-
scenze scientifiche e competenze ne-
cessarie per raggiungere tale stabilità. 

È attraverso questo processo continuo 
di scambio di esperienze e comunica-
zione qualificata che si potranno uti-
lizzare al meglio le competenze neces-
sarie per contribuire ad un’assistenza 
sanitaria appropriata, equa e sostenibi-
le e di convincere i nostri politici e gli 
attori interessati che il finanziamento 
pubblico della sanità non è puramen-
te una questione di costi, ma anche un 
investimento innegabile per il futuro 
benessere degli individui.

Il programma EAHM
Il programma è corposo e interessante, 
a partire dall’evento satellite precon-
gressuale di mercoledì 12 ottobre al 
S. Orsola sugli “Ospedali del futuro” 
in collaborazione con SIAIS. L’aper-
tura ufficiale, giovedì 13 ottobre alle 

10, sarà seguita dalla lettura magistrale 
“Il Corpo dell’Uomo”di Paolo Biscot-
tini (ore 11.30) e, a partire dal primo 
pomeriggio (14), da una prima sessio-
ne su “Sostenibilità e futuro dei siste-
mi sanitari.” Venerdì 14, dalle 9.30, 
sarà la volta della seconda sessione, 
su “ Valori e responsabilità dei pro-
fessionisti”, e nel pomeriggio (14.30), 
della Terza sessione su “Leadership e 
competenze dei manager”. Alle 16.30, 
dopo le conclusioni, si terrà l’Assem-
blea Generale dell’associazione. Tra-
sversalmente al programma si terran-
no quattro eventi seminariali: “Sistemi 
integrati per lo scambio di informazio-
ni sanitarie”, “Ecosistema microbico 
delle superfici nosocomiali e resisto-
ma”, “Sanità mentale: trasformare i 
servizi di sanità mentale, innovazio-
ne e apprendimento dell’esperienza” e 
“La gestione del rischio clinico: nuove 
strategie”. Il 42° Congresso ANMDO 
e il 26° Congresso EAHM sono accre-
ditati presso il Ministero della Salute 
e riconoscono ai partecipanti i crediti 
ECM, con accreditamento per singo-
lo seminario o plenaria. 

  Concorso letterario alla seconda edizione
Sono parecchi i soci ANMDO con la penna facile e una grande passione per la 
narrativa. E così, oltre al premio fotografico, torna anche, per la seconda volta, il 
Concorso letterario promosso dall’associazione, anch’esso con in palio 500 euro 
per chi vincerà. I lavori, inediti, non dovranno superare la lunghezza massima di 
15 cartelle giornalistiche (30 righe per 60 battute spazi inclusi). Le battute com-
plessive, spazi bianchi compresi, dovranno essere al massimo 27.000 (sarà tolle-
rata una lunghezza massima di 17 cartelle, corrispondenti al massimo a 31.600 
battute, spazi bianchi compresi), in times new roman, corpo del testo 12, interli-
nea 14. I manoscritti, copia cartacea in formato word e su supporto digitale, do-
vranno essere spediti tramite e-mail all’indirizzo anmdo.segreteria@gmail.com 
e tramite posta ordinaria in busta protetta all’indirizzo riportato nell’altro box. 
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E’ partito in sordina, forse per la con-
sueta scarsità di informazione tipica 
dei mesi estivi, il bando Consip “Si-
stema Dinamico di Acquisizione per la 
fornitura dei Servizi di Pulizia e Igie-
ne Ambientale per gli immobili ad uso 
ufficio”. 

A un mese dalla pubblicazione 
non ci sono impresa accreditate
Infatti a un mese dalla pubblicazione 
(scriviamo a inizio settembre), non ri-
sulta che nessuna impresa si sia ancora 
accreditata al sistema per partecipare 
a questa importante piattaforma. Ed è 
un peccato, perché lo Sdapa (acroni-
mo che sta, appunto, per Sistema Di-
namico di Acquisizione della Pubblica 
Amministrazione), rappresenta un’in-
teressante opportunità sia per le impre-
se, che possono in questo modo parte-
cipare alla negoziazione di appalti sia 

sotto sia sopra la soglia di rilevanza 
comunitaria, sia per la stessa PA, che 
potrà contare su operatori economici 
qualificati e su servizi di qualità.

Un’opportunità interessante
In particolare il bando in questione, 
pubblicato sul sito Consip il 29 luglio, 
poi uscito il 3 agosto sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea (S 148) 
e l’8 agosto sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana (n. 91), è una 
procedura avente ad oggetto l’ammis-
sione di operatori economici al ban-
do istitutivo del Sistema dinamico di 
acquisizione della Pubblica Ammini-
strazione per la fornitura dei servizi di 
pulizia e igiene ambientale per gli im-
mobili ad uso ufficio - ID Sigef 1737. 
La durata, come da regolamento Sda-
pa che prevede un massimo di 4 an-
ni, è appunto quadriennale, quindi il 
termine ultimo per la ricezione delle 
offerta cade alle 23.59 del 29 luglio 
2020. Ovviamente si tratta di una pro-
cedura aperta, il che consente agli OE 
di abilitarsi durante l’intera durata del 
procedimento. 

Come funziona
Entriamo ora nello specifico del ban-
do di pulizia, si tratta del primo bando 
Sdapa specificamente rivolto alle pu-
lizie, e dell’ultimo in ordine di tempo 
(di recente erano state aperte quattro 
iniziative su Beni e servizi in sanità, 
tra cui i servizi di lavanolo). Il Capito-
lato allegato ai Documenti di gara de-
scrive le caratteristiche tecniche mini-
me per la fornitura dei servizi di puli-
zia e igiene ambientale che, nell’am-
bito dello Sdapa, potranno essere 
oggetto degli Appalti Specifici indetti 

dalle Stazioni Appaltanti Richiedenti. 
In particolare il Fornitore è chiamato a 
svolgere: servizi gestionali (Pianifica-
zione e programmazione delle attivi-
tà, Gestione delle Attività Straordina-
rie, Costituzione dell’Anagrafica Ar-
chitettonica, Gestione del Call center); 
Servizi Operativi: Pulizia (comprensi-
va della raccolta e smaltimento rifiuti 
ordinari), Disinfestazione, Raccolta e 
Smaltimento Rifiuti Speciali. I Servizi 
Operativi di cui al punto B sono ero-
gati a fronte del pagamento di un Ca-
none e/o di eventuali corrispettivi Ex-
tra Canone. I servizi di cui ai punti B2 
e B3 sono opzionali, ossia la Stazione 
Appaltante potrà decidere se inserirli 
o meno nel proprio Appalto Specifico 
valorizzando le corrispondenti Sche-
de Tecniche a Sistema; non sarà pos-
sibile, invece, indire Appalti Specifici 
che abbiano ad oggetto i soli servizi 
opzionali di cui ai punti B2 e B3, né 
Appalti Specifici che prevedano Ser-
vizi Operativi remunerati esclusiva-
mente attraverso l’Extra Canone. Per 
i Servizi Gestionali di cui al punto A 
non è previsto alcun corrispettivo in 
quanto si devono ritenere remunerati 
dai Canoni dei Servizi Operativi. Gli 
operatori economici ammessi saranno 
di volta in volta invitati dalle Stazioni 
appaltanti a partecipare ai singoli Ap-
palti Specifici. Il valore stimato dello 
Sdapa ammonta indicativamente a eu-
ro 900.000.000 oltre Iva.

Cosa fare per accreditarsi
D’accordo, ma come fare per accredi-
tarsi? Iniziamo dicendo che il sistema 
si basa su una forma di pre-qualifica-

parte lo sdapa per la pulizia,
un’opportunità da non perdere
Consip ha pubblicato in piena 
estate il “Sistema Dinamico di 
Acquisizione per la fornitura dei 
Servizi di Pulizia e Igiene Am-
bientale per gli immobili ad uso 
ufficio”, finora pressoché ignora-
to dalle imprese. Eppure è un’op-
portunità da non perdere, anche 
perché riguarda appalti sia sot-
to sia sopra la soglia comunita-
ria. Ecco in cosa consiste e co-
me funziona. 

di Simone Finotti
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zione degli Operatori economici 
che per essere ammessi allo Sda-
pa devono: soddisfare i requisiti 
richiesti nel Bando Istitutivo; pre-
sentare un’offerta indicativa con-
forme al capitolato d’oneri. I sog-
getti che possono essere accredi-
tati allo Sdapa sono: imprese indi-
viduali (anche artigiane); società 
commerciali; società cooperative; 
consorzi fra società cooperative di 
produzione e lavoro; consorzi sta-
bili; reti di impresa con soggetti-
vità giuridica. 
La domanda di ammissione del-
le imprese dovrà essere effettuata 
in via telematica a partire dal por-
tale www.acquistinretepa.it, vedi 
box), così come dev’essere gesti-
ta elettronicamente ogni fase della 
procedura (atti, dichiarazioni o al-
tre operazioni e la stessa presenta-
zione delle offerte). L’ammissio-
ne allo Sdapa non comporta l’ag-
giudicazione di alcun contratto o 
procedura a favore dell’Operato-
re economico ammesso, né vinco-
la Consip o le Stazioni Appaltan-
ti ad aggiudicare ovvero attribui-
re una qualsiasi fornitura di beni 
o prestazione di servizi all’Ope-
ratore economico ammesso allo 
Sdapa. La domanda di ammissio-
ne può essere inviata in qualsiasi 
momento per tutta la durata del-
lo Sdapa. Ai fini dell’ammissio-
ne, l’Operatore economico dovrà 
dichiarare il possesso dei requisiti 
prescritti nel Bando Istitutivo at-
traverso l’apposita procedura di-
sponibile on-line.

Dichiarazioni dell’Impresa 
in fase di domanda 
di Ammissione 
In fase di ammissione al Sistema 
dinamico di acquisizione l’impre-
sa inserisce: dati anagrafici del le-
gale rappresentante e dell’impresa 
e forma di partecipazione; dichia-
razioni relative al possesso dei re-
quisiti di ordine generale (ex art. 
38 del Codice); dati e dichiarazio-
ni relativi alla capacità economica 
e alla capacità tecnica dell’impresa 
(se richiesti); offerta indicativa: di-
chiarazione della capacità a fornire 
tutti o parte dei prodotti/gruppi di 
prodotti oggetto dello SDAPA, nel 
rispetto di caratteristiche tecniche 
minime ed eventuali livelli di ser-
vizio minimi. La valutazione delle 
offerte viene fatta in via telemati-
ca, sulla base di algoritmi e siste-
mi di valutazione preimpostati da 
Consip e personalizzabili dalle Sta-
zioni Appaltanti della Piattaforma. 

Appalti sia sotto sia sopra la 
soglia comunitaria
Il Sistema dinamico di acquisizio-
ne della Pubblica Amministrazio-
ne, realizzato da Consip per conto 
del Ministero dell’Economia e del-
le Finanze, è disciplinato dall’art. 
287, comma 2, del Regolamento 
di Attuazione del Codice dei Con-
tratti 207/2010. L’art. 287 dispone 
che “fatta salva la facoltà di ciascu-
na Stazione Appaltante di istituire 
un Sistema dinamico d’acquisizio-
ne ai sensi dell’articolo 60 del co-
dice, il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, anche avvalendosi 
di Consip S.p.A. ed utilizzando le 
proprie infrastrutture tecnologiche, 
può provvedere alla realizzazione 
e gestione di un Sistema dinami-
co d’acquisizione per le Stazioni 
Appaltanti, predisponendo gli stru-
menti organizzativi ed amministra-
tivi, elettronici e telematici neces-
sari alla sua realizzazione e gestio-
ne nonché curando l’esecuzione di 
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tutti i servizi informatici, telematici, e 
di consulenza necessari alla compiu-
ta realizzazione del sistema stesso, ivi 
comprese tutte le attività necessarie per 
l’istituzione del Sistema dinamico d’ac-
quisizione e per l’ammissione allo stes-
so”. Tramite lo Sdapa, le Amministra-
zioni possono negoziare appalti dal va-
lore sia inferiore sia superiore alla so-
glia di rilievo comunitario.

Le novità con il nuovo Codice: 
eliminati “bando semplificato” e 
“manifestazione di interesse”
Il nuovo Codice degli Appalti, dl 50/16 
in vigore come si ricorderà dallo scorso 
19 aprile, ha poi modificato in maniera 
importante il Sistema dinamico di ac-
quisizione. È stata, infatti, eliminata la 
fase del Bando semplificato, con il con-
seguente venir meno dei costi di pub-
blicazione e con una notevole riduzione 
dei tempi della procedura (in preceden-
za il procedimento era bifasico, e pre-
vedeva l’attivazione dei bandi per ca-
tegorie merceologiche e, in un secon-
do tempo, la pubblicazione dei bandi 
semplificati da parte delle singole SA). 
All’avvio di un Appalto specifico, par-
tirà direttamente il confronto competiti-
vo, con un risparmio temporale di circa 
30 giorni. Come conseguenza dell’eli-
minazione del Bando semplificato, non 
è più prevista la “Manifestazione d’in-
teresse” da parte delle imprese, in pre-
cedenza obbligatoria per i soggetti che, 
pur non ammessi allo Sdapa, erano in-
teressati a partecipare a uno specifico 
bando. Pertanto, il Sistema inviterà au-
tomaticamente tutti gli operatori econo-
mici che, alla data d’invio della lettera 
d’invito, avranno conseguito l’ammis-
sione relativamente alle categorie mer-
ceologiche oggetto dell’appalto. I forni-
tori che, pur avendo inoltrato domanda, 
non avranno conseguito l’ammissione 
entro la data / ora di avvio della ga-
ra, non saranno invitati e non potranno, 
quindi, partecipare allo specifico appal-
to. Una volta ammessi, saranno invitati 
agli appalti specifici lanciati successi-
vamente alla data di ammissione. 

  La domanda di ammissione? Solo online
Per avviare la procedura di ammissione, occorre innanzitutto accreditarsi sul si-
to www.acquistinretepa.it. Quindi inserire “nome utente” e “password” nella Ho-
mepage e, dall’Area Personale, selezionare il link “Che strumento vuoi usare > 
Sistema dinamico” per consultare la Vetrina dei Bandi del Sistema dinamico, che 
riporta le principali informazioni relative ai bandi pubblicati. 
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Il vecchio codice (d.lgs. 163/2006) e 
di conseguenza l’agire delle Stazioni 
Appaltanti focalizzava la propria at-
tenzione sulla fase di scelta del con-
traente (la gara), peraltro quasi esclu-
sivamente finalizzata a far conseguire 
il maggior risparmio di spesa pubblica 
(per effetto dei tanti interventi di spen-
ding review), tralasciando interamen-
te di considerare ( quindi di discipli-
nare in modo specifico) la preceden-
te fase di valutazione del fabbisogno 
e la successiva fase di esecuzione del 
contratto. Tra le novità principali del 
d.lgs. 50/2016, effetto della spinta del 
lungimirante Legislatore europeo, vi è 
appunto un nuovo rapporto tra Pubbli-
ca Amministrazione e operatore eco-
nomico che deve principalmente dare 
i maggiori frutti nella fase di program-
mazione della gara, laddove la stazio-
ne appaltante individua e definisce le 
proprie necessità ed i mezzi più ido-
nei a soddisfare tali esigenze; stesso 
rapporto di collaborazione deve avve-
nire nella fase esecutiva, posto che il 
nuovo codice offre molte leve per in-
tervenire sull’esecuzione del contrat-
to, affinché lo stesso sia il più efficace 
negli effetti e nelle finalità perseguite.
Anche in questo ambito si colloca la 

il rup nel nuovo codice: 
da “garante” della procedura a project manager

figura del RUP, il cui ruolo è stato in 
effetti ridisegnato nella riforma degli 
appalti dettata con il d.lgs. 50/2016: il 
RUP, da semplice “coordinatore” del-
la procedura – dedito quasi esclusiva-
mente ad occuparsi degli adempimen-
ti amministrativi – diventa il regista 
del contratto pubblico, assumendo un 
ruolo nevralgico nell’organizzazione 
pubblica. Il “nuovo” codice, diversa-
mente dal d.lgs. 163/2006, ha con esat-
tezza disegnato i ruoli e funzioni del 
RUP ed ha poi lasciato all’ANAC il 
compito di definire nel concreto e nel 
dettaglio compiti specifici e requisiti 
di professionalità (art. 31, comma 5, 
d.lgs. 50/2016). Proprio in attuazio-
ne di tale delega (una delle tante che 
il codice ha assegnato all’Autorità an-
ticorruzione) l’ANAC ha emanato le 
“Linee Guida” sul “Responsabile Uni-
co del Procedimento”: con esse l’Au-
torità presieduta da Raffaele Canto-
ne ha valorizzato ed esaltato la figura 
del RUP, assegnandogli il ruolo di ve-
ro e proprio project manager pubbli-
co, enfatizzando le competenze di pia-
nificazione e gestione e gli interventi 
finalizzati ad assicurare il raggiungi-
mento degli obiettivi nei tempi e costi 
previsti, nonché ad assicurare la qua-
lità dell’esecuzione. Secondo ANAC 
il RUP è di regola un funzionario del-
la Stazione Appaltante in possesso di 
adeguata esperienza e formazione pro-
fessionale, che partecipa attivamente 
nelle fasi di programmazione, proget-
tazione, affidamento ed esecuzione. 
Nella fase di programmazione e pro-
gettazione, il RUP formula proposte e 
fornisce dati e informazioni utili alla 
predisposizione del programma trien-
nale dei contratti pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali, nonché per la 
preparazione di ogni altro atto di pro-
grammazione dei contratti pubblici e 
dell’avviso di pre-informazione. 
In buona sostanza il RUP ricopre un 
ruolo fondamentale nell’individuazio-
ne del fabbisogno della propria Sta-
zione Appaltante (in caso di procedu-
ra competitiva con negoziazione, par-
tenariato per l’innovazione e dialogo 
competitivo esso promuove il confron-
to competitivo ed avvia il dialogo con 
i concorrenti). Nella fase di affidamen-
to al Responsabile unico del Procedi-
mento è affidato il compito di verifica-
re la documentazione amministrativa 
prodotta dai singoli concorrenti non-
ché di verificare, in questo caso con il 
supporto della commissione giudica-
trice, le eventuali offerte anormalmen-
te basse. Al RUP è infatti demandato 
il compito di vigilare sul corretto e ra-
zionale svolgimento delle procedure, 
espletando tutti i compiti non speci-
ficamente attribuiti alla commissione 
giudicatrice, la quale è principalmen-
te chiamata a valutare le offerte per-
venute. Importanti novità rispetto al-
la precedente disciplina emergono an-
che nella fase di esecuzione. Ai sensi 
dell’artt. 101 e 102 del nuovo codice, 
il RUP svolge un ruolo centrale nell’e-
secuzione in quanto, avvalendosi del 
direttore dei lavori o dell’esecuzione 
del contratto (che in alcuni casi può 
coincidere con il RUP medesimo), ve-
rifica lo stato di esecuzione nonché i 
livelli di qualità delle prestazioni. 
Le linee Guida hanno evidenziato co-
me il RUP autorizzi le varianti in cor-
so d’opera, curando tutti gli adempi-
menti necessari e, in caso di mancato 
o ritardato adempimento, possa irroga-

La riforma in tema di contratti 
pubblici dettata dal “nuovo” Co-
dice è caratterizzata da due impor-
tanti novità: da un lato, una mag-
giore attenzione alle fasi di indivi-
duazione del fabbisogno e di ese-
cuzione del contratto; dall’altro un 
dialogo più strutturato tra la Pub-
blica Amministrazione ed opera-
tori economici. 

di Massimiliano Brugnoletti* 
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re le penali, nonché proporre la risolu-
zione o la modifica del contratto ogni 
qual volta se ne realizzano i presuppo-
sti. In caso di corretta esecuzione e di 
positivo collaudo, rilascia i certificati 
di pagamento nonché il certificato di 
corretta esecuzione. 
Negli appalti di lavori, qualora sia in 
possesso di alcuni requisiti e tranne 
per i lavori di speciale complessità, il 
RUP può anche svolgere le funzioni 
di progettista e di direttore dei lavori. 
Nei casi di acquisti aggregati, le Sta-
zioni Appaltanti e gli enti aggiudica-
tori nominano un RUP per ciascuno il 
quale, in coordinamento con il diret-
tore dell’esecuzione, cura, controlla e 
vigila il processo di acquisizione con 
particolare attenzione per le attività di 
programmazione dei fabbisogni, del-
la progettazione, dell’esecuzione con-
trattuale e della verifica della confor-
mità delle prestazioni. 
Il Consiglio di Stato, consultato volon-
tariamente dall’ANAC, con il parere 
n. 1767 del 2 agosto scorso ha fornito 
le proprie valutazioni su tre linee gui-
da emesse dall’Autorità, tra cui quel-
le appunto relative al RUP (le altre ri-
guardavano le offerte economicamen-
te più vantaggiose ed i servizi di archi-
tettura ed ingegneria). 
La Commissione Speciale del Consi-
glio di Stato ha anzitutto suddiviso le 
linee guida in due parti: da un lato, “le 
indicazioni di carattere generale”, nel-
la quale l’Autorità ha fornito un’inter-
pretazione generale della disposizione 
dettata dall’art. 31 del d.lgs. 50/2016; 
dall’altro le indicazioni più dettaglia-
te - “I compiti specifici del RUP” - in 
cui l’ANAC ha definito le attribuzio-
ni e le competenze riservate al RUP ai 
sensi del comma 5 dell’art. 31. 
Secondo i Giudici di Palazzo Spada 
solo quest’ultima parte delle linee gui-
da ha carattere vincolante introducen-
do dettagli alla disciplina (generale) 
contenuta nell’art. 31 del codice e, su 
questa, il Consiglio di Stato non ha 
mancato di esprimere dissensi su talu-
ne disposizioni (così come aveva già 

fatto nei riguardi della bozza di Codice 
trasmessa dalla competente commis-
sione parlamentare prima che questo 
venisse pubblicato, per la gran parte 
senza tenerne conto). 
In particolare, le critiche del massimo 
organo della giustizia amministrativa 
si sono appuntate sulla disposizione 
delle linee guida secondo cui il ruolo 
del RUP è incompatibile con le fun-
zioni di commissario di gara e presi-
dente della Commissione. Infatti, se-
condo il parere del Consiglio di Stato, 
una tale disposizione è eccessivamen-
te restrittiva e non tiene conto del co-
stante orientamento giurisprudenziale 
formatosi rispetto alla previgente di-
sposizione (art. 84, comma 4, d.lgs. 
163/2006), in relazione alla quale la 
giurisprudenza del Supremo Conses-
so ha sempre avuto un approccio meno 
formale, escludendo forme di automa-
tica incompatibilità, la quale, nell’in-
terpretazione fatta propria dal Consi-
glio di Stato, deve essere piuttosto va-
lutata con un approccio case by case 
(problematica che non si pone nei con-
tratti sopra soglia, in cui la commis-
sione deve essere obbligatoriamente 
esterna alla stazione appaltante). 
Il Consiglio di Stato rimprovera inol-
tre l’ANAC di aver oltrepassato i li-
miti dettati dall’art. 31, comma 5, del 
d.lgs. 50/2016, per aver fissato i con-
tenuti del provvedimento di nomina 
del RUP. Tali indicazioni, secondo il 
Consiglio di Stato, esulano dal conte-
nuto delle linee guida vincolanti e non 
possono essere ricondotte nell’ambito 
dei poteri di cui l’ANAC è provvisto ai 
sensi dell’art. 213 del d.lgs. 50/2016.
Condivisibile l’ulteriore osservazio-
ne del Consiglio di Stato sul paragra-
fo delle linee guida che individua i re-
quisiti di professionalità del RUP. Tale 
paragrafo è infatti esclusivamente de-
dicato agli appalti di lavori, con tota-
le assenza di indicazioni sugli appal-
ti di servizi ed i contratti di fornitura, 
che negli ultimi anni hanno assunto un 
peso economicamente molto più rile-
vante, nella spesa pubblica, dei lavori.

Anche in questo parere sul RUP il 
Consiglio di Stato ha dato prova di 
essere oramai approdato ad una vi-
sione delle norme sulla contrattuali-
stica pubblica meno formalistica e in-
quisitoria rispetto ad ANAC: mentre 
l’Autorità anticorruzione – anche per 
il ruolo ad essa assegnato – tende ad 
avere un approccio più chiuso e rigo-
roso nell’interpretazione delle norme e 
dei comportamenti, introducendo limi-
tazioni e divieti anche non necessari; il 
Consiglio di Stato ha negli ultimi anni 
orientato le proprie pronunce tenendo 
conto delle finalità dell’azione ammi-
nistrativa e del raggiungimento effet-
tivo degli obiettivi prefissati, disanco-
randosi da una visione esclusivamen-
te legata al testo ed alla mera forma. 
In conclusione, dall’analisi del nuovo 
testo legislativo e delle disposizioni di 
ANAC che lo hanno integrato, si per-
cepisce in modo inequivoco la volon-
tà di rendere la macchina dell’Ammi-
nistrazione meno involuta e maggior-
mente dinamica e aperta al mercato ed 
al confronto con gli operatori, in at-
tuazione di quei principi di economi-
cità ed efficacia cui la stessa dovreb-
be tendere ma che, purtroppo, rischia-
no di rimanere (quantomeno in nume-
rose occasioni) una mera petizione di 
principio. In questa traiettoria si pone, 
forte, la figura del RUP, project mana-
ger pubblico. 

* [Studio Brugnoletti e Associati]



30

sETTEMBRE
2016

TERZA PAGINA  MERCATO DEALER

Anche quest’anno AfidampCom ha 
elaborato l’indagine “Il mercato del 
cleaning professionale”, basata su un 
questionario inviato online a conces-
sionari e rivenditori lo scorso marzo. 

L’obiettivo dell’indagine
L’indagine è stata condotta, in linea 
con gli anni passati, per approfondi-
re tre aspetti principali e di primaria 
importanza: identificare le caratteri-
stiche delle aziende che operano nel 
settore; rilevare l’andamento del mer-
cato (in termini di variazione di fattu-

indagine afidampcom: 
il mercato visto dai dealer

rato) e la percezione del settore; mo-
nitorare le attività dell’Associazione 
attraverso consigli e suggerimenti de-
gli operatori. Il documento contiene 
sia le considerazioni emerse dai dati 
correnti (raccolti nel 2016 sul periodo 
2015), sia eventuali variazioni emer-
se negli anni precedenti (2013-2014). 

Bertini: “Un settore pieno 
di ottimismo”
Soddisfatto Francesco Bertini, presi-
dente di AfidampCom, che raggiungia-
mo l’indomani della chiusura di Forum 
Pulire: “Responsabile del lavoro è stata, 
come gli altri anni, l’ottima Caterina 
Siclari, che si è dimostrata come sem-
pre molto attenta e precisa. Le rispo-
ste ottenute sono state 155, pari a cir-
ca il 20% degli operatori, un dato leg-
germente superiore all’anno precedente 
(135 risposte). Questo è positivo, per-
ché riusciamo a coinvolgere un nume-
ro sempre maggiore di operatori, ma 
comunque in linea con gli anni scorsi, 
il che ci permette raffronti attendibili”. 

Si cresce al traino del noleggio
L’attendibilità della ricerca è data 
anche da un’altra caratteristica, co-
me sottolinea Bertini: “Le 155 rispo-
ste comprendono quelle di tutti i big 
player, e rappresentano circa un quinto 
dei veri rivenditori del nostro settore. 
E’ chiaro che se poi consideriamo tut-
ti quelli che hanno in catalogo anche 
prodotti per la pulizia, consumabili e 
quant’altro, si arriva a cifre di molto 
superiori, ma se ci limitiamo ai veri e 
propri dealer ne contiamo circa 800, 
di cui 300 “top”. Un dato positivo è 
la stabilità del settore, che continua a 
crescere piano piano, ma senza grossi 
scossoni. Mi piace anche l’ottimismo: 
alla domanda sul futuro, la maggior 
parte degli interpellati ha espresso fi-
ducia in una crescita, che poi spesso si 
verifica realmente. Insomma, si cresce 
poco ma si cresce sempre, il che è con-
fortante. Tra i segmenti trainanti c’è da 
annoverare il noleggio, che continua 
a crescere in modo eccellente. Anche 
qui, magari non come prima, del 10% 
o più, ma almeno del 5.”

Una nota dolente: 
le polemiche con i produttori
“Dall’altro lato non mancano le più 
“classiche” fra le polemiche, rivolte 
soprattutto ai produttori/fornitori, che 
se da un lato non garantiscono sempre 
l’adeguata assistenza ai dealer, dall’al-
tro a volte fanno loro concorrenza con-
tinuando a fare vendita diretta.” Per 
quanto riguarda i dealer, comunque, il 
mercato continua ad essere frammen-
tato, composto da tante piccole e me-
die imprese: “Il 46% delle aziende che 
hanno risposto al questionario eviden-
zia un fatturato al 31.12.2015 inferiore 

Uscita l’edizione 2016 dell’inda-
gine sui “Com”, basata su un que-
stionario rivolto a concessionari e 
rivenditori. I dati, che si riferi-
scono allo scorso anno, mostrano 
una situazione di lieve ma conti-
nua crescita. Il presidente Afidam-
pCom Francesco Bertini: “Un set-
tore stabile, ma non statico”.

dalla redazione
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a 1 € mln. Questo dato si mostra in au-
mento rispetto al 2014, ma non al 2013 
(anni rispettivamente pari al 39% e al 
47%). In particolare, le risposte rela-
tive al 2015 evidenziano un aumen-
to delle aziende con fatturato inferiore 
a 0,5 € mln. Tale percentuale rimane 
però inferiore rispetto a quella relati-
va all’anno 2013.” Insomma, risultati 
relativi all’anno 2015 confermano che 
le aziende del settore sono per lo più 
PMI con un fatturato inferiore a 1,5 € 
mln. Infatti, la percentuale di aziende 
con un fatturato inferiore a 1,5 € mln 
si attesta al 57%, mentre nel 2014 era 
il 48%.E’ significativo, soprattutto, ri-
levare che sono in aumento di 8 p.p. 
le piccole aziende con un fatturato in-
feriore a 0,5 € mln. 

Dimensioni e logistica
Per quanto riguarda l’area geografica 
in cui gli operatori svolgono la propria 
attività, si evidenzia come le aziende 
del settore coprano tutto il territorio 
nazionale, operando soprattutto in più 
province limitrofe alla loro sede. Que-
sta tendenza è parzialmente in linea 
con il 2014, che evidenziava invece 
una maggiore percentuale di aziende 
operanti in più regioni. Da segnalare 
la diminuzione delle aziende con più 
di 20 dipendenti, a favore delle azien-
de con meno di 20 dipendenti. Questo 
è ragionevole e proporzionale rispet-
to all’andamento del fatturato. Infatti, 
si ricollega all’aumento del numero di 
PMI che hanno un fatturato inferiore 
a 1,5 mln €. Per quanto riguarda la lo-
gistica, il 57% delle aziende  dispone 
di un centro logistico. 

Dimensioni centri logistici e 
dislocazione geografica
La dimensione media del centro risul-
ta di circa 1.400 mq, in calo rispetto al 
2014, quando si attestava ad una me-
dia di circa 1.600 mq. Infine, in linea 
con gli anni passati, il settore continua 
ad essere soprattutto formato da azien-
de familiari (57%). Nello specifico, si 
tratta di aziende perlopiù alla prima e 

alla seconda generazione. Per quanto 
riguarda la dislocazione geografica, si 
evidenzia che a fare la parte del leone 
-con l’eccezione della Sicilia- sono le 
aziende del nord, che dimostrano una 
maggiore disponibilità di partecipa-
zione alla vita associativa: in testa c’è 
la Lombardia, con 28 aziende, seguita 
da Veneto (23), Piemonte (17), Emilia 
Romagna (16) e, appunto, Sicilia (15). 

I prodotti venduti
Se poi passiamo a considerare i pro-
dotti venduti, si confermano le tenden-
ze degli anni passati: non c’è una con-
centrazione del fatturato su una tipo-
logia specifica di prodotto, ma il fat-

turato è differenziato fra le diverse 
categorie. I servizi maggiormente of-
ferti ai propri clienti sono rappresen-
tati dall’assistenza post vendita e dalla 
manutenzione. Le tipologie di clienti 
principali sono: l’HoReCa (26%); l’in-
dustria in generale (24%); le imprese 
di pulizia (18%). Rispetto al 2014, le 
percentuali riferite alle tre categorie 
principali sono aumentate (ad esclu-
sione delle imprese di pulizia) a disca-
pito delle altre categorie. Inoltre, i ca-
nali di vendita utilizzati dalle aziende 
intervistate rimangono pressoché inva-
riati rispetto agli anni passati. Si ven-
de soprattutto attraverso i propri ma-
gazzini, quindi nella sede stessa dell’a-
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zienda, e tramite una rete di agenti. 
Si riconferma la prassi nel settore ad 
avere un contatto diretto con il clien-
te, per cui si crei un rapporto duraturo 
e di fiducia personale. Infatti, i canali 
quali la vendita diretta in sede o tra-
mite agenti e dipendenti rappresenta-
no ancora l’ampia maggioranza, no-
nostante le nuove tecnologie stiano ri-
voluzionando molti altri settori, anche 
in termini di canali di vendita. Internet 
risulta, invece, molto utilizzato come 
canale di promozione.

Portafoglio clienti
In linea con la media degli ultimi an-
ni, il 60% delle aziende che hanno par-
tecipato all’indagine dichiara di avere 
un portafoglio clienti con più di 300 
unità. Inoltre, si riscontra contestual-
mente un aumento delle aziende con 
meno di 100 clienti, tendenza che si ri-
collega all’aumento della percentuale 

di piccole aziende con fatturato infe-
riore a 0,5 € mln.

Formazione
Il 73% delle aziende ha sostenuto nel 
corso del 2015 dei corsi di formazione. 
Questo dato è in leggera decrescita ri-
spetto all’anno 2014, in cui valeva 85%, 
ma non rispetto al 2013, in cui invece 
valeva 63%. Per quanto riguarda la na-
tura dei corsi, emerge un maggiore inte-
resse delle imprese  con fatturato tra 0,5 
e 1,5 € mln verso i corsi di formazione, 
in particolare quelli di natura organizza-
tiva. I metodi di promozione principal-
mente utilizzati dalle aziende intervista-
te sono: contatto diretto, che rimane co-
stante, rispetto al 2014, al 33%; passa-
parola, che sale al 23%, rispetto al 2014 
quando si attestava al 22%; internet, che 
raggiunge il 35% e diventa quindi uno 
dei mezzi più utilizzati dagli operatori 
in termini di promozione. 

L’ottimismo dei dealer
In linea con i dati degli anni passati, an-
che nel 2014 i distributori sono stati ot-
timisti nella stima della variazione del 
fatturato per il 2015, rispetto ai dati ef-
fettivi. Infatti, l’80% stimava una cresci-
ta positiva del fatturato nel questionario 
somministrato l’anno scorso, i dati ef-
fettivi però mostrano che solo il 62,7% 
delle aziende ha realmente registrato una 
variazione positiva. Nonostante l’ecces-
sivo ottimismo degli anni passati, gli 
operatori continuano a mostrarsi sem-
pre più ottimisti, con una stima positi-
va di fatturato per il 2016 per l’85,9%.

Le proposte ad AfidampCom
Una parte del questionario, infine, ri-
guardava le attività che l’Associazione 
dovrebbe portare avanti per supportare 
maggiormente gli associati. Ecco alcu-
ne delle proposte:
• effettuare corsi di formazione e di-
vulgare maggiori informazioni circa i 
trend di mercato e la regolamentazio-
ne del settore; 
• creare azioni protettive nel settore per 
assicurare una concorrenza leale;
• attenzione al mercato del credito;
• regolamentazione rapporto produttore 
- distributore.
Per il mercato dell’horeca, inoltre, po-
trebbe essere interessante la creazione 
di una sorta di certificazione per giuste 
procedure di igiene e pulizia da potere 
esporre all’entrata dei locali; 
• effettuare corsi di formazione sulle pro-
cedure degli appalti pubblici, nonché ag-
giornamenti sulle normative relative ai 
prodotti.
C’è anche chi propone una rivista spe-
cializzata, divulgata dall’Associazione, 
che indichi chiaramente al cliente il ve-
ro valore del pulito in termini di pro-
dotti e servizi professionali. O di creare 
l’obbligatorietà per le strutture pubbli-
che a tenere un progetto di pulizia, do-
ve vengono descritti prodotti, attrezza-
ture e formazione obbligatoria del per-
sonale addetto; 
• azioni rivolte alla crescita culturale dei 
clienti finali.

  “Questo Forum Pulire? La migliore delle tre edizioni”
Per Francesco Bertini, presidente di AfidampCom, l’edizione appena conclusasi 
di Forum Pulire è stata la migliore delle tre, per almeno… tre ragioni: “Innanzi-
tutto la locazione, davvero spettacolare; poi l’organizzazione “generalista”, senza 
quell’eccessiva specializzazione che a volte allontana, e la scelta di mettere tutti 
insieme in uno spazio unico, che ha evitato la dispersività della prima edizione. E 
poi il grado di internazionalizzazione, con presenze estere importanti: da Issa a 
Feni, senza dimenticare le case history brasiliane, francesi e svizzere. Non lo dico 
perché sono di parte: mi ha davvero convinto.” 
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Il provvedimento segue quello adottato 
dall’allora AVCP nel luglio 2012 (poi 
integrato il mese successivo), che tan-
to malessere aveva suscitato negli ope-
ratori per il ristrettissimo numero dei 
dati raccolti (peraltro con metodo po-
co scientifico, sia nell’identificazione 
degli enti sanitari interpellati, sia nelle 
modalità di raccolta), quindi dell’asso-
luta inattendibilità del dato statistico.
La stessa Autorità ebbe a più ripre-
se a dichiarare di essersi “mossa” so-
lo nell’aprile del 2012 e di essere sta-
ta spiazzata, così come tutto il merca-
to, dal deciso mutamento di indirizzo 
impresso dall’allora Governo: se con 
l’art. 17 del d.l. 98/2011 l’Osservato-
rio presso l’Autorità doveva individua-
re dei prezzi (appunto) di riferimento 
“alle condizioni di maggiore efficien-
za”, il noto decreto legge Monti (il d.l. 
95/2012) ha (in corsa) modificato tale 
impostazione, elevando i prezzi ela-
borati dall’Osservatorio a parametro 
di confronto obbligatorio con i prezzi 
contrattuali allora correnti, con obbli-
go di ribasso di questi ultimi, pena la 
rescissione contrattuale. Dopo questa 
prima esperienza bisogna riconoscere 
che l’Anac ha tentato di dare maggiore 
solidità alla propria indagine, avviando-
ne una nuova con canoni statistici più 
adeguati (con metodologia condivisa 
con l’ISTAT) e che tenesse anche con-
to delle peculiarità di ciascun servizio, 
colloquiando con il mercato con una 

(oramai tradizionale) “consultazione on 
line”, protrattasi per un paio di mesi.
Il risultato di tale nuova indagine, 
senz’altro apprezzabile sotto il piano 
dell’indagine statistica (sono state con-
tattate un maggior numero di Aziende 
sanitarie e fatti approfondimenti mag-
giori rispetto a prima), quello diffuso 
con la delibera n. 213, è un prodotto 
complesso e di difficile intellegibilità 
da parte degli attori: vi sono impres-
se formule con funzioni algoritmiche 
da “rompicapo”. La ragione è sempli-
cemente una: è assolutamente difficile 
“ridurre” in numeri un servizio: è dif-
ficile ridurre in numeri l’apporto uma-
no dei singoli operatori, l’innovativi-
tà di un particolare processo produtti-
vo, la capacità imprenditoriale. Sarebbe 
stato certo più ragionevole “lavorare” 
sul “costo” del servizio, meglio su quei 
(soli) costi relativi ad attività regola-
mentate (vedi, in parte, il costo del la-
voro) o standardizzate. Ma un’altra de-
cisiva questione mette in crisi il lavoro 
prodotto dall’Autorità Anticorruzione. 
I prezzi di riferimento sono stati pub-
blicati un mese prima dell’adozione 
del d.lgs. n. 50 del 2016, con cui sono 
state recepite le direttive appalti e da-
to vita al nuovo “Codice degli appal-
ti e delle concessioni”. Il lavoro ela-
borato dall’ANAC, esito di una legi-
slazione italiana tesa a ridurre la spesa 
per gli acquisti pubblici, non ha tenu-
to infatti conto del “cambio di rotta” 
espresso dall’Europa nelle direttive del 
2014 (annunciato in verità nel “libro 
verde sugli appalti” varato dalla Com-
missione europea nel 2011) e fatto pro-
prio (con perplessità di alcuni sul gra-
do di convinzione) nel nuovo Codice 
degli appalti. Le tre Direttive appal-

ti (nn. 23, 24 e 25 del 2014) si fonda-
no su tre grandi principi: l’attenzione 
all’Ambiente, al Sociale ed al Lavoro. 
La maiuscola non è messa a caso, per-
ché i principi dettati dall’Europa nelle 
Direttive e dal nostro Paese nel nuovo 
codice, al di là delle tante norme che li 
contemplano, sono il nuovo orizzon-
te “culturale” cui è chiamata l’azione 
pubblica. L’Europa ha in verità dato 
un nuovo obiettivo alla Pubblica Am-
ministrazione: se all’inizio doveva ac-
quistare i beni ed i servizi (sostanzial-
mente) al solo prezzo più basso (vedi 
i RR.DD. degli anni 20); a partire da-
gli anni 80, con l’introduzione del cri-
terio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, alla Pubblica Amministra-
zione è stato dato un nuovo obiettivo: 
quello di acquistare i beni ed i servi-
zi tenendo anche conto della qualità. 
Con l’attuale normativa è stata alzata, 
e di molto, l’asticella: la Pubblica Am-
ministrazione deve acquistare i beni e 
servizi tenendo conto a) del prezzo, b) 
della qualità, ma anche c) dell’impatto 
che l’acquisto ha sull’ambiente (si ar-
riva fino a tener conto dell’effetto ser-
ra, cui anche la più piccola stazione ap-
paltante deve prestare attenzione), sul 
sociale e sull’occupazione. L’acquisto 
migliore è quello che compenetra il mi-
glior prezzo, la migliore qualità, il mi-
nor impatto sull’ambiente, sul sociale, 
sul lavoro. I servizi di pulizia non sono 
esclusi da questo nuovo orizzonte; anzi 
ne sono un punto centrale, impattando 
su due grandi temi sensibili: l’ambiente 
(per l’evidente impatto su di esso di tut-
te le attività di pulizia e sanificazione, 
anche in relazione ai prodotti utilizzati) 
ed il lavoro (essendo attività con altissi-
ma intensità di manodopera). Vero che 

prezzi di riferimento in sanità: 
un provvedimento nato già vecchio
L’11 marzo l’Anac ha diffuso la 
delibera n. 213, con cui ha indi-
cato i “prezzi di riferimento” per 
i servizi di pulizia e sanificazione 
in ambito sanitario.

di Paola Rea*
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il nuovo lavoro elaborato dall’ANAC 
tiene in conto del numero degli addet-
ti impiegati (da vedere poi in concreto 
l’impatto di tale dato nella relativa fun-
zione matematica), ma non v’è alcun 
riferimento all’impatto che un nuovo 
appalto può avere sul capitale umano, 
quindi (anche) sul sociale, e tantomeno 
sull’ambiente. I “prezzi di riferimento”, 
in verità sono ontologicamente incom-
patibili con i grandi tre temi posti dalle 
Direttive europee. Essi sono incoerenti 
anche con altri due temi posti dalle Di-
rettive e fatti propri dal nuovo codice. 
Il primo è il c.d. “ciclo vita”: con tale 
nuovo sistema di aggiudicazione degli 
appalti, la nuova normativa chiede al-
la Pubblica Amministrazione di valuta-
re anche tutti i costi indiretti di un af-
fidamento: un’offerta può anche rien-
trare nei prezzi fissati dall’ANAC, ma 
magari prevede dei costi indiretti (sino 
ad ora non evidenziati) maggiori, ta-
li da rendere più vantaggiosa l’offerta 
ad un prezzo (diretto) più alto, ma che 
comprima i costi indiretti. Ma i prezzi 
di riferimento mortificano anche qual-
siasi tensione all’innovazione; tema an-
ch’esso molto caro al legislatore (si ve-
da ad esempio la nuova procedura di 
affidamento denominata “partnenaria-
to per l’innovazione”): l’innovazione 
comporta quegli investimenti impedi-
ti da una standardizzazione dei prezzi, 
conseguenza naturale dell’intervento 
dell’ANAC. L’intervento dell’ANAC 
è stato dunque intempestivo ed appare 
immediatamente anacronistico. A que-
sto punto ci si chiede se sia davvero 
possibile individuare dei prezzi di ri-
ferimento che tengano conto dei tan-
ti principi (a volte anche difficile a “ri-
durre” nel concreto) posti dall’ordina-
mento: sarà forse possibile individuare 
taluni “costi”, talune voci standardiz-
zate che concorrono alla formazione 
del prezzo, ma si ritiene che l’orizzon-
te (quasi ideale) posto dalle Direttive 
sia davvero incompatibile con “freddi” 
calcoli matematici. Ma un altro gran-
de tema, questa volta frutto dell’inter-
vento del solo legislatore italiano, può 

dare una soluzione all’obiettivo finale 
dell’individuazione dei prezzi di riferi-
mento. La necessità di un’omogeneiz-
zazione degli acquisti pubblici, soprat-
tutto in sanità, è emersa nel corso degli 
ultimi anni in ragione di acquisti di be-
ni e servizi a prezzi irragionevolmente 
diversi (si è più volte fatto il caso delle 
siringhe, il cui prezzo variava, anche di 
molto, secondo la latitudine): una rispo-
sta può darla la maggiore professiona-
lità di chi acquista. La “qualificazione” 
delle stazioni appaltanti è una delle no-
vità introdotte con la legge delega per il 
recepimento delle direttive. Nella legge 
11/1016 il Parlamento ha per la prima 
volta indicato che il migliore acquisto 
pubblico (anche sotto il solo profilo del-
la spesa) “passa” per la professionalità 
del buyer (al pari di ogni azienda pri-
vata), delegando il Governo a preve-
dere un sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti, impedendo a quel-
le non adeguate di effettuare acquisti. Il 
d.lgs. n. 50/2016 ha per l’effetto intro-
dotto l’art. 38, che prevede degli indici 
molto specifici (taluni premiali) tramite 
i quali l’ANAC, a cui è stato deman-
dato questo ennesimo compito, inserirà 
le singole stazioni appaltanti nell’elen-
co di quelle che potranno esperire ga-
re pubbliche. Si sta andando verso una 
grande professionalità di chi acquista 
per la Pubblica Amministrazione; pro-
babilmente questa sarà la risposta più 
efficace per razionalizzare la spesa pub-
blica, tenendo conto di tutti i principi 
richiamati dall’Europa: l’acquisto del 
miglior servizio, che tenga conto del 

giusto rapporto prezzo/qualità, ma che 
tenga anche conto dell’impatto ambien-
tale, sociale e sul lavoro, non sarà mai 
prerogativa di una formula matematica 
(anche la più precisa), ma dell’uomo; 
ossia di quelle persone adeguatamente 
formate e dotate degli strumenti idonei 
che, sole, potranno fare la scelta giusta.
Solo la persona, e non una formula, può 
individuare il reale fabbisogno del pro-
prio Ente programmandone l’acquisto 
(altra importante novità del codice); co-
me solo una persona, e non una formu-
la, può scegliere l’offerta migliore che 
tenga conto di tutti i fattori. L’invito 
che sommessamente può essere rivolto 
all’ANAC è quello di concentrarsi più 
nel rendere possibile la formazione e la 
professionalizzazione delle persone im-
piegate negli acquisti che nell’elaborare 
formule matematiche; meglio, concen-
trarsi sulle formule dopo aver coopera-
to alla professionalizzazione delle per-
sone; le sole a ben comprendere le - ai 
più astruse - formule generate con l’in-
tervento ANAC dell’11 marzi scorso.

*[Studio Brugnoletti e Associati]
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Da Avcp ad Anac, da un Codice degli 
Appalti (163/2006) all’altro (50/2016), 
da un Regolamento rigido (207/2010) 
al “rivoluzionario” concetto di “soft 
law”, con l’emanazione di Linee gui-
da, beninteso previa consultazione 
pubblica (ottima idea, in linea con le 
best practices europee) e pubblicazio-
ne delle osservazioni pervenute. Negli 
ultimi 10 anni di acqua sotto i ponti ne 
è passata, e i cambiamenti sono stati 
tanto veloci da mettere alla prova la 
nostra capacità di raccontarli. 

Rivoluzioni gattopardesche…
Tutto molto bene, se non aleggiasse il 
sospetto che chi è preposto al recepi-
mento delle direttive europee segua le 
orme dei principi di Salina, l’aristocra-
tica famiglia siciliana immortalata da 

Tomasi di Lampedusa nel suo mera-
viglioso Gattopardo. Splendido affre-
sco di una mentalità che, purtroppo, è 
ancora dura da scalfire. “Se vogliamo 
che tutto rimanga come è, bisogna che 
tutto cambi”, diceva Tancredi Falco-
nieri allo zio arruolandosi nell’eser-
cito sabaudo. Una frase che divenne 
ben presto l’emblema di ogni immo-
bilismo coperto da sbandierati annunci 
di cambiamento. Fatti i debiti distin-
guo, e al netto di inevitabili approssi-
mazioni giornalistiche, è un po’ quello 
che temiamo stia avvenendo in mate-
ria di recepimento delle Direttive eu-
ropee sugli appalti, dove l’annuncia-
ta rivoluzione si sta via via riducendo, 
in molti ambiti decisivi, a una sostan-
ziale conferma dello status quo ante. 

Offerta più vantaggiosa: 
riproposte le formule 
dell’“allegato p”
Un esempio? Prendete la vexata qua-
estio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa e fate un semplice raffron-
to fra le formule dell’allegato “p” del 
Regolamento 207/2010 (quando l’Anac 
si chiamava ancora Avcp) e quelle delle 
Linee Guida approvate dall’Autorità lo 
scorso 21 giugno destinate a “mandar-
lo in pensione”, magari passando per 
il documento dato in consultazione in 
maggio. Se non avete sotto mano i do-
cumenti lo facciamo noi per voi. Ecco 
qui un paio di estratti:
Allegato “p” DpR 207/10
“Per quanto riguarda gli elementi di 
valutazione di natura quantitativa qua-
li, a titolo meramente esemplificativo, 
il prezzo e il termine di consegna o 
di esecuzione, attraverso la seguente 
formula:

V(a)i = Ra/Rmax
dove:
Ra = valore offerto dal concorrente a
Rmax = valore dell’offerta più 
conveniente
ovvero, per il solo elemento prezzo, at-
traverso la seguente formula:
Ci (per Ai <=Asoglia ) = X*Ai / 
Asoglia
Ci (per Ai > Asoglia ) = X + 
(1,00-X)*[(Ai - Asoglia)/ (Amax 
- Asoglia)]
dove
Ci = coefficiente attribuito al concor-
rente iesimo
Ai = valore dell’offerta (ribasso) del 
concorrente iesimo
Asoglia = media aritmetica dei valo-
ri delle offerte (ribasso sul prezzo) dei 
concorrenti
X = 0,80 oppure 0,85 oppure 0,90 
(indicare nei documenti di gara qua-
le delle tre percentuali va applicata)
2) Documento di consultazione Anac 
2016, punto 5 (Valutazione degli ele-
menti quantitativi), nonché Linee 
Guida approvate dall’Anac il 21 giu-
gno 2016 e passate ai pareri previsti 
dalla legge:
“Di seguito si riportano due modali-
tà di calcolo dei punteggi economici 
che rispettano i criteri suddetti, utiliz-
zabili soprattutto quando il criterio di 
formazione della graduatoria è quello 
aggregativo compensatore.
Nel primo caso, il punteggio attribuito 
alle offerte è calcolato tramite un’in-
terpolazione lineare tra sconto minimo 
e sconto massimo. In simboli:
Vai = Ra/Rmax
dove:
Vai= coefficiente della prestazione 
dell’offerta (a) rispetto al requisito 

Un recente provvedimento Anac 
sembra ispirarsi al celebre classi-
co di Tomasi di Lampedusa: “Se 
vogliamo che tutto rimanga come 
è, bisogna che tutto cambi”, scri-
veva nel Gattopardo l’autore sici-
liano. E’ il caso delle Linee Guida 
sull’offerta economicamente più 
vantaggiosa, in cui le formule ri-
prendono sostanzialmente quelle 
del discusso allegato “p” del DpR 
207/10. Nonostante i segnali di 
apertura, l’Autorità pare prose-
guire sulla sua strada.

offerta economicamente più vantaggiosa:
tutto (o quasi) è rimasto come prima

di Simone Finotti
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(i) variabile tra 0 e 1
Ra = valore (ribasso) offerto dal con-
corrente a
Rmax = valore (ribasso) dell’offerta 
più conveniente
Tale metodo di calcolo presenta l’in-
conveniente, più volte evidenziato, di 
poter condurre a differenze elevate 
anche a fronte di scarti in valore as-
soluto limitati; ciò si verifica quando 
il ribasso massimo rispetto al prezzo 
a base di gara è contenuto.
In alternativa al metodo dell’interpo-
lazione lineare, specie per l’elemen-
to prezzo, si può utilizzare il metodo 
cosiddetto bilineare, secondo il quale 
il punteggio cresce linearmente fino a 
un valore soglia, calcolato ad esempio 
come la media del ribasso dei concor-
renti, per poi flettere e crescere ad un 
ritmo molto limitato. Al fine di evitare 
il rischio di allineamento delle offerte 
è necessario che il valore della soglia 
venga determinato sulla base delle of-
ferte effettivamente pervenute; qualora 
la stazione appaltante indicasse a priori 
il valore della soglia, i concorrenti sa-
rebbero indotti ad allineare le loro of-
ferte economiche a tale soglia. Il van-
taggio della formula bilineare è quello 
di scoraggiare offerte con ribassi ecces-

sivi (poiché ricevono un punteggio in-
crementale ridotto) e di limitare l’in-
conveniente evidenziato per il metodo 
dell’interpolazione lineare. Lo svan-
taggio è, naturalmente, la limitazione 
di una concorrenza basata sul prezzo.
Dal punto di vista matematico la for-
mula si presenta nel seguente modo:
Ci (per Ai <=Asoglia ) = X*Ai / Asoglia
Ci (per Ai > Asoglia ) = X + (1-X)*[(Ai 
- Asoglia)/ (Amax - Asoglia)]
dove
Ci = coefficiente attribuito al concor-
rente iesimo
Ai = valore dell’offerta (ribasso) del 
concorrente iesimo
Asoglia = media aritmetica dei valo-
ri delle offerte (ribasso sul prezzo) dei 
concorrenti
X = 0,80 oppure 0,85 oppure 0,90
Amax= valore dell’offerta (ribasso più 
conveniente)
In ogni caso, comunque, resta fermo 
che al valore più favorevole (nel caso 
del prezzo: ribasso massimo o prezzo 
minimo) deve corrispondere il coeffi-
ciente pari ad uno ed al valore meno 
favorevole (nel caso del prezzo: ribas-
so zero o prezzo posto a base di gara) 
deve corrispondere il coefficiente pa-
ri a zero.

Nessuna differenza!
Ma torniamo al confronto: anche 
“aguzzando la vista” non trovate si-
gnificative differenze? Ebbene, avete 
ragione: entrambe le formule propo-
ste sono esattamente identiche nei due 
(tre) documenti, nonostante i sei anni 
trascorsi, le storture più volte emerse 
nell’applicazione delle formule, il gran 
parlare che si è fatto in questi anni su 
questo argomento e soprattutto le nu-
merose osservazioni giunte all’Anac 
in fase di consultazione: ben 94 auto-
revoli pareri molti dei quali piuttosto 
critici proprio sulle formule. E meno 
male che l’Anac continua a dichiararsi 
estremamente disponibile al confron-
to, e non manca mai di sottolineare 
che una differenza qualificante fra la 
legislazione precedente e l’attuale ri-
siede proprio nel ruolo attivo dei sog-
getti interessati! 

Un problema ben presente
D’altra parte, come sottolinea la frase 
che abbiamo messo in risalto nel te-
sto delle Linee Guida 2016 (Tale me-
todo di calcolo presenta l’inconve-
niente, più volte evidenziato, di poter 
condurre a differenze elevate anche a 
fronte di scarti in valore assoluto limi-
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tati), il problema è ben presente all’A-
nac. La quale, va detto a onor del vero, 
nella formulazione finale delle linee 
guida ha aggiunto una terza formula 
Vi= (Ri/Rmax)ª, che con l’introdu-
zione all’esponente di un coefficiente 
“a” con valori compresi tra 0 e 1 può 
fornire curve che scoraggino i ribas-
si più elevati, o, avvicinandosi all’1, 
creino maggiore concorrenza sul prez-
zo, a discrezione dell’ente appaltante. 
Oltre alla possibilità di utilizzare al-
tre formule indipendenti, per le quali 
il punteggio attribuito al concorrente 
non dipende dal punteggio attribuito 
agli altri concorrenti (ma la scelta di 
tali formule dovrebbe seguire a un’at-
tenta analisi del mercato di riferimen-
to, operazione sempre rischiosa e co-
munque impegnativa). 

Linee guida non vincolanti, 
ma…
Va detto anche, del resto, che le Li-
nee Guida sull’OE+V non sono vinco-
lanti, ma hanno un valore puramente 
orientativo: sta di fatto, però, che nel-
la grande maggioranza dei casi è dif-
ficile che la stazione appaltante (o, co-
me avviene ora, il soggetto aggregato-
re) si discosti più di tanto dalle indi-
cazioni fornite dai documenti attuativi 
del Codice. Il problema dunque resta: 
perché continuare a chiamare “offerta 
economicamente più vantaggiosa” ciò 
che ha tutta l’apparenza di un massi-
mo ribasso mascherato o, nella miglio-
re delle ipotesi, appena corretto? C’è 
chi propone addirittura, per tagliare la 
testa al toro, di tornare, come avveni-
va in precedenza (dpcm 117/99), alla 
possibilità per la stazione appaltante di 
scegliere il criterio del massimo ribas-
so o dell’offerta più vantaggiosa. “Che 
senso ha infatti”, dicono costoro “per-
severare sulla strada di una finta offer-
ta economicamente più vantaggiosa? 
Non sarebbe meglio chiamare le cose 
con il loro nome?” La risposta più im-
mediata è che, in effetti, è stata l’Euro-
pa ad insistere per l’Oe+v, e a premere 
l’acceleratore del cambiamento. E l’I-

talia si è adeguata, ma in modo, come 
al solito, gattopardesco: ha cambiato 
l’etichetta, ma non la sostanza. La ra-
tio europea, infatti, era quella di pre-
miare altri aspetti dell’offerta oltre a 
quello meramente scontistico. 

Già nel 2010 arrivarono le 
prime critiche…
Le voci critiche nei confronti di que-
sto approccio lineare non sono cosa di 
ieri: già all’indomani dell’approvazio-
ne del Regolamento (ottobre 2010: sei 
anni fa!), ricordiamo, erano molte le 
perplessità sulle formule contenute in 
questo allegato che, ricordiamolo, ri-
prendevano l’articolo 286 del Regola-
mento secondo cui: “Ai fini della de-
terminazione del coefficiente riferito 
al prezzo la commissione giudicatri-
ce utilizza la seguente formula: Ci = 
(Pb - Pi)/(Pb - Pm) dove Ci = coeffi-
ciente attribuito al concorrente iesimo, 
Pb = prezzo a base di gara, Pi = prez-
zo offerto dal concorrente iesimo, Pm 
= prezzo minimo offerto dai concor-
renti ovvero la formula riferita all’e-
lemento prezzo di cui all’allegato P, 
punto II), lettera b), contenente il ri-
ferimento al valore soglia.” Tra le vo-
ci critiche più tempestive, ricordiamo 
quella dell’Organismo Bilaterale Na-
zionale per i servizi integrati (Onbsi), 
che già allora scriveva: 
“L’articolo 286 del regolamento ap-
provato dal Consiglio dei Ministri in 
attuazione del Decreto Legislativo 
163/2006 “Codice dei contratti pub-
blici relativi a opere, servizi e forni-
ture” modifica in termini sostanzia-
li il DPCM 117/1999, introducendo 
un sistema di valutazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa che 
comporta una quasi totale irrilevanza 
del progetto nei confronti dello sconto 
maggiore. Si rischia così di determi-
nare un sistema di assegnazione che 
solo formalmente risulta dell’offerta 
più vantaggiosa risultando impossi-
bile recuperare sul progetto differenti 
valori di sconto percentuale che asse-
gnerebbero differenziali di punteggio 

elevatissimi. Nel testo del regolamen-
to viene richiamato il DPCM 117/99 
in modo fuorviante ed analogamen-
te si introduce una formulazione che 
sembra voler nascondere il confron-
to sugli sconti offerti introducendo il 
termine valore a base d’asta – valore 
offerta che è esattamente uguale allo 
sconto. In questo modo […] le impre-
se si troveranno a dover operare so-
lo nella logica del ribasso risultando 
pressoché impossibile recuperare que-
sto differenziale sul progetto. Non è in-
fatti pensabile che un progetto, anche 
pessimo, possa ottenere un valore pari 
a 0, per ognuno degli elementi di va-
lutazione mentre il prezzo comporte-
rebbe un differenziale tra poco più di 
0 e 40/60 (determinato dal valore at-
tribuito al prezzo). Ma un danno de-
riverebbe anche alle amministrazioni 
che dovrebbero assegnare un appalto 
al concorrente peggiore anche a fronte 
di minime variazioni del prezzo offer-
to. Tale situazione è solo parzialmen-
te recuperata, per le offerte più vici-
ne al valore minimo, dall’introduzio-
ne del criterio previsto dall’allegato 
P del regolamento che oltretutto pre-
senta una maggiore complessità e il 
rischio di offerte in cordata per falsa-
re il risultato, con un probabile scar-
so ricorso allo stesso.” Insomma, già 
ai tempi l’Onbsi denunciava il fatto 
che una piccola variazione sullo scon-
to produce cioè una variazione ben più 
importante sul risultato finale. 

Tutto è cambiato, 
ma solo in apparenza!
Da allora tutto (apparentemente) è 
cambiato, ma tant’è: sembra ormai 
cosa appurata una certa freddezza del 
legislatore nei confronti delle formu-
le di aggiudicazione proporzionali, a 
favore di un approccio “lineare”. Ciò 
potrebbe essere giustificato almeno in 
due modi: in primo luogo la necessità 
ormai ben nota di risparmio da parte 
dell’amministrazione; in secondo luo-
go la volontà di limitare l’arbitrarietà 
della valutazione: quello del prezzo, 
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dicono i sostenitori delle formule, è 
e resterà sempre un criterio oggetti-
vo. L’Anac in passato ha fornito la 
seguente spiegazione: “La giurispru-
denza ha, in diverse occasioni, con-
fermato che le formule devono essere 
tali da rendere possibile l’attribuzio-
ne dell’intero range dei punteggi, va-
riabile da zero al massimo fissato nel 
bando. Quindi, le formule devono es-
sere costruite in modo tale da garanti-
re che si possano attribuire i pesi fis-
sati nel bando. Al riguardo, le formule 
previste nel Regolamento garantisco-
no il rispetto di tali principi: si tratta 
di formule di tipo lineare che garanti-
scono l’equilibrio tra i criteri di valu-
tazione. La ragione che ha condotto il 
legislatore a prevedere formule di tipo 
lineare è dovuta, probabilmente, alla 
considerazione che l’utilità margina-
le del ribasso è costante, nel senso che 
una differenza di ribasso corrisponde 
sempre alla stessa riduzione di costo, 
qualsiasi siano i ribassi da cui tale dif-
ferenza dipende. In sostanza, la deri-
vata prima della funzione ribasso de-
ve essere costante e, di conseguenza, 
deve essere una retta. Fatto sta che il 
rischio del “massimo ribasso resta”. E 
fa niente se poi -diciamo noi- certe ga-
re vengono vinte sulla base di minime 
differenze di sconto oppure, cosa che 
purtroppo accade, “sparandola grossa” 
e contando sulla fragilità della fase di 
controllo. A questo proposito l’Anac, 
ben consapevole di certe storture nella 
fase di esecuzione del contratto, punta 
sulla selezione dei commissari da un 
albo e sul potenziamento del ruolo del 
Responsabile Unico del Procedimento 
in fase di esecuzione del contratto e di 
verifica. Ma questa è un’altra storia. 

Sperando nella “soft law…”
Che tutto questo sia frutto di una scel-
ta consapevole e non di semplici “di-
sattenzioni” sembra ormai chiaro. Ciò 
che tuttavia suscita le nostra perples-
sità è che, a fronte di una (apparen-
te?) disponibilità al dialogo e apertu-
ra all’ascolto degli operatori del mer-

cato, l’Anac continua ad andare avanti 
per la sua strada: il nostro auspicio è 
che, data la natura stessa dei provvedi-
menti di “soft law”, che come l’Anac 
ha spesso ribadito sono “flessibili” e 
modificabili in corso d’opera, si arri-
vi finalmente a una soluzione che, pur 

preservando la legittima razionalizza-
zione della spesa pubblica, premi dav-
vero gli elementi tecnici delle offerte 
e non riduca tutto, ancora una volta, a 
una questione di sconti. 
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Con tale pronuncia, la Corte europea, 
muovendosi nel solco della precedente 
giurisprudenza (Eurawasser C-206/08, 
EU:C:2009:540), ha compiuto una nuo-
va perimetrazione della nozione di ap-
palto pubblico e dell’ambito di appli-
cazione della normativa di riferimen-
to, riconoscendo alle amministrazioni 
aggiudicatrici una più ampia facoltà di 
concludere rapporti economici con ope-
ratori privati senza dover necessaria-
mente attivare le procedure di eviden-
za di pubblica.

Il caso
La pronuncia in commento trae origi-
ne dal rinvio pregiudiziale alla Corte 
di Giustizia da parte di un giudice te-
desco, chiamato a pronunciarsi in ordi-
ne alla compatibilità, rispetto al diritto 
europeo e nazionale sugli appalti pub-
blici, di una procedura di gara indetta 
da una Cassa di assicurazione malat-
tia, al fine di concludere una conven-
zione di sconto sul prezzo di uno spe-
cifico medicinale.
Il giudice interno doveva quindi valu-
tare se il sistema potesse essere defini-
to come appalto pubblico e quindi fos-
se tenuto al rispetto dei principi di di-
ritto europeo. In conseguenza di ciò, 
l’Oberlandesgericht Düsseldorf (Tri-

bunale regionale superiore di Düsseld-
orf) ha rimesso alla Corte di Giustizia 
dell’Unione Europea la valutazione di 
due questioni pregiudiziali: 
I. “se la nozione di appalto pubblico 
ai sensi dell’art. 1 paragrafo 2, lettera 
a), della direttiva 2004/18/CE non sia 
più soddisfatta quando le amministra-
zioni aggiudicatrici seguano procedure 
di ammissione con cui aggiudicano un 
appalto senza scegliere uno o più ope-
ratori economici”. 
II. “se l’elemento caratteristico del-
la scelta di operatori economici [che 
implicherebbe, in tale ipotesi, la no-
zione di “appalto pubblico”] ai sen-
si dell’articolo 1, paragrafo 2, lettera 
a), della direttiva 2004/18/CE alla luce 
dell’articolo 2 della direttiva 2004/18/
CE” debba essere interpretato nel sen-
so che le amministrazioni aggiudica-
trici possano evitare di compiere una 
scelta tra uno o più operatori economi-
ci purché siano soddisfatti i requisiti di 
(i) pubblicazione, (ii) di stipula e ade-
sione al contratto, (iii) di predetermina-
zione delle condizioni contrattuali, (iv) 
della possibilità di aderire al contratto 
in ogni momento e (v) della pubblici-
tà della stipula. 

La decisione
Con riferimento alla prima questione, 
la Corte ha evidenziato che la finalità 
della direttiva 2004/18 (e da ultimo del-
la direttiva 2014/24) è quella di evitare 
che le amministrazioni aggiudicatrici, 
nel corso della selezione da loro ope-
rata, favoriscano determinati operatori 
economici, in violazione dei principi 
europei che regolano le aggiudicazio-
ni di appalti pubblici.
I giudici della Corte di Giustizia, nell’in-

dicare i principi del diritto dell’Unione 
che devono ispirare le amministrazio-
ni e la selezione delle offerte, richiama-
no i principi contenuti del TFUE: pari-
tà di trattamento, non discriminazione, 
riconoscimento reciproco, proporzio-
nalità, trasparenza, libera circolazione 
delle merci, libera prestazione dei ser-
vizi e libertà di stabilimento. 
In tutti i casi in cui vi sia una compo-
nente di scelta dell’operatore economi-
co da parte della amministrazione/sta-
zione appaltante, a parere della Corte, 
trova applicazione la disciplina degli 
appalti pubblici prevista dalla direttiva 
2004/18/UE (oggi sostituita dalla diret-
tiva 2014/24/UE).
Difatti, la scelta di un’offerta e conse-
guentemente di un aggiudicatario co-
stituisce un elemento intrinsecamente 
appartenente al corpus normativo de-
gli appalti pubblici e quindi alla nozio-
ne di «appalto pubblico» come defini-
ta dall’articolo 1, paragrafo 2, lettera 
a), della direttiva 2004/18/UE, ai sen-
si del quale “si parla di appalto quan-
do una o più amministrazioni aggiudi-
catrici acquisiscono, mediante appalto 
pubblico, lavori, forniture o servizi da 
operatori economici scelti dalle ammi-
nistrazioni aggiudicatrici stesse”.
Nel caso in esame erano ammesse a 
partecipare alla gara tutte le società in-
teressate dotate dei criteri richiesti.
Era poi prevista la conclusione con 
ognuna di queste di contratti identici, 
con termini predeterminati e non ne-
goziabili. Una volta soddisfatti questi 
requisiti si poteva accedere a tutto l’in-
sieme di condizioni di sconto previste 
dal sistema di convenzioni.
La particolarità del caso di specie, quin-
di, consisteva nel fatto che non si con-

ridefinito il concetto di appalto pubblico 
e selezione degli operatori economici
La Corte di Giustizia dell’Unione 
Europea con sentenza del 2 giugno 
u.s., resa nell’ambito del procedi-
mento C-410/14, è ritornata sulla 
definizione del concetto di appal-
to pubblico e sui principi che re-
golano la selezione degli operato-
ri economici.

di P. Piselli, F. Anastasi*
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figurava una selezione finalizzata ad 
accordare l’esclusiva sul contratto, ma 
un sistema di convenzioni permanente-
mente aperto durante tutta la durata del-
la sua validità, agli operatori interessati.
In un sistema siffatto, la scelta non è 
svolta dall’Amministrazione aggiudi-
catrice ma dal farmacista o dal paziente 
“in base alle condizioni di acquisto pro-
posto dagli operatori che hanno aderito 
al sistema delle convenzioni di sconto”.
Né tale sistema di convenzioni, come 
correttamente rilevato dalla Corte, ri-
entra nella nozione di accordo quadro, 
con la conseguenza che non è applica-
bile all’ipotesi de qua la normativa in 
materia di appalti pubblici. Peraltro, at-
traverso queste convenzioni non si con-
cretizza in capo ad alcun operatore eco-
nomico un vantaggio competitivo. 
In conclusione quindi la Corte afferma 
che non costituisce appalto pubblico un 
sistema di convenzioni mediante il qua-
le un ente pubblico contratti nell’inte-
ro periodo di validità del sistema me-
desimo con qualunque offerente che si 
proponga di fornire beni a condizioni 
prefissate al fine di acquistare gli stes-
si sul mercato, senza effettuare alcuna 
selezione tra gli operatori.
Con la seconda questione la Corte rile-
va che il sistema di convenzioni sotto-
posto al suo esame, così come disegna-
to da parte delle amministrazioni sani-
tarie locali tedesche, è comunque sotto-
posto al rispetto dei principi del diritto 
dell’Unione, sebbene non a quelli rego-
latori degli appalti pubblici.
Tuttavia, la Corte non ha mancato di 
sottolineare che, nel caso in cui vi sia 
un interesse transfrontaliero certo, il si-
stema di convenzioni deve essere ne-
cessariamente concepito e organizzato 
conformemente alle norme fondamen-
tali del Trattato FUE, e in particolare ai 
principi di non discriminazione e di pa-
rità di trattamento tra operatori econo-
mici, nonché all’obbligo di trasparen-
za e di pubblicità. 
La Corte riconosce, quindi, agli Stati 
membri una certa discrezionalità per 
l’adozione di misure destinate a garan-

tire l’osservanza del principio di parità 
di trattamento e dell’obbligo di traspa-
renza.  Nel dettaglio, il principio di tra-
sparenza comporta in capo alle Ammi-
nistrazioni aggiudicatrici un obbligo di 
pubblicità che permetta agli operatori 
di aver conoscenza dello svolgimento e 
delle caratteristiche essenziali per l’am-
missione alla convenzione. Da ultimo, 
i giudici della Corte europea rilevano 
che resta di competenza del giudice na-
zionale la valutazione del rispetto dei 
principi dell’Unione Europea da par-
te delle amministrazioni nelle singole 
procedure di affidamento che nel caso 
di convenzione a rilevanza transfron-
taliera sono quelli indicati dal TFUE: 
principio di non discriminazione; parità 
di trattamento e obbligo di trasparenza.

Osservazioni conclusive
La Corte, con questa sentenza, indivi-
dua una nuova modalità di acquisto per 
le Pubbliche Amministrazioni, sanita-
rie e non, che esula dalla disciplina de-
gli appalti pubblici, spesso rigida per 
le amministrazioni che devono prov-
vedere ad acquisti nell’attuale fase di 
spending review. L’esigenza di riduzio-
ne della spesa sanitaria comporta, tut-
tavia, con riferimento alla materia sa-
nitaria, una serie di criticità correlate 
all’esigenza di garantire alti standard 
qualitativi che non comprimano i livelli 
essenziali di assistenza (LEA). 
Difatti, il servizio sanitario rappresen-
ta un servizio pubblico essenziale, che 
per le sue particolarità cerca un equi-
librio tra la garanzia della tutela della 
salute, la razionalizzazione della spesa 
e il rispetto della concorrenza.
In questo quadro, la pronuncia della 
Corte di Giustizia, apre ad un’alternati-
va per consentire l’approvvigionamen-
to del SSN, attraverso il coinvolgimen-
to delle imprese in un sistema di con-
venzioni non soggetto alla normativa 
nazionale ed europea degli appalti pub-
blici, altamente onerosa per l’Erario. 
Allo stesso tempo, rimettendo la scelta 
dei farmaci e dei prodotti alla richiesta 
del paziente o del farmacista stesso, si 

determina un meccanismo in cui è lo 
stesso operatore tecnico del settore e/o 
il destinatario finale della prestazione a 
decidere quali prodotti ritiene ottimali 
ai fini del (proprio) trattamento sanita-
rio. Questo sistema apre ad una stagio-
ne nella quale la scelta del prodotto da 
utilizzare avviene in base a valutazioni 
qualitative del prodotto o di risposta del 
paziente al trattamento sanitario. 
Si tratta, ed è proprio il caso di dirlo, di 
una vera e propria rivoluzione coperni-
cana: non è più la stazione appaltante a 
valutare i prodotti sulla base della me-
ra economicità degli stessi, ma sono gli 
stessi destinatari a valutare quali pro-
dotti debbano essere scelti nei singoli 
casi. Ed infatti, un sistema di acquisti 
pubblici, soprattutto in materia sanita-
ria, per quanto ispirato allo scopo di ri-
durre la spesa pubblica, nel rispetto del-
le regole poste a tutela della concorren-
za, non può focalizzarsi esclusivamen-
te sul risparmio, correndo il rischio di 
perdere di vista il fine proprio del servi-
zio che è quello di garantire alla collet-
tività trattamenti sanitari efficienti, effi-
caci ma soprattutto che siano in grado 
nelle singole ipotesi di rispondere ade-
guatamente alle esigenze di tutti i sog-
getti dell’ordinamento.

* [Studio legale Piselli and Partner]
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L’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 dispone 
che l’affidamento e l’esecuzione di la-
vori, servizi e forniture “sotto soglia” 
avvengano nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, tempestività, 
correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, propor-
zionalità, nonché di pubblicità.
Il tutto, ovviamente, garantendo la 
qualità delle prestazioni.
Le procedure così dette “semplificate” 
non sono però un obbligo per l‘Am-
ministrazione, che, ove lo ritenga, può 
esperire quelle ordinarie.
Per importi inferiori a 40.000 euro si 
può procedere con affidamento diretto.
In primis, la stazione appaltante, qua-
lora lo ritenga necessario, svolge una 
preliminare indagine di mercato (c.d. 
esplorativa), volta a identificare le so-
luzioni presenti appunto sul mercato 
per soddisfare i propri fabbisogni e la 
platea dei potenziali affidatari.
Successivamente, la procedura prende 
formalmente avvio con la determina a 
contrarre che dovrà contenere:
– l’indicazione dell’interesse pubblico 
che si intende soddisfare;
– le caratteristiche delle opere/beni/
servizi che si intendono conseguire;

– i criteri per la selezione degli opera-
tori economici e delle offerte;
– l’importo massimo stimato dell’af-
fidamento e la relativa copertura 
contabile;
– le principali condizioni contrattuali;
– quant‘altro ritenuto utile dall’Am-
ministrazione.
Il concorrente dovrà possedere i requi-
siti di carattere generale di cui all’art. 
80 d.lg.50/2016 nonchè i requisiti mi-
nimi di idoneità professionale, capa-
cità economico-finanziaria e capacità 
tecnico-professionale.
Una volta scelto il contraente l‘Ammi-
nistrazione deve adeguatamente mo-
tivare in merito alla scelta della pro-
cedura seguita e dell’aggiudicatario. 
Darà conto, nel dettaglio, del posses-
so da parte dell’operatore economico 
selezionato dei requisiti richiesti nel-
la determina a contrarre, della rispon-
denza di quanto offerto all’interesse 
pubblico che la stazione appaltante de-
ve soddisfare, di eventuali caratteristi-
che migliorative offerte dal contraente, 
della congruità del prezzo in rapporto 
alla qualità della prestazione, nonché 
del rispetto del principio di rotazione.
Se poi decide di affidare l‘appal-
to all‘operatore economico uscen-
te l‘onere della motivazione sarà più 
stringente.
Occorrerà dare conto del grado di sod-
disfazione maturato a conclusione del 
precedente rapporto contrattuale (ese-
cuzione a regola d’arte, nel rispetto dei 
tempi e dei costi pattuiti) e in ragione 
della competitività del prezzo offerto 
rispetto alla media dei prezzi pratica-
ti nel settore di mercato di riferimen-
to, anche tenendo conto della qualità 
della prestazione.

L’obbligo di motivazione può essere 
attenuato per affidamenti di modico 
valore (es.1000,00 euro), o nel caso 
in cui la stazione appaltante adotti un 
proprio regolamento per l’acquisizio-
ne di lavori, servizi e forniture in eco-
nomia, redatto nel rispetto dei princi-
pi contenuti nel Codice. 
La stipula del contratto avviene me-
diante scambio di lettere anche via po-
sta elettronica certificata.
Per contratti di importo compreso tra i 
40.000,00 euro e le soglie europee può 
essere utilizzata la procedura negozia-
ta previa consultazione di almeno cin-
que operatori economici, ove esisten-
ti, individuati sulla base di indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori 
economici nel rispetto del criterio di 
rotazione degli inviti.
Anche qui la procedura prende avvio 
con la determina a contrarre di con-
tenuto analogo a quanto previsto per 
le procedure sotto i 40.000, 00 euro.
La procedura si articola in tre fasi:
a) svolgimento di indagini di mercato 
o consultazione di elenchi per la sele-
zione di operatori economici da invi-
tare al confronto competitivo;
b) confronto competitivo tra gli ope-

gli affidamenti sotto soglia 
nel nuovo codice degli appalti
Il D.Lgs. 50/16 e le predisponen-
de Linee guida in via di approva-
zione definitiva redatte dal‘ANAC 
hanno ridisegnato il quadro degli 
affidamenti pubblici sotto soglia.
Vediamo nel dettaglio gli steps che 
le Amministrazioni aggiudicatrici 
devono affrontare per gli affida-
menti sotto le soglie di rilevanza 
comunitaria.

di Giuseppe Fusto
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ratori economici selezionati e invitati;
c) stipulazione del contratto.
A tal fine L‘ANAC, con la proposta 
di linee guida, approvata nel consiglio 
del 28 giugno 2016, relativa alle pro-
cedure per l‘affidamento dei contratti 
pubblici di importo inferiore alle so-
glie di rilevanza comunitaria, suggeri-
sce alle Amministrazioni di dotarsi di 
un proprio Regolamento specifico in 
cui vengono disciplinate:
a) le modalità di conduzione delle in-
dagini di mercato, eventualmente di-
stinte per fasce di importo;
b) le modalità di costituzione dell’e-
lenco dei fornitori, eventualmente di-
stinti per categoria e fascia di importo;
c) i criteri di scelta dei soggetti da invi-
tare a presentare offerta a seguito di in-
dagine di mercato o attingendo dall’e-
lenco dei fornitori propri o da quelli 
presenti nel Mercato Elettronico del-
le P.A. o altri strumenti similari ge-
stiti dalle centrali di committenza di 
riferimento. Ovviamente, durante lo 
svolgimento delle indagini di merca-
to il responsabile unico del procedi-
mento avrà l‘obbligo di tenere com-
portamenti improntati al principio di 
correttezza e buona fede, non rivelan-

do le informazioni fornite dagli ope-
ratori consultati. È bene ricordarsi che 
secondo le specifiche linee guida for-
mulate dall‘ANAC in merito ai com-
piti del Responsabile Unico del Proce-
dimento, quest‘ultimo, nell‘esercizio 
delle proprie funzioni riveste la qua-
lifica di pubblico ufficiale.
L‘attività di esplorazione di mercato 
dovrà essere adeguamente pubbliciz-
zata. Quindi non si potrà procedere a 
consultazione se prima abbia pubbli-
cato sul proprio profilo, nella sezione 
“amministrazione trasparente” sotto la 
sezione “bandi e contratti” per alme-
no 15 giorni che possono scendere a 5 
solo in casi eccezionali di urgenza ed 
opportunamenti motivati.
L’avviso dovrà contenere almeno:
– il valore dell’affidamento;
– gli elementi essenziali del contratto;
– i requisiti di idoneità professionale;
– i requisiti minimi di capacità 
economica/finanziaria;
– le capacità tecniche e professionali 
richieste ai fini della partecipazione;
– il numero minimo ed eventualmente 
massimo di operatori che saranno in-
vitati alla procedura;
– i criteri di selezione degli operatori 
economici da invitare;
– le modalità per prender contatto, se 
interessati, con la Stazione Appaltante.
Una volta conclusa l’indagine di mer-
cato la stazione appaltante seleziona 
gli operatori da invitare, in numero 
proporzionato all’importo e alla rile-
vanza del contratto e, comunque, in 
numero almeno pari a cinque, sulla ba-
se dei criteri definiti nella determina a 
contrarre. Ai sensi dell’art. 36, comma 
2, lett. b), del Codice la stazione ap-
paltante è tenuta al rispetto del criterio 
di rotazione degli inviti, al fine di fa-
vorire la distribuzione temporale delle 
opportunità di aggiudicazione tra tut-
ti gli operatori potenzialmente idonei 
e di evitare il consolidarsi di rapporti 
esclusivi con alcune imprese.
Anche l‘aggiudicatario uscente può 
essere invitato dalla stazione appal-
tante, dando adeguata motivazione in 

relazione alla competenza e all’ese-
cuzione a regola d’arte del contratto 
precedente. Si evince al contrario dal-
le indicazioni fornite dall‘ANAC nel-
le sopra citate Linee Guida che ove il 
precedente operatore economico ese-
cutore del contratto non abbia svolto 
la prestazione “a regola d‘arte” non 
potrà partecipare alla futura selezione 
mediante procedura negoziata.
La stazione appaltante invita contem-
poraneamente tutti gli operatori eco-
nomici selezionati compreso eventual-
mente l’aggiudicatario uscente a pre-
sentare offerta a mezzo PEC.
L‘invito a presentare offerta dovrà 
contenere tutti gli elementi utili all‘im-
presa al fine di formulare un‘offerta in-
formata e quindi seria.
La stipula del contratto avviene, a pe-
na di nullità, con atto pubblico nota-
rile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigen-
ti per ciascuna stazione appaltante, in 
forma pubblica amministrativa a cu-
ra dell’Ufficiale rogante della stazione 
appaltante o mediante scrittura privata.
Non si applica il termine dilatorio di 
35 giorni. La stazione appaltante do-
vrà quindi pubblicare le informazio-
ni relative alla procedura di gara, pre-
viste dalla normativa vigente, tra le 
quali gli esiti dell’indagine di merca-
to, comprensivo dell’elenco dei sog-
getti invitati. Si ritiene infine dovero-
so osservare che le prescrizioni con-
tenute all‘interno delle predisponen-
de Linee guida, ancorchè non aventi 
“forza di legge”, certamente, ad avvi-
so di chi scrive, rappresentano il para-
metro per un eventuale giudizio di re-
sponsabilità amministrativa per “col-
pa grave” da parte della Magistratura 
Contabile, nei confronti del RUP ne-
gligente, ove il mancato rispetto del-
le stesse Linee Guida dovesse essere 
fonte di danno economico per le Cas-
se pubbliche.
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Dopo il Collegato ambientale e soprat-
tutto dopo il nuovo Codice 50/2016 in 
vigore da aprile, che ha recepito tutti i 
criteri “verdi” per gli acquisti pubbli-
ci, prosegue il percorso (virtuoso) ver-
so la sostenibilità ambientale degli ac-
quisti pubblici. 

Il decreto ministeriale
Proprio in quest’ottica il Ministe-
ro dell’Ambiente ha emanato il De-
creto 24 maggio 2016, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale lo scorso 7 giugno, 
concernente l’ “Incremento progres-
sivo dell’applicazione dei criteri mi-
nimi ambientali negli appalti pubblici 
per determinate categorie di servizi e 
forniture”. In pratica il provvedimen-
to, che si riferisce anche ai servizi di 
pulizia, gestione del verde pubblico e 
rifiuti urbani, disciplina l’incremento 
progressivo della percentuale del va-
lore a base d’asta a cui riferire l’ob-
bligo di applicare le specifiche tecni-
che e le clausole contrattuali dei cri-
teri ambientali minimi per i seguenti 
affidamenti. In altre parole, se fino ad 
ora tale valore era stabilito nel 50% 
(e tale resterà fino al 31 dicembre di 

quest’anno), dall’anno prossimo esso 
crescerà progressivamente fino a rag-
giungere il 100% a partire dal 2020. 

Le disposizioni di legge
La legge si riferisce, in particolare, a: 
a) servizi di pulizia, anche laddove resi 
in appalti di global service, e fornitu-
re di prodotti per l’igiene, quali deter-
genti per le pulizie ordinarie, straordi-
narie; b) servizi di gestione del verde 
pubblico e forniture di ammendanti, 
piante ornamentali e impianti di irri-
gazione; c) servizi di gestione dei ri-
fiuti urbani; d) forniture di articoli di 
arredo urbano; e) forniture di carta in 
risme e carta grafica.

Gli obblighi delle stazioni 
appaltanti
Per gli affidamenti in questi settori, 
l’obbligo delle stazioni appaltanti di 
inserire nella documentazione di ga-
ra almeno le “specifiche tecniche” e 
le “clausole contrattuali” dei Criteri 
ambientali minimi si applica in misu-
ra non inferiore alle seguenti percen-
tuali del valore dell’appalto, nel rispet-
to dei termini rispettivamente indicati: 

il 62% dal 1° gennaio 2017; 
il 71% dal 1° gennaio 2018; 
l’84% dal 1° gennaio 2019; 
il 100% dal 1° gennaio 2020.

Il 50% fino a fine anno
Fino alla data del 31 dicembre 2016 
le amministrazioni sono comunque 
tenute a rispettare almeno la percen-
tuale del 50% del valore a base d’asta 
a cui riferire l’obbligo di applicare le 
specifiche tecniche e le clausole con-
trattuali dei criteri ambientali minimi. 
Resta in ogni caso fatto salvo che, nei 
limiti della percentuale del 100%, le 
amministrazioni possono applicare in-
crementi percentuali superiori a quel-
li disciplinati dal decreto. Insomma, 
le amministrazioni più virtuose, e co-
munque quelle che lo ritengano oppor-
tuno, possono applicare anche incre-
menti maggiori rispetto ai limiti fissati 
di legge, che dunque devono ritenersi 
limiti minimi. La strada, insomma, è 
quella del “total green”, verso appal-
ti soggetti al 100% ai criteri ambien-
tali minimi. 

appalti pubblici di pulizia: 
verso il “total green” 
Ormai la strada del “total green” 
è segnata: il Ministero dell’Am-
biente ha emanato il decreto 
24/5/2016, pubblicato il 7 giugno 
in Gazzetta Ufficiale, che preve-
de un “incremento progressivo 
dell’applicazione dei CAM negli 
appalti pubblici per determinate 
categorie di servizi e forniture” 
fra cui pulizia, gestione del verde 
e rifiuti: 100% dal 2020. 

di Laura Guidi
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C’è un’industria 4.0 e c’è una ristora-
zione 4.0. Come a dire: se è vero che 
esiste l’internet delle cose, è altrettan-
to vero che esiste una sorta di… inter-
net della ristorazione, in questo caso 
ospedaliera. Si tratta di un fenomeno 
mai visto prima, perché l’interazione 
triangolare utenza/ società di gestio-
ne/ committente non è mai stata faci-
le e immediata come oggi. 

Verso la ristorazione 4.0
Miracoli della tecnologia, che ormai è 
in grado di connettere in tempo reale 
non solo dispositivi, macchinari, siste-
mi, elettrodomestici e compagnia bel-
la, ma anche i singoli operatori di una 
filiera di mercato. E’ quello che fa ri-
stoCloud, l’innovativo sistema messo 
a punto da Consulenza & Servizi. Si 
tratta di un sistema di gestione ideale 
per tutti gli attori all’interno del servi-

zio di ristorazione collettiva in ambito 
sanitario, sia ospedaliero che assisten-
ziale, aziendale o scolastico.

Una giornata di studio dedicata
Di tutto questo, a partire dai cambia-
menti normativi e tecnologici che in-
teressano il settore della ristorazio-
ne, si parlerà il prossimo 30 settem-
bre, a Ospedaletto di Pescantina (Ve-
rona), nella giornata di studio a invito 
“RistorAzione. Norme e nuovi cam-
biamenti per una ristorazione colletti-
va 4.0”, organizzata da Consulenza & 
Servizi, media partner la testata Teme, 
rivista degli Economi e provveditori 
della sanità edita da Edicom (hashtag 
#30settembreVerona). La giornata, che 
si svolgerà nel bellissimo Villa Qua-
ranta Park Hotel, nel cuore della Val-
policella, inizierà alle ore 9 e sarà in-
fatti dedicata a un tema di grande at-
tualità, quale l’entrata in vigore delle 
ultime norme nazionali e regolamen-
ti europei in materia di ristorazione. 
Per adempiervi, tutte le realtà della ri-
storazione collettiva sono obbligate ad 
adeguare i propri standard qualitativi.

Quali sono i cambiamenti 
attuali e futuri?
Lo scopriremo attraverso l’attenta ana-
lisi della norma UNI 11584 (Requisiti 
minimi per la progettazione di menù) 
che fornisce gli elementi per proget-
tare i menù destinati alla ristorazio-
ne collettiva, pubblica e privata, e del 
Regolamento UE 1169 del 2011 (in-
formazione al consumatore finale su 
sostanze o ingredienti che potrebbe-
ro provocare allergie o intolleranze) 
che il 14 dicembre 2016 completerà la 
sua attuazione con l’obbligo di forni-

re la dichiarazione nutrizionale di ogni 
alimento. Il regolamento fa obbligo a 
tutti gli operatori del settore alimenta-
re (diretti responsabili delle informa-
zioni fornite e quindi delle sanzioni 
che verranno applicate), che prepara-
no alimenti destinati al consumo im-
mediato da parte di un utente finale. 
Essi devono fornire informazioni leg-
gibili, chiare, veritiere, leali, che non 
inducano in errore e siano sempre ag-
giornate e facilmente accessibili, su-
gli allergeni presenti negli ingredien-
ti che compongono l’alimento stesso, 
oltre a quanto previsto dall’art. 16 del 
D.Lgs 109/92 e s.m.i. Inoltre, su base 
volontaria già da oggi e comunque ob-
bligatoriamente dal 13 dicembre 2016, 
si dovrà fornire la dichiarazione nu-
trizionale dell’alimento direttamente 
somministrato.

Le sessioni di lavoro
La giornata, che dà diritto a 8 credi-
ti ECM, è rivolta su invito al Perso-
nale Medico Sanitario e ai Tecnolo-
gi Alimentari, è suddivisa in due ses-

ristorazione ospedaliera 
fra normative e novità 4.0

di Carlo Ortega

L’evento “RistorAzione. Norme e 
nuovi cambiamenti per una risto-
razione collettiva 4.0”, organizza-
to da Consulenza & Servizi con 
il marchio RistoCloud, è in pro-
gramma il 30 settembre a Ospeda-
letto di Pescantina, in Valpolicella. 
Si parlerà delle nuove norme del 
settore: la UE 1169 del 2011, che 
completerà la sua attuazione in di-
cembre, con l’obbligo di fornire la 
dichiarazione nutrizionale di ogni 
alimento, e dello standard europeo 
UE 11584, requisiti minimi per la 
progettazione di menù. Media par-
tner la rivista Teme. 
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sioni. La prima, intitolata “Tra rego-
lamento e Norme passando attraverso 
le Linee-guida” (dalle 9.20), sarà di 
“problem setting”, e verrà aperta dalla 
presidentessa della Fare – Federazio-
ne delle Associazioni Regionali degli 
Economi e Provveditori della Sanità 
Sandra Zuzzi, con una riflessione su 
“Nuovi capitolati di ristorazione sa-
nitaria sulla base delle nuove norma-
tive”. Moderatore della sessione sarà 
la giornalista Enza Colagrosso, diret-
tore editoriale Teme. Seguiranno due 
interventi sul Regolamento UE 1169 
a cura di Giorgia Andreis, avvocato 
esperto in assistenza legale e consu-
lenza con riguardo al diritto alimen-
tare, e Roberto Copparoni della Di-
rezione generale per l’igiene e la sicu-
rezza degli alimenti del Ministero del-
la Salute. Dopo la pausa caffè sarà la 
volta di Paola Minale, Dirigente me-
dico di Allergologia del San Martino 
di Genova con il tema, molto attuale, 
delle allergie e intolleranze. Della UNI 
11584 parlerà Amina Ciampella, past 
president e consigliere dell’Ordine dei 
Tecnologi Alimentari della Lombar-
dia e Liguria. Molto importante an-
che l’intervento di Saverio Chilese, 
responsabile Unità Operativa di Nu-
trizione SIAN Ulss 4 Alto Vicentino. 
A proposito di Sian (acronimo che sta 
per Servizio Igiene Alimenti Nutrizio-
ne facente capo alle Ulss), a moderare 
la seconda sessione (I controlli e le re-
gole del giuoco) sarà Linda Chioffi, 
responsabile SIAN Ulss 20 Verona. Ad 
aprire i lavori sarà Alessandro Sen-
sidoni, ordinario di Scienze dell’Ali-
mentazione all’Università di Udine, 
che parlerà di “Formazione delle fi-
gure professionali e dei gestori del ser-
vizio”. A seguire Luigi Bonizzi, ordi-
nario all’Università degli Studi di Mi-
lano, si concentrerà sulle figure prepo-
ste al controllo e nuovi profili. Sempre 
sui controlli tornerà anche Donatella 
D’Angelo, Direttore del Servizio Igie-
ne degli alimenti di origine Animale 
SIAOA dell’ATS della Brianza, Area 
Monza (I controlli da parte degli or-

gani competenti). Alle 16 sarà la vol-
ta di una case history a cura di Mari-
uccia Rossini, AD del Gruppo Korian 
Italia (Il cambiamento del servizio di 
ristorazione nelle realtà socio-sanita-
rie), mentre Dario Branchi, Respon-
sabile Vendite Italia Testo SpA, appro-
fondirà le novità relative all’informa-
tizzazione dell’Haccp. Seguirà, dalle 
17, una Tavola rotonda. Responsabile 
scientifico dell’evento è Maurizio Ve-
trò di Consulenza & Servizi. 

La ricetta perfetta
A proposito di Consulenza & Servi-
zi: il sistema ristoCloud, marchio or-
ganizzatore della giornata, rappresen-
ta una soluzione davvero intelligente 
per rispondere in maniera centralizzata 
e completamente integrata a ogni esi-
genza operativa di gestione del dieteti-
co, gestione del centro cottura, gestio-
ne di reparto, gestione delle verifiche 
e dei controlli e gestione dei servizi al 
degente/utente. E’ flessibile, modulare 

e di immediato utilizzo. Intuitivo, per-
ché usabilità e grafica moderna facili-
tano tutti i passaggi. E’ personalizza-
bile, cioè completamente modulabile 
in base alle esigenze operative. E’ fles-
sibile, e facilmente adattabile ad ogni 
realtà sanitaria. Inoltre è analitico, con 
report e statistiche di ogni comparto 
sempre a portata di mano. E’ centraliz-
zato per una miglior standardizzazio-
ne e controllo delle procedure, atten-
to a recepire tutte le normative vigen-
ti nella ristorazione collettiva. Inoltre 
è affidabile, sicuro e trasparente. Più 
facile usarlo che spiegarlo: per questo 
durante il pranzo sarà possibile tocca-
re con mano il funzionamento del si-
stema grazie a dei tablet sistemati sui 
tavoli che illustreranno meglio di ogni 
altra cosa le potenzialità del sistema 
attraverso la consultazione in tempo 
reale dei valori nutrizionali e delle ca-
ratteristiche dei menu proposti. 
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Sarà dedicata alle Linee Guida Anac, 
cioè ai provvedimenti di “soft law” che 
daranno via via attuazione al nuovo 
Codice degli Appalti, la quarta gior-
nata del secondo ciclo delle “5 giorna-
te di Milano” organizzate da Ale, As-
sociazione Lombarda degli Economi 
e Provveditori della Sanità e da Scuo-
la Nazionale Servizi. L’appuntamen-
to è per il 23 settembre, dalle 9.15 al-
le 13.30, presso l’Azienda Ospedaliera 
Niguarda Cà Granda - Aula del padi-
glione “Unità Spinale”, presso lo “spa-
zio vita” adiacente al reparto- in Via 
dei benefattori dell’Ospedale, Milano.

Si prosegue con successo
Come è noto, dopo il successo dell’e-
dizione 2015, che ha riempito le sale in 
tutte le 5 tappe, si è deciso di replicare 
anche per quest’anno con un programma 
ancora più nutrito, che oltre ai tradizio-
nali 5 momenti di riflessione in strutture 
lombarde prevede anche un question-ti-
me a fine anno. Tornando a questa quar-
ta giornata, nel corso dei lavori verran-
no affrontati argomenti importanti, che 
ruotano intorno alle Linee guide attua-
tive dell’Anticorruzione: “Il Diretto-
re dell’Esecuzione: modalità di svolgi-
mento delle funzioni di coordinamento, 
direzione e controllo tecnico-contabile 
dell’esecuzione del contratto; nomina, 
ruolo e compiti del responsabile unico 
del procedimento per l’affidamento di 
appalti e concessioni; l’offerta economi-
camente più vantaggiosa; le procedure 
per l’affidamento dei contratti pubblici 
di importo inferiore alle soglie di rile-
vanza comunitaria, indagini di mercato 
e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici.” 

Le linee guida Anac
Si parlerà, in pratica, di alcune del-
le più importanti Linee Guida sino-
ra emanate da Anac, prima in forma 
di documento di consultazione aperto 
agli operatori e a tutti i soggetti inte-
ressati, poi in forma di proposta da sot-
toporre ai pareri obbligatori del Con-
siglio di Stato e delle Commissioni 
parlamentari, successivamente come 
documento definitivo in attuazione, 
appunto, del Codice degli Appalti. 

Questioni molto discusse
Si tratta di questioni molto discusse, 
sulle quali le linee guida Anac non 

sono state sempre accolte con favore 
dal mondo delle imprese: in particola-
re quella sull’ offerta economicamente 
più vantaggiosa che, di fatto, ripren-
de integralmente le formule già conte-
nute nell’allegato P del Regolamento 
207/2010, che dà eccessivo valore al-
la componente del prezzo. Sarà mol-
to interessante sentire, a questo pro-
posito, l’opinione degli economi che 
gestiscono gli acquisti delle strutture 
sanitarie, e gli approfondimenti degli 
esperti di Scuola Nazionale Servizi. 

Il “nuovo” Dec
Un altro argomento molto dibattuto 
è quello del controllo, in questo ca-
so in capo al Dec, una figura già pre-
vista e normata proprio dallo stesso 
dpR 207/10, che con il nuovo codi-
ce viene ad assumere un ruolo ancora 
più centrale, con funzioni che vanno 
dalla fase di start-up della commessa 
alla fine della medesima, con partico-
lare attenzione, naturalmente, per la 
fase di esecuzione nei suoi aspetti or-
dinari e straordinari. A questo proposi-
to Scuola Nazionale Servizi ha espres-
so, in sede di consultazione, un pare-
re molto articolato all’Autorità, in cui 
segnala la necessità di favorire tutte 
quelle azioni di informazione e ag-

quarta giornata a milano: 
si parlerà delle linee anac
Prosegue il 23 settembre, al Ni-
guarda, la seconda edizione del-
le “5 Giornate di Milano”, il ci-
clo seminariale sulla gestione de-
gli appalti in sanità organizzato da 
Ale e Scuola Nazionale Servizi. 
Stavolta sotto i riflettori andran-
no le Linee Guida Anac, attuati-
ve del nuovo Codice degli Appal-
ti 50/2016. Gsanews media part-
ner dell’evento.

dalla redazione
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giornamento continuo per il per-
sonale che verrà preposto al con-
trollo e alla direzione del contrat-
to di servizi. Soprattutto in appal-
ti complessi come quelli sanitari e 
in un trend sempre più incardinato 
nella centralizzazione degli acqui-
sti è indispensabile prevedere un 
sistema di informazione e aggior-
namento che porti ad una specia-
lizzazione sempre più marcata de-
gli attori chiamati sia a progettare 
ed acquistare che a gestire e con-
trollare il contratto. 

Il “sotto soglia”
Un altro argomento molto atte-
so riguarda le Linee Guida per il 
“sotto soglia”, ossia per quei ser-
vizi il cui valore, su base annua-
le, resta al di sotto della soglia co-
munitaria: in particolare le “Pro-
cedure per l’affidamento dei con-
tratti pubblici di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comunita-
ria, indagini di mercato e formazio-
ne e gestione degli elenchi di ope-
ratori economici”, redatte ai sensi 
dell’art. 36, comma 7, del nuovo 
Codice che affida all’Anac la defi-
nizione delle modalità di dettaglio 
per supportare le stazioni appaltan-
ti nelle attività relative ai contratti 
di importo inferiore alla soglia di 
rilevanza europea e migliorare la 
qualità delle procedure, delle in-
dagini di mercato nonché la for-
mazione e gestione degli elenchi 
degli operatori economici. Si trat-
ta di un mercato molto importan-
te, perché consente una maggiore 
“libertà” rispetto alle convenzioni 
centralizzate, e permette alle sta-
zioni appaltanti di porre in atto pro-
cedure come procedura negoziata, 
individuazione degli operatori eco-
nomici a partire da elenchi apposi-
ti, confronto competitivo. 
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regioni e nuovi livelli di governance 
necessari; riforma del Terzo Settore e 
nuove opportunità per la erogazione di 
servizi sanitari e sociali. Stiamo anche 
vivendo una fase di grandi scoperte 
nel settore dei farmaci, dei dispositi-
vi medici, delle soluzioni ICT che po-
tremmo definire “Rinascimento scien-
tifico e tecnologico” anche nella sua 
accezione “umanistica” di bisogno di 
rimettere l’uomo (empowerment del 
paziente) al centro.

I tre filoni di interesse
Il Forum si offre come occasione di 
sintesi di idee, proposte e buone pra-
tiche, per rendere il sistema sanita-
rio più capace di rispondere ai biso-
gni di cura e di assistenza dei cittadi-
ni in ogni Regione d’Italia. Vuole an-
che contribuire a definire un orizzonte 
di innovazione e di riforma del siste-
ma nel rispetto della sostenibilità eco-
nomica. A questi fini il Forum si con-
centrerà su 3 grandi filoni di temati-
che, per rendere più semplice a tutti i 
partecipanti seguire e dare il proprio 
contributo agli argomenti di maggior 
interesse: il primo è “Nuovi bisogni di 
salute - Equità di accesso - Universali-

Dal 29 novembre al 2 dicembre pros-
simi, a Firenze – Fortezza Da Basso, 
è in calendario l’undicesima edizione 
del Forum Risk Management in sanità, 
l’attesa rassegna sulle tecnologie ap-
plicate alla sicurezza del paziente che 
quest’anno prenderà vita sull’onda del 
claim “lavorare insieme per una nuo-
va sanità”. Con un programma den-
so di convegni, meeting e workshop, 
il Forum Risk Management in Sanità 
è il luogo dove portare idee e propor-
re soluzioni, per lavorare insieme al 
miglioramento della qualità dei servi-
zi sanitari e sociali per tutti. Il Forum 
è accreditato ECM per tutte le profes-
sioni sanitarie.

Che fare per un SSN più 
efficiente?
Entrando più nel dettaglio: durante le 
giornate di lavoro si svilupperà anco-
ra l’attività di promozione e diffusione 
della cultura e delle buone pratiche per 
la sicurezza del paziente, ma il Forum 
si concentrerà anche: sul che fare og-
gi per rendere il sistema sanitario più 
efficiente ed efficace nel rispondere ai 
nuovi bisogni di salute dei cittadini, 
garantendo equità di accesso ai servi-
zi sanitari nel rispetto della sostenibi-
lità; su idee e proposte tese a definire 
un nuovo orizzonte ed una rinnovata 
“mission” del SSN coerente con quan-

to previsto dall’art.32 della Costituzio-
ne: la Repubblica tutela la salute come 
fondamentale diritto dell’individuo e 
interesse della collettività. La scelta 
di Firenze è stata effettuata per offri-
re una sede più “centrale” che facili-
ti il confronto più ricco e ravvicinato 
con e tra le regioni e le altre istituzio-
ni sanitarie.

La sanità che cambia
Lo scenario della sanità, come è ben 
noto, sta rapidamente cambiando, e 
questo conferisce all’appuntamento 
un interesse ancor maggiore. Il Forum, 
infatti, si tiene all’indomani di grandi 
novità: referendum per l’approvazione 
delle modifiche costituzionali che ri-
disegnano la responsabilità tra Stato e 
Regioni anche in sanità; approvazione 
dei Nuovi Livelli Essenziali di Assi-
stenza che definiscono anche le risor-
se disponibili; approvazione del Pia-
no Nazionale della cronicità che offre 
un concreto riferimento per innovare 
ed ottimizzare la gestione delle malat-
tie croniche; approvazione della legge 
sulla “Responsabilità professionale del 
personale sanitario”; riorganizzazione 
delle aziende sanitarie in molte delle 

forum risk management, 
insieme per la sicurezza del paziente
Con la 11° edizione, in program-
ma a Firenze fra il 29 novembre 
e il 2 dicembre, si apre una nuova 
stagione del Forum sulla gestione 
del rischio in sanità. Ecco di cosa 
si parlerà. Hashtag #forumrisk11.

dalla redazione
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smo – Sostenibilità”; “Le innovazioni 
oggi necessarie e possibili - Rinasci-
mento scientifico e tecnologico”; “Un 
patto tra tutti gli stakeholders per ren-
dere il SSN più efficiente ed efficace.”

La sanità nell’era della 
“spending review”
Il Sistema Sanitario Nazionale ha subi-
to in questi anni pesanti tagli fino alla 
soglia della sostenibilità. Occorre con-
tinuare l’impegno in ogni realtà per au-
mentare l’efficienza e tagliare gli spre-
chi, reinvestendo però tutti i risparmi 
possibili nella innovazione di reti or-
ganizzative, cliniche e tecnologiche e 
per rendere più semplice ed uniforme 
l’accesso ai servizi sanitari per i citta-
dini. Tra le sessioni: “Obiettivi di salu-
te, di equità e coesione sociale e soste-
nibilità del sistema sanitario nazionale 
(benessere equo e sostenibile)”. “Nuovi 
LEA e finanziamento adeguato.”; “Ri-
forma del Titolo V, nuove competenze 
tra Stato e Regioni: il nuovo ruolo de-
gli enti centrali (Ministero della Salu-
te, Istituto Superiore di Sanità, Agenas, 
AIFA).”. Si ragionerà poi anche di pre-
venzione, non come costo ma come op-
portunità, tra stato di applicazione del 
Piano Nazionale e dei Piani Regionali 
di prevenzione, diffusione degli scree-
ning in tutto il territorio nazionale, ruo-
lo dei vaccini, stili di vita e promozio-
ne della salute. Si parlerà poi anche di 
programmazione e coordinamento tra 
spesa pubblica e spesa privata: il ruolo 
dei fondi e delle mutue integrative, so-
stenibilità e governo dell’innovazione 
tecnologica.
 
Il secondo filone indagherà 
le “Innovazioni Necessarie e 
Possibili”
Ci sono molte azioni e buone pratiche 
da sviluppare e diffondere già oggi in 
tutto il sistema sanitario, anche in ap-
plicazione di provvedimenti varati dal 
Governo e dalle Regioni. Parliamo ad 
esempio di innovazioni organizzative, 
dei servizi, dei percorsi clinici. Durante 
questa fase dei lavori si parlerà di De-

creto Ministeriale 70: lo stato della sua 
applicazione per migliorare sicurezza 
ed efficienza nella riorganizzazione de-
gli ospedali e della loro struttura, non-
ché della riorganizzazione dei Policlini-
ci Universitari. Un altro argomento è lo 
Sviluppo dei PDTA e delle Nuove Re-
ti Cliniche Integrate. La sfida è quella 
della gestione ottimale della cronicità, 
che rappresenta più del 75% della spe-
sa sanitaria. In coerenza con gli obietti-
vi del Piano Nazionale della Cronicità, 
l’applicazione e la diffusione dei PDTA 
per le diverse patologie è il modo per 
riorganizzare i percorsi ospedale – ter-
ritorio a partire dalla riforma della me-
dicina nel territorio (applicazione del 
Decreto Balduzzi). Nel Forum saran-
no analizzate le migliori esperienze di 
applicazione dei PDTA in una serie di 
casi, dalle malattie neurodegenarative 
all’oncologia, dal diabete al trattamen-
to del dolore, dalla gastroenterologia ai 
percorsi materno-infantile. Per quanto 
riguarda l’ottimizzazione dei servizi, 
è opportuno promuovere soluzioni di 
“appalti verdi” (risparmio energetico e 
riduzione emissioni CO2) e di innova-
zione nella “logistica” di beni e servizi 
e di facility. Sono da sperimentare so-
luzioni di compartecipazione ai risul-
tati (es: riduzione delle infezioni) così 
come il coordinamento di programmi 
di Risk management tra aziende sanita-
rie ed imprese che gestiscono servizi in 
outsourcing al fine della sicurezza dei 
pazienti. Venendo alle innovazioni dei 
percorsi clinici, si parlerà di “Lotta e 
controllo delle infezioni e della sepsi”, 
“Dalla medicina basata sulla evidenza 
alla medicina di precisione (personaliz-
zata)”, “Appropriatezza nei percorsi di 
diagnosi e cura”.

L’Assemblea dei Direttori 
Generali
Nel corso dell’evento si svolgerà an-
che la III Assemblea Direttori Genera-
li in partnership con FIASO e Feder-
sanità. L’assemblea si concentrerà su: 
Gestione delle innovazioni organizza-
tive; Governance delle nuove Azien-
de Sanitari; Innovazioni Tecnologiche. 
Le nuove scoperte della ricerca e del-
le tecnologie da applicare alla sanità 
prefigurano un vero “Riconoscimento 
scientifico e tecnologico” e rendono 
indispensabile un ”governo della in-
novazione” capace di garantire equi-
tà di accesso e sostenibilità. Si parlerà 
di farmaco, tecnologie biomediche e 
informatiche applicate alla sanità, ma 
anche di alleanza fra sfera pubblica, 
business community e organizzazioni 
della società civile – Sussidiarietà ver-
ticale, orizzontale e circolare, di isti-
tuzioni, professioni sanitarie (Nuovi 
ruoli e valorizzazione professionale: 
sessioni promosse in partnership con i 
collegi e le associazioni di medici - in-
fermieri - professioni tecniche e socio 
– sanitarie); Responsabilità professio-
nale ed obbligo di assicurazione per i 
professionisti (Legge Gelli), Equità di 
accesso e lotta alle liste di attesa, Ter-
zo settore e organizzazioni della so-
cietà civile. Fra gli argomenti chiave, 
la ricerca di nuove sinergie pubblico 
- privato per concorrere a migliori ri-
sultati di salute e garantire sostenibi-
lità al SSN.
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Dott. Cunsolo, da parte di un diretto-
re medico di presidio cioè colui che è 
preposto alle funzioni igienico-orga-
nizzative di un ospedale, quale priori-
tà si attribuisce alla problematica dei 
sistemi aeraulici?
“Intanto, non è superfluo ricordare che 
dell’ospedale un direttore medico di 
presidio se ne occupa e se ne preoccu-
pa sia dal punto di vista generale (rap-
porti con le UU.OO., con la Direzione 
aziendale, con enti esterni) che anche 
nel particolare a cominciare dal moni-
toraggio e sorveglianza dei principali 
rischi dell’ambiente ospedaliero: chi-
mico, fisico e biologico. Il percorso di-
dattico-formativo del medico dell’area 
igienico-organizzativa, dopo la specia-
lizzazione in Igiene e Medicina Preven-
tiva, nel consentire di accedere alle fun-
zioni o manageriali (Direttore Sanitario 
Aziendale) o di gestione della Direzio-
ne Medica di Presidio (Direttore medi-
co) agevola senz’altro a costruire una 
cultura sanitaria improntata alla preven-
zione e gestione del rischio in ambiente 
ospedaliero. L’esigenza di garantire si-
curezza nei contesti ambientali del “si-
stema ospedale”, oltreché basarsi sugli 
adempimenti ed il rispetto della vigente 
normativa in materia (tra cui in primis il 

D.Lgs. 81/08), comporta la “costruzio-
ne” a breve, medio e lungo termine, di 
una inevitabile scala di priorità in fun-
zione della tipologia sia del setting as-
sistenziale che dell’intensità delle cure. 
E’ innegabile quindi che, nell’ambito 
della prevenzione e controllo del rischio 
ambientale e quindi di quello biologi-
co, devono essere oggetto di attenzio-
ne anche i sistemi che contribuiscono, 
insieme ad altri, a garantire il buon fun-
zionamento di macrosistemi: come per 
esempio le sale operatorie, le terapie in-
tensive e comunque, le aree classificate 
a medio ed alto rischio”.

Secondo lei, sul piano delle misure di 
controllo degli impianti aeraulici, esi-
ste un comune fronte di gestione di ta-
li sistemi?
“Come è noto detti sistemi facenti 
parte delle UTA (Unità di Trattamen-
to dell’Aria, ndr), presenti nelle aree 
in cui si rende necessario appunto un 
trattamento dell’aria, sono deputati ad 
assicurare livelli adeguati della qualità 
dell’aria stessa e, come è noto, contribu-
iscono al raggiungimento del comfort 
termico e della sua purificazione contro 
inquinanti gassosi, impurità particellari 
e contaminanti di natura biologica. Ciò 
è reso possibile grazie alla loro azione 
di mantenimento a valori bassi di ele-
menti contaminanti la sala operatoria o 
altri ambienti critici (es. terapie intensi-
ve), mediante una serie di accorgimenti 
di seguito esplicitati: numero adegua-
to di ricambi orari (maggiore o uguale 
a 15 volumi/h), idonea filtrazione me-
diante filtri di adeguata efficienza (va-
lore di 99,97%), pressione positiva ri-
spetto agli altri locali del reparto.
Premesso ciò, nella mia esperienza qua-

si ventennale di medico di direzione sa-
nitaria, l’attenzione alla gestione degli 
impianti aeraulici presso diversi Ospe-
dali (anche del nord) spesso è risulta-
ta disomogenea in termini di controllo 
ed interventi. Mi spiego. In alcuni ca-
si, il controllo di un’UTA e delle relati-
ve condutture (che, per esempio, porta-
no l’aria sino ai filtri assoluti delle sale 
operatorie) viene gestito solo da perso-
nale dell’Ufficio tecnico; in altri casi in 
collaborazione con la Direzione medica 
di presidio. Questa modalità gestiona-
le risulta disomogenea. Per tale ragio-
ne, ritengo che occorra invece un fronte 
comune di controllo ed interventi, che 
a mio parere dovrà essere adottato al-
meno da tre soggetti istituzionalmente 
preposti: l’Ufficio Tecnico, il Servizio 
Prevenzione e protezione e la Direzio-
ne Medica di Presidio”.

la bonifica dei sistemi aeraulici: 
ruolo ed esperienza della direzione sanitaria
In occasione del convegno Anam, 
organizzato da AIISA(Associa-
zione Italiana Igienisti dei Siste-
mi Aeraulici) a Catania, abbiamo 
incontrato il dr. Rosario Cunsolo, 
Direttore medico di Presidio PO 
Umberto I, Asp di Enna, per ap-
profondire le problematiche dei si-
stemi aeraulici. 

di Antonio Bagnati
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Nella sua esperienza, in qualche mo-
do sarà capitato di attuare come di-
ce lei “un fronte comune” di gestio-
ne degli impianti aeraulici.
“Ad essere sinceri, il primo approc-
cio che mi ha consentito di approfon-
dire la conoscenza sulla gestione degli 
impianti aeraulici, risale a quasi sette 
anni fa, in occasione di un incontro 
con un professionista esperto in ma-
teria (il compianto dr. Guarino), nel 
corso del quale ebbi modo di acquisi-
re dettagli e informazioni su detti im-
pianti e sulla loro bonifica, sino ad al-
lora a me poco noti. Di fatto conosce-
vo lo standard NADCA (National Air 
Duct Association) per la valutazione, 
la pulizia e il ripristino degli impian-
ti HVAC (Heating, Ventilating ad Air 
Conditioning, cioè i sistemi di riscal-
damento, ventilazione e condiziona-
mento dell’aria), ma non era capitato 
di concentrare l’attenzione sulle mo-
dalità di gestione di detti impianti da 
tutti i punti di vista. “Prima di inse-
diarmi come direttore medico di pre-
sidio di Enna, ho avuto così una vali-
da esperienza presso un’altra Azienda 
Sanitaria, dove è stato possibile, grazie 
ad una sinergia operativa con diversi 
soggetti (compresa una ditta esperta) 
procedere prima alla video-ispezione 
degli impianti aeraulici di diverse aree 
ad alto rischio (sale operatorie) e dopo 
alla loro bonifica. Non è stato un lavo-
ro semplice: gli interventi hanno com-
portato un lungo e articolato processo 
di organizzazione e concertazione con 
le UU.OO. interessate con una inevita-
bile influenza sulle attività di sala ope-
ratoria. Alla fine, però, i risultati otte-
nuti hanno ripagato gli sforzi messi in 
campo (compresi quelli della Direzio-
ne medica di presidio) e le temporanee 
contrazioni delle attività chirurgiche. 
E’ stata l’occasione, l’ulteriore, per 
evidenziare l’importante ruolo della 
Direzione Sanitaria, sia a livello azien-
dale che di Presidio, nell’ambito delle 
strategie di governo clinico finalizzate 
alla prevenzione del rischio biologico. 
Ruolo che è in grado di consentire al-

le strutture sanitarie la programmazio-
ne e l’attuazione dei necessari sistemi 
di vigilanza e controllo circa il buon 
funzionamento dei sistemi aeraulici e 
conseguentemente delle Sale operato-
rie o Terapie intensive”. 

Quale piano è utile attuare da par-
te della Direzione Sanitaria e della 
Direzione Medica di Presidio per ga-
rantire controlli costanti e periodici ? 
“Per ciò che riguarda il presente, di 
concerto con il Direttore sanitario 
dell’Asp di Enna, dr. Emanuele Cas-
sarà (anch’egli di estrazione igienisti-
ca), ho già in programma un piano che 
prevederà una serie di attività mirate 
alla buona gestione dei sistemi aerauli-
ci, previa acquisizione di informazioni 
tramite i competenti settori aziendali 
e previ sopralluoghi tecnici finalizzati 
ad una verifica per eventuali esigenze 
di bonifica. È innegabile che gli inter-
venti di bonifica provocano un impat-
to nella routine dell’attività quotidiana 
degli ambienti di lavoro. Ecco perché 
bisognerà aver cura di vari aspetti: ri-
durre i disagi e i rischi; rendere quanto 
più efficiente l’intervento in tempi di 
minima durata; ottenere una relazione 
preliminare e finale da parte di soggetti 
terzi esperti e qualificati al termine de-
gli interventi di bonifica delle condotte 
di canalizzazione del Sistema HVAC; 
attuare una politica di controlli perio-
dici per evitare interventi di bonifica 
a forte impatto; infine, ma non per ul-
timo, affidarsi a personale esperto e 
qualificato”. 

I contatti con esperti del settore del-
la bonifica degli impianti aeraulici 
quale valore aggiunto possono por-
tare nelle linee di attività di una Di-
rezione Sanitaria?
“A tal proposito, desidero citare l’e-
sperienza vissuta nel corso dell’8° AI-
ISA NADCA Annual Meeting, svol-
tosi lo scorso aprile a Catania e nel 
corso del quale sono stato chiamato 
a presentare una relazione sul ruolo e 
l’esperienza della Direzione Sanitaria 

nella bonifica degli impianti aeraulici. 
In quell’occasione, in questo incontro 
“ravvicinato” con i tecnici AIISA, ho 
anche avuto modo conoscere il pre-
sidente mondiale NADCA, Michael 
Vinick, figura di riferimento interna-
zionale che con la sua presenza a Ca-
tania ha dato testimonianza di grande 
interesse al tema. 
Dagli interventi e commenti realizzati 
a margine del mio intervento, ho com-
preso che si è trattato di un incontro, fi-
nora poco attuato, tra due settori: quel-
lo sanitario addetto alla governance di 
un sistema complesso (e complicato) 
come è l’Ospedale e quello tecnico, 
composto da esperti (i tecnici AIISA) 
che si dedicano con grande professio-
nalità ad un segmento dell’ospedale. 
Credo che sia necessario una maggiore 
sinergia con questi due settori. Infatti 
ritengo che tutte le misure di preven-
zione e protezione da agenti biologi-
ci messe in atto per la bonifica degli 
impianti aeraulici (compresa le verifi-
che ambientali ed impiantistiche) co-
stituiscano un valido strumento di con-
trollo e gestione del rischio biologico 
che può consentire il raggiungimento 
di diversi obiettivi: costruzione di un 
apparato organizzativo in grado di ot-
tenere una corretta valutazione circa 
la periodicità con cui eseguire le ispe-
zioni; definizione dei parametri presta-
zionali (sistemi impianto/sala); messa 
a regime delle modalità di verifica e 
pianificazione di interventi; monito-
raggio del controllo dello stato igie-
nico degli impianti”.



ORBIO

+ SIcuRezza
Migliora la SICUREZZA e la salute de-
gli operatori eliminando il contatto con 
prodotti chimici. Riduce i RISCHI di sci-
volamento e cadute, non lasciando re-
sidui scivolosi sul pavimento. 

+ QualItà 
Il sistema di pulizia con Orbio è stato 
Certificazione in ambiente sanitario da 
ANMDO/CERMET come metodologia 
idonea ed efficace per la pulizia e la 
sanificazione; riduce significativamen-
te la carica microbica totale.

+ RISpettO peR l’amBIente
Sostituisce i detergente chimici e il loro 
smaltimento, compreso quello delle con-
fezioni. Migliora l’impronta ambientale 
dell’intero ciclo di vita del prodotto.

una nuova generazione di pulito



una nuova generazione di pulito
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Le infezioni ospedaliere, l’abbiamo ri-
petuto più volte anche su queste pagi-
ne, sono una piaga non facile da af-
frontare. In Italia si stima che circa 
il 7% (i calcoli più ottimistici dicono 
5%, i peggiori fino a 8%) dei pazien-
ti ricoverati in strutture ospedaliere fi-
niscano per contrarre un’infezione no-
socomiale più o meno seria. Tanto che 
tali patologie sono state ribattezzate da 
qualcuno “patologie correlate all’assi-
stenza”. Per dare qualche altro nume-
ro: ogni anno si verificano dalle 450 
alle 700mila infezioni in italiani rico-
verati in ospedale, soprattutto urina-

rie o della ferita chirurgica, ma anche 
polmoniti e sepsi. Di queste, circa il 
30% sono potenzialmente prevenibili 
(135-210mila), mentre si arriva al de-
cesso nell’1% dei casi (1.350-2.100). 
Cifre preoccupanti che fino ad oggi, 
come ben sanno gli igienisti e tutti co-
loro che studiano il fenomeno e se ne 
occupano da vicino, non si è riusciti a 
ridurre efficacemente. 

La ricerca della
Columbia University
Stando a una nuova ricerca della Co-
lumbia University Medical Center, 
pubblicata su PLoS One, pare che 
una particolare lunghezza d’onda, gli 
UVC, riescano a uccidere batteri far-
maco-resistenti nei topi, senza causa-
re danni alla loro salute. E anche se 
è ancora presto per cantare vittoria o 

Uno studio della Colombia Uni-
versity Medical Center sui topi po-
trebbe aprire nuovi scenari nella 
lotta alle infezioni ospedaliere. Per 
i ricercatori l’effetto di un certo ti-
po di raggi ultravioletti combatte 
i batteri resistenti senza provoca-
re danni alla salute. Il segreto? La 
lunghezza d’onda.

contro i batteri resistenti, 
ecco i raggi uvc

di Carlo Ortega
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trarre conclusioni definitive, non c’è 
dubbio che si tratti di una prospettiva 
molto interessante, da approfondire. 

Innocui per la salute
L’uso dei raggi Uv per uccidere i bat-
teri e i superbatteri non è certo una 
novità: il fatto davvero nuovo è che 
prima si pensava che fossero danno-
si per la salute di medici e pazien-
ti, mentre questo studio pare averne 
individuato una particolare tipologia 
totalmente innocua. La nuova ricer-
ca mostra infatti che una particolare 
lunghezza d’onda della luce UV no-
ta come far-UVC (207 nanometri) è 
efficace nell’uccisione di batteri (co-
me lo Stafilococco aureo meticilli-
no-resistente), ma non causa danno 
biologico alla pelle esposta. A riba-
dirlo è stato il principale autore del-
lo studio, vale a dire il direttore del 
Centro per la ricerca radiologica del-
la Columbia David J. Brenner. Il 
motivo è insito nelle sue stesse ca-
ratteristiche, che gli rendono impos-
sibile penetrare attraverso lo strato 
esterno dell’epidermide per raggiun-
gere poi le cellule vive. Al contrario 
riesce ad annientare i batteri, poiché 
sono di dimensioni molto ridotte. Tut-
to ciò è stato dimostrato dalle prime 
prove su topi privi di pelo, molto si-
mili, come risposta ai raggi, alla pel-
le umana. Sempre Brenner ha annun-
ciato che tra i prossimi passi ci sarà 
quello di estendere la sperimentazio-
ne ai soggetti umani.

L’Italia molto esposta, 
specie al Centrosud
Quanto a questi ultimi, l’Italia si po-
ne tra i primi posti in Europa in fatto 
di antibiotico-resistenza, con picchi 
al Centrosud. E non è un primato di 
cui andare fieri. I più esposti sareb-
bero i neonati, oltre alle altre fasce a 
rischio. L’allarme, in questo caso, è 
stato lanciato dalla Società Italiana di 
Neonatologia (Sin) in occasione del 
VII Convegno Internazionale sulle in-
fezioni neonatali recentemente svol-

tosi a Pavia. Ma il dato, stavolta, non 
è solo italiano: si stima che ogni an-
no, nel mondo, muoiano circa 1,5 mi-
lioni di neonati per gravi infezioni, e 
nel solo anno 2012 quasi sette milioni 
di neonati sono stati sottoposti a trat-
tamento per patologie infettive batte-

riche. E se è vero che gli antibiotici 
rappresentano a tutt’oggi la principa-
le difesa contro le infezioni, è innega-
bile che, specie negli ultimi anni, se 
ne stia facendo un uso eccessivo e so-
prattutto poco corretto, il che provoca 
lo sviluppo di ceppi multiresistenti.
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Dall’industria 4.0 alla 
formazione del futuro: 
la bella due giorni di 
“Forum Pulire”
Si è chiusa con successo, giovedì 15 
settembre, la terza edizione di Forum 
Pulire, il Congresso biennale dei servizi 
integrati organizzato da Afidamp Ser-
vizi e Onbsi, che quest’anno si è svol-
to nel bellissimo Unicredit Pavillion di 
piazza Gae Aulenti, nel cuore della Mi-
lano che si rinnova. Alto l’interesse e 
ottima la partecipazione di pubblico, 
frutto anche di una location davvero az-
zeccata. Convincente anche la scelta di 
concentrare il programma in sessioni 
tematiche di grande attualità e interes-
se: a partire da quella iniziale, sull’In-
dustria 4.0, in cui si sono segnalati gli 
interventi di Markus Asch,Vicepresi-
dente e Deputy chief executive di Kärc-
her, e di Ilham Kadri, presidente Di-
versey Care – Sealed Air, seguita da 
una tavola rotonda con Fabio Beltram, 
direttore della Normale di Pisa, il gior-
nalista Riccardo Staglianò e lo scrit-
tore Riccardo Oldani. Nel pomeriggio 
del primo giorno si è parlato di e-com-
merce e sistemi di logistica con il pre-
sidente Kanso Andrea Granelli e un 
panel di relatori tra cui Giorgio Rapa-
ri, presidente Assistal Confcommercio, 
Stefano Grosso di ISC e Luca Gram-
pioggia di Banca Sella. Particolarmen-
te interessante il caso presentato da Ro-
ger Krieg di Reso Partners Ltd, società 
svizzera di consulenza e servizi che si 
occupa di gestione del patrimonio im-
mobiliare. Ha chiuso la prima giornata 
una ricca e profonda lezione magistrale 
di Vittorio Sgarbi sulla carica innova-
trice del grande Giotto. Un’altra lectio 
magistralis, con in cattedra il fotografo 
Oliviero Toscani, ha aperto la giornata 
di giovedì all’insegna di “Integrazione 
e modernità”. Ma il “piatto forte”, per 
il settore, è arrivato a metà mattinata, 
quando è stato presentato l’Osservato-
rio Onbsi “Mercato e regole in mate-
ria di appalti nel settore pulizie e nei 
servizi integrati/multiservizi”, a cura di 

Fondazione per la Sussidia-
rietà, in collaborazione con 
Fondazione Scuola Nazio-
nale Servizi. E’ da diverso 
tempo che se ne parlava e 
non è stato semplice repe-
rire i dati, viste le caratteri-
stiche di polverizzazione e 
frammentazione del setto-
re. Finalmente, però, l’or-
ganismo Bilaterale è riusci-
to a presentare l’indagine, 
e l’ha fatto in un contesto 
prestigioso: un incontro in-
trodotto da Riccardo Nen-
cini, viceministro delle In-
frastrutture e dei trasporti. A presentare 
l’indagine è stata Elisa Camellini, se-
gretario nazionale Filcams-Cgil, segui-
ta da un intervento dell’avvocato Mas-
similiano Brugnoletti che ha ricorda-
to come il nuovo codice appalti guardi 
anche ai grandi temi del sociale e del-
la sostenibilità e come la stazione ap-
paltante vada supportata nelle priori-
tà del servizio ai cittadini. Alla tavo-
la rotonda seguente hanno partecipato 
il senatore Stefano Esposito, vicepre-
sidente dell’VIII Commissione Lavori 
Pubblici di Palazzo Madama, il porta-
voce del Manifesto dei Servizi Loren-
zo Mattioli, presidente Anip-Confindu-
stria, il direttore generale Feni Andre-
as Lill, l’avvocato Domenico Gentile 
e, in collegamento, il consigliere Anac 
Michele Corradino. La ricerca, oltre 
60 pagine di dati, statistiche e rifles-
sioni, offre una visione d’insieme sullo 
stato dell’arte del settore, e si compo-
ne di varie parti: la prima è sul “Costo 
del lavoro nel settore delle pulizie e nei 
servizi integrati/multiservizi”. A questo 
proposito, Onbsi conclude che l’evo-
luzione normativa dell’ultimo decen-
nio (da quando fu emanato il vecchio 
codice 163/06 all’entrata in vigore, in 
aprile, dell’attuale 50/16) ha rafforza-
to l’impronta garantistica dei diritti dei 
lavoratori e delle esigenze sociali. Al-
lo stesso tempo si è sviluppata una più 
consapevole attenzione, da parte della 
giurisprudenza, alla caratterizzazione 

imprenditoriale dei singoli concorrenti. 
La seconda parte entra nel merito delle 
gare d’appalto nel settore, con un’ana-
lisi approfondita sulle gare pubbliche 
bandite. La terza sezione propone un 
primo approccio sperimentale allo stu-
dio delle determinanti della probabili-
tà di aggiudicazione delle gare d’appal-
to. Il quarto paragrafo conclude il rap-
porto delineando la necessità di istituire 
un “osservatorio permanente” dedica-
to alle imprese del settore e ai bandi di 
gara. Dopo la pausa pranzo, è stata la 
volta di un’ampia riflessione di Giu-
lio Sapelli, ordinario di Storia Econo-
mica all’Università degli Studi di Mi-
lano, che ha fornito un ricco sguardo 
d’insieme sul futuro dell’Europa alla 
luce della Brexit. Il tema della forma-
zione ha rappresentato la chiusura ide-
ale. Perché ha lanciato nuove sfide per 
il presente e il prossimo futuro. “For-
mazione a distanza: le nuove frontiere 
per l’apprendimento professionale” è 
stato il tema dell’ultima sessione, vi-
vacizzata dalla presenza del sociologo 
del lavoro Domenico De Masi, duran-
te la quale sono stati presentate le “case 
histories” virtuose dell’ente francese di 
formazione Inhni (presente la regional 
manager Christelle Lewandowsky),-
del colosso brasiliano Facop, con il di-
rettore generale Adonai Arruda e l’e-
sperienza di Scuola Nazionale Servizi 
con Enrico Libera.

[www.forumpulire.it/it]
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Pulire sbarca a 
sud: appuntamento 
a novembre col 
“Mediterraneo
A novembre il network Pulire si arric-
chisce di un nuovissimo polo del Sud: 
a Catania è nata infatti Pulire Mediter-
raneo, la prima esposizione che porta il 
brand Pulire nel sud dell’Italia. La fie-
ra si terrà dal 12 al 15 novembre pres-
so gli spazi Etnafiere di Catania. Gran-
de la soddisfazione di Francesco Ber-
tini, presidente di AfidampCom, che ri-
corda: “Sono molte le sfide aperte per 
il settore del cleaning nel sud dell’Ita-
lia e direi anche del mondo in genera-
le, e non poteva mancare nel mezzo-
giorno italiano un centro per valorizza-
re le eccellenze e le innovazioni. Come 
sappiamo, per ragioni soprattutto logi-
stiche, a Pulire Verona non si vedono 
tanti imprenditori provenienti dalla Si-
cilia, dalla Calabria e dalle aree limi-
trofe, che pure sono davvero importanti 
per il nostro mercato. Gli obiettivi so-

no alti: la nuova manifestazione, infatti, 
si propone di diventare un riferimento 
per la maggior parte dei paesi del ba-
cino dell’area mediterranea. L’evento 
non coinvolgerà solo l’Italia infatti, ma 
anche Malta e il Nord Africa. Prose-
gue Bertini: “Saranno quattro giorni di 
full immersion tra le eccellenze espo-
ste dai professionisti del settore dell’i-
giene degli ambienti e della lavanderia 
e non mancheranno momenti semina-

riali, culturali ed istituzionali.”. La pre-
senza in contemporanea all’interno di 
Etnafiere e le sinergie già messe in at-
to con l’esposizione RistoraHotel, fiera 
di riferimento per il settore dell’acco-
glienza che viaggia sui 5mila visitato-
ri ed è un’esposizione molto conosciu-
ta, assicureranno a Pulire Mediterraneo 
una significativa presenza di responsa-
bili acquisti che operano nell’ambito 
della ristorazione e dell’ospitalità.
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Sorma è il partner 
giusto per cogliere le 
opportunità di business
Il mercato del cleaning professionale 
ha registrato nel 2015 una crescita im-
portante del fatturato (+7%) per un va-

lore di circa 1,6 miliardi di euro (fonte 
Indagine AfidampFAB) con una buona 
performance di quasi tutte le categorie, 
soprattutto i macchinari (+11%).
Questo importante dato insieme al-
le proiezioni incoraggianti per il 2016 
confermano un trend positivo ma che 

deve essere letto in modo corretto: le 
opportunità da cogliere sono ancora nu-
merose e possono indirizzare i volumi 
verso quelle aziende che sanno inter-
pretare correttamente il cambiamento 
in atto decretandone il successo.
In questo senso il ruolo della vendita 
del prodotto è decisivo: per i produtto-
ri si aprono evidenti possibilità per la 
commercializzazione di prodotti e mac-
chinari; si pensi che l’e-commerce nel 
2016 crescerà del 16% e che ad oggi so-
lo una minima parte delle pmi italiane 
sfrutta appieno i vantaggi del web per 
vendere on line. Ma anche il ruolo del 
distributore si conferma centrale: ap-
parentemente la trasformazione digita-
le in atto sembra rileghi il distributore 
ad un ruolo marginale, ancorato al so-
lo prezzo come unica arma al suo arco; 
non è così, anzi la sua figura evolverà 
verso aspetti orientati alla consulenza, 
alla specializzazione e alla formazione 
professionale degli operatori.
Un produttore che sappia offrire pro-
dotti e servizi di qualità, una formazio-
ne dedicata degli operatori (meglio se 
erogata con un mix di formazione a di-
stanza e focus formativi sul campo), un 
bagaglio di competenze da cui attinge-
re per risolvere i problemi ed affrontare 
le complicate richieste del mercato può 
cavalcare quel trend positivo intercetta-
to dalle indagini di mercato e cogliere 
tutte le opportunità che il mercato ef-
fervescente e dinamico di oggi mette 
a disposizione. In questo Sorma è una 
certezza, grazie ad una storia consoli-
data ed un futuro già delineato.

[www.sormaeurope.it]
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ChimiClean presenta i 
nuovi detergenti CAM in 
flacone antibatterico
Il Ministero dell’Ambien-
te con un Decreto del 24 
Maggio 2012 ha definito 
i criteri ambientali mini-
mi (CAM) da prendere in 
particolare considerazio-
ne negli appalti pubblici 
per determinate categorie 
di servizi e forniture. 
Si chiede alle pubbliche 
amministrazioni di con-
tribuire al conseguimen-
to degli obiettivi di so-
stenibilità attraverso l’inserimen-
to nei documenti di gara di specifi-
che indicazioni volte a qualificare, 
da un punto di vista ambientale, sia 
le forniture di prodotti di detergenza 
che gli affidamenti dei servizi di pu-
lizia. Tra le qualità da premiare nel-
le diverse fasi delle procedure di ga-

ra c’è l’utilizzo di soluzioni e deter-
genti a bassissimo impatto ambientale. 
ChimiClean ha voluto dare una rispo-
sta concreta ideando e sviluppando 

un’intera linea di pronto uso 
e superconcentrati in giusta 
dose conformi CAM e certi-
ficati ISO 17025: detergenti 
per pavimenti, vetri e super-
fici lucide, multiuso, sgrassa-
tori, manutentori per il bagno 
e l’interno wc, ecc.. 
Un’adeguata formazione sarà 
fornita a clienti ed operatori 
per un corretto e sicuro utiliz-
zo dei prodotti. Specifici lo-
ghi realizzati ad hoc, inoltre, 

consentiranno all’utilizzatore di rico-
noscere ed identificare gli ecodeter-
genti CAM. Le novità, tuttavia, non 
finiscono qui. I flaconi della nuovissi-
ma linea CAM, infatti, sono i primi ad 
essere stati realizzati con una speciale 
plastica antibatterica trattata con nano-
particelle di argento colloidale: agen-

te altamente efficace contro i differenti 
tipi di batteri, parassiti, funghi e virus.
ChimiClean: sempre un passo avan-
ti nella ricerca di innovazioni ed eco 
soluzioni! 

[www.chimiclean.it]

Soligena: partner affidabile 
per affrontare le sfide del mercato
Si è concluso da pochissimo Forum Pulire 2016 ed è tem-
po di riflessioni per valutare nuove opportunità e definire 
le future strategie. Il mercato indica costantemente la ne-
cessità di uscire dagli schemi consueti, con i quali si cer-
ca di navigare tra incertez-
ze e appiattimento dell’of-
ferta, la strada migliore è 
quella della crescita della 
cultura imprenditoriale e 
di un nuovo e innovativo 
approccio. A questa sfida 
sono chiamati, non da ora, 
i dealers e i fabbricanti e 
in questa sfida Soligena ha 
scelto di giocare una partita 
importante. Lo scorso 8 lu-
glio si è tenuta  l’assemblea 
dei Soci, in occasione della 
quale il Consiglio Direttivo 
ha illustrato le prime risul-
tanze di un progetto su cui 
Soligena lavorava da qual-

che mese, un progetto ambizioso che avrà il suo palco-
scenico naturale in occasione di Pulire 2017. La risposta 
di Soligena alle sollecitazioni del mercato si traduce nel-
la pianificazione di un piano quadriennale all’interno del 
quale si configurano il progetto in corso d’opera e una 
serie di steps successivi di cui il primo sarà un importan-

te evento previsto a febbraio 
2017. L’evoluzione delle di-
namiche di mercato, sempre 
più spinto verso l’aggregazio-
ne, impone non solo di cam-
biare vestito, passando da una 
logica di prodotto o di prezzo 
ad una logica di progetto, ma 
di farlo velocemente. Il mer-
cato ha l’assoluta necessità di 
confrontarsi con partners cre-
dibili e Soligena è pronta a 
raccogliere la sfida attraverso 
un nuovo processo di crescita 
culturale e organizzativo.

[www.soligena.it]



66

SETTEMBRE
2016

ORIZZONTI

Linea CAM: verso 
un minor impatto 
ambientale

Medusa, azienda specializzata nella 
produzione di detergenti professio-
nali ed industriali, si contraddistin-
gue per la flessibilità e per l’ampia 
gamma di referenze. Queste le princi-
pali linee: cucina, lavanderia, pulizia 
ambienti e pavimenti, superconcen-
trati, HACCP, zootecnia ed agroin-
dustria, autolavaggi, oltre ad una va-
sta serie di prodotti di nicchia. Nei 
mesi scorsi è stata introdotta la nuo-
va Linea CAM, caratterizzata da for-
mulati conformi ai Criteri Ambienta-
li Minimi, quindi idonei ai GPP per i 
cosiddetti acquisti verdi negli appal-
ti pubblici.
La linea è composta da 13 prodot-
ti, tra cui 4 super-concentrati, aven-
ti una dichiarazione di conformità 
emessa da un laboratorio accreditato 
ISO 17025.Tra i prodotti della Linea 
CAM si distingue CAM Multigiene, 
un detergente igienizzante profumato 

alle gemme di pino, a base di Clorexi-
dina. Il principio attivo disinfettante, 
noto agente antimicrobico, unitamen-
te all’azione detergente del tensioatti-
vo non ionico, permette di rimuove-
re lo sporco più ostinato sviluppan-
do contemporaneamente un’efficace 
azione igienizzante ed eliminando 
i cattivi odori. CAM Multigiene è 
estremamente versatile e risolve tut-
ti i problemi delle pulizie quotidiane, 
anche in ambienti delicati come quel-
li ospedalieri.
Il prodotto garantisce una pulizia ra-
pida, efficace, senza risciacquo ed 
inoltre lascia nella stanza un profu-
mo gradevole e persistente. La Linea 
CAM è un ulteriore passo di Medusa, 
nel percorso che la vede protagoni-
sta verso la realizzazione di prodotti 
a minor impatto ambientale.

 [www.medusasrl.com]

i-mop, la lavasciuga 
professionale con la 
flessibilità di un mop
Socaf spa è un’azienda commerciale 
fondata nel 1982 con la vocazione del-
le macchine per la pulizia professio-
nale che nel tempo ha saputo differen-
ziarsi, allargando i propri confini ter-
ritoriali e di prodotto, creando la divi-
sione detergenza, la divisione Aquarial 
(raffrescamento evaporativo) e di re-
cente sviluppando il progetto i-mop 
con il quale Socaf spa è diventata a 
tutti gli effetti un player nazionale.
La decisione di proporre i-mop, al-
la fiera EXPOSANITA’ dello scorso 
maggio è stata vincente, perfettamen-
te in linea con il focus della manife-
stazione: l’ innovazione a 360 gradi .
Con la lavasciuga pavimenti i-mop, 
Socaf ha introdotto la soluzione idea-
le per la sanificazione meccanizzata in 
tutti gli ambienti sanitari e nelle co-
munità. Attualmente le superfici oriz-
zontali degli ambienti sanitari e ospe-

dalieri vengono quotidianamente 
puliti con strumenti manuali e solo 
periodicamente la pulizia avviene 
con mezzi professionali meccaniz-
zati (monospazzola e aspiraliquidi). 
In questo contesto Socaf presen-
ta i-mop, il cui nome non lascia 
dubbi sulle incredibili caratteri-
stiche della macchina, una la-
vasciuga professionale da 46 
cm con batterie agli ioni di 
litio che ha la stessa ver-
satilità di un mop ma con 
un potere di pulizia ad al-
tissimo livello e che ha 
già ricevuto importanti 
premi internaziona-
li  (primo tra tutti 
a ISSA Interclean 
di Orlando). 
Grazie alla sua 
compattezza, ver-
satilità e manovrabilità i-mop 
cambia il modo di pensare al pulito 
rendendolo più piacevole e permet-
tendo all’operatrice di poter utilizza-

re la lavasciuga anche in 
ambienti ristretti e su di-
versi livelli.

E’ un metodo di pulizia 
così innovativo che nel siste-
ma sanitario degli stati nord 
europei  è  già stato adotta-
to, facendolo diventare il nuo-

vo standard di qualità nei lo-
ro protocolli di pulizia. La ve-
ra domanda è: i-mop è solo una 

nuova macchina per le pulizie o 
una invenzione in grado di rivolu-

zionare in positivo il modo di rea-
lizzare un certo tipo di lavoro? Im-

maginate un prodotto nuovo 
che è facile da usare, da risul-
tati sempre brillanti, che non 

richiede formazione e che è 
immediatamente apprezzato 
da chi lo utilizza. Immagina-
te tutto questo con un prodot-

to che paga e non costa. Richie-
dete una prova gratuita.  

[www.i-mop.it]
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Approvati dalla 
Federazione Italiana 
Cuochi 
E’ stato siglato un accordo tra la Fe-
derazione Italiana Cuochi (FIC) e 
Reflexx in merito alla promozione del-
la nuova Linea di guanti “Food Han-
dling”. La Federazione Italiana Cuo-
chi è la più importante Associazione 
di settore ed annovera 16.000 associa-
ti  di cui 12.000 cuochi professionisti. 
La commissione interna della FIC 
ha concesso l’utilizzo del prestigioso 
Marchio per le 3 tipologie di guanti 
della Linea Food Handling destinate 
esclusivamente alla manipolazione di 
alimenti. La proposta di Reflexx  di 
guanti idonei al contatto alimentare 

periodicamente e severamente testati 
è stata quindi accolta con molto inte-
resse dalla Federazione Italiana Cuo-
chi, particolarmente attenta anche agli 
aspetti che possono sembrare margina-
li, ma che sono componenti essenzia-
li della buona cucina, come l’igiene e 
l’osservazione puntuale del manuale 
HACCP e quindi l’attento uso di MO-
CA (Materiali ed Oggetti destinati al 
Contatto con Alimenti).
I prodotti Reflexx della Linea “Food 
Handling” si fregeranno, quindi, del 
Marchio Approvato dalla Federazione 
Italiana Cuochi, simbolo importante e 
riconoscibile dalla maggior parte dei 
cuochi professionisti italiani,  Profes-
sionisti che fanno dell’aggiornamento 
professionale continuo, garantito dal-
la F.I.C., il loro ingrediente segreto di 
successo.

La nuova Linea di guanti Food Han-
dling di Reflexx è composta da:
– un guanto riutilizzabile, il Reflexx 
95 FH per lavori dove è richiesta una 
buona resistenza 
– un guanto monouso,  il Reflexx 
72FH, per ogni lavoro dove è richie-

sto una buona protezione
– il Reflexx 20, un prodotto innovativo 
ed intelligente dove è richiesta la mas-
sima igiene al miglior costo possibile.

[www.ref lexx.com]
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Il come, dove e quando 
del pulito

FFM, ovvero Fimap Fleet Manage-
ment, è il nuovo servizio sviluppato 
da Fimap per aiutare i professionisti 
del settore a migliorare le prestazioni 
della propria flotta. Tramite un qual-
siasi dispositivo, computer, smartpho-
ne o tablet è possibile visualizzare in 
tempo reale un quadro completo dello 
stato di ogni macchina che compone la 
flotta. Permette a chi gestisce un’atti-
vità e che utilizza una flotta dislocata 
in diversi cantieri, di sapere tutto ciò 
che accade, come fosse presente. 
FFM traduce i dati raccolti in preziose 

informazioni per migliorare esponen-
zialmente la qualità del servizio offer-
to. È possibile sapere se l’attività pre-
vista si sta svolgendo nel luogo e nei 
tempi stabiliti, se sono necessari inter-
venti straordinari e per quando è piani-
ficato il successivo tagliando di manu-
tenzione. Lo stato di salute della flotta 
viene quindi costantemente monitora-
to, ed in caso di guasto improvviso si 
può sapere subito la tipologia di as-
sistenza necessaria e dove è richiesto 

l’intervento, riducendo drasticamen-
te tempi e costi dovuti al ripristino 
dell’operatività della macchina. Una 
gestione attenta permette di contene-
re gli imprevisti, evitare i fermi mac-
china e avere una flotta sempre pronta 
a portare a termine l’obiettivo. L’otti-
mizzazione organizzativa consente di 
sfruttare a pieno tutte le potenzialità 
della propria flotta facendo fruttare al 
massimo l’investimento.

[www.f imap.com]
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Igiene alimentare. Fra 
teoria e realtà: l’oceano
In un mondo che sempre più mangia e 
dorme fuori casa, è persino banale ri-
cordare quanto sia importante l’igiene 
anche se le strutture soddisfacenti sot-
to l’aspetto igienico (pulizia di cucine, 
sale, camere, bagni, ambienti comuni) 
sono in minoranza.
Ridurre o eliminare il rischio di conta-
minazione in ambito horeca, insieme 
all’igiene del personale e dei locali, 
è senz’altro una priorità. Non a caso 
l’acronimo HACCP significa analisi 
dei rischi e controllo dei punti critici. 
Fortunatamente, gli strumenti per age-
volare il lavoro degli OSA (operatori 
del settore alimentare), non mancano. 
Se parliamo di “panni e spugne” non 
possiamo non citare Evo Sponge: la 
spugna abrasiva antigraffio brevettata 
da Eudorex. Per concepirla, l’azienda 
si è posta una semplice domanda: qua-
li sono i limiti delle spugne abrasive 
esistenti? La risposta, frutto di un’in-
dagine commissionata su un campione 
di 1500 consumatori italiani è stata la 

seguente: si sbriciolano e son difficili 
da risciacquare. 
Limiti superati brillantemente, pos-
siamo dire. Tant’è che Evo Sponge è 
facile da pulire e non rilascia alcuna 
sostanza contaminante. Evo sponge 
è infatti risultata conforme alla Food 
Contact Certification sia in EU che per 
l’FDA negli Stati Uniti. E’ una spu-
gna veramente conforme ai principi 
del Codice Alimentare e dell’Haccp. 
Importanti realtà nazionali l’hanno 
scelta; fra queste si annoverano catene 
alberghiere, grandi compagnie di na-
vigazione, aziende di produzione ali-

mentare. All’estero è molto apprezza-
ta, tant’è che a distanza di 3 anni dal 
lancio, è già presente in 12 paesi.
Obiettivo a medio termine è diventa-
re il punto di riferimento del cleaning 
professional per panni e spugne. Og-
gi Eudorex oltre ad avere il più ampio 
assortimento di microfibre, per com-
posizione, dimensione e grammatu-
ra, ha una completa gamma di spugne 
che spazia dalle brevettate e certifica-
te Evo Sponge alle tradizionali accop-
piate con fibre più o meno abrasive.

[www.eudorexpro.it]

Garantire igiene e sicurezza: le priorità di Rubino Chem
La qualità, l’emozione, il senso de benessere sono le principali 
caratteristiche da sempre presenti nei prodotti a marchio Rubino 
Chem. Le linee Oiè Essenza e Deo Det soddisfano la varietà di 
fabbisogni degli utilizzatori; l’efficacia si esplicita nel connubio 
perfetto di fattori complementari: le fragranze uniche, specifi-
che per la profumazione e caratterizzazione ambientale insieme 
alla perfetta pulizia dei luoghi. Studiati per prendersi cura del-
le superfici ed ambienti trattati, grazie agli speciali tenso – atti-
vi di nuova generazione contenuti, igienizzano a fondo senza danneggiare le superfici, 
garantendo completa sicurezza nell’utilizzo. Le nuove tendenze di marketing olfattivo 
impongono di offrire all’utenza un odotipo che possa stimolare e coinvolgere il maggior 
numero di sensi creando una esperienza unica e facilmente evocabile nella memoria del 
singolo. La punta di diamante OIE’ Essenza, soddisfa le necessità di personalizzazione 

olfattiva del singolo utente attraverso le sue 
25 fragranze, che evocano particolari stati 
d’animo. Adatte a differenti ambienti, sod-
disfano pienamente le necessità imposte di 
caratterizzazione univoca, divenendo uni-
che ed irrepetibili.

[www.rubinochem.it]
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